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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

APOLLONI. - Ai Ministri per le politi­
che agricole e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 27 luglio 1998, u n a vasta zona 
dell'Alto Vicentino, in par t ico lar m o d o i 
comuni di Breganze, F a r a e Thiene, è s ta ta 
colpita da un 'eccezionale g rand ina ta p r o ­
vocando ingenti dann i ai raccolti dei col­
tivatori diretti , o l t re che alle abi tazioni e 
alle aziende; 

l 'eccezionale tempes ta ha visto pio­
vere a notevole velocità chicchi ghiacciati 
di grandine del d i amet ro di b e n c inque 
cent imetr i abbat tut is i su campi ed abi ta­
zioni; 

il fenomeno, pu r t roppo , si r ipete an ­
nua lmen te nel per iodo estivo p rovocando 
ingenti dann i a cui tut tavia n o n corr i spon­
dono sovvenzioni da pa r t e dello s tato i ta­
liano - : 

quando dec re te ranno per le suddet te 
zone lo s tato di calamità na tura le ; 

se n o n r i tengano oppo r tuno disporre , 
anche in considerazione delle analoghe 
precipitazioni verificatesi nell 'Alto vicen­
tino, interventi urgenti in favore di quelle 
real tà economico-produt t ive, p r ime fra 
tu t te quelle agricole, al fine di consent i re 
loro u n a rap ida ripresa ambien ta le ed eco­
nomica; 

quali interventi abbia predisposto lo 
stato i tal iano per agevolare la r ipresa di 
quest 'ul t ime. (4-19523) 

RISPOSTA. — In relazione alla grandinata 
verificatasi il 27.7.1998 nel territorio della 
Provincia di Vicenza questo Ministero, su 

proposta della Regione Veneto, ha emesso il 
decreto di declaratoria ru 98/1300/102.356 
del 20.11.1998, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 298 del 10.12.1998, per l'attua­
zione degli interventi del Fondo di Solida­
rietà Nazionale (L n. 185/92). 

Il Ministro pe r le polit iche agri­
cole: Paolo De Castro. 

ARMAROLI e ANEDDA. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il minis tero della difesa, secondo 
q u a n t o r ipor ta to dal quot id iano / / Secolo 
XIX del 18 se t t embre 1998, a t t raverso u n 
messaggio « n o n classificato » inviato pe r 
telescrivente da Mar is ta t - s ta to maggiore 
della m a r i n a mi l i tare - e des t ina to a Ma-
ridipart - c o m a n d o mi l i ta re mar i t t imo 
dell 'Alto T i r reno - avrebbe disposto u n a 
indagine al fine di venire a conoscenza dei 
dat i sensibili dei d ipendent i civili e mil i tar i 
in mer i to ad origini razzial i ed etnia, con­
vinzioni religiose, opinioni politiche, ade­
sioni a par t i t i e a sindacati , fino anche allo 
s tato di salute e alle abi tudini sessuali; 

in par t ico la re va r icorda to che l'Ar­
senale di La Spezia è toccato d a u n p r o ­
getto di ristrutturazione del min is te ro della 
difesa che po r t e r à a corposi tagli occupa­
zionali —: 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o fornire 
urgent i ch ia r iment i in mer i to a ques ta 
vicenda, in cons ideraz ione della gravità di 
u n a eventuale siffatta indagine disposta da l 
minis te ro della difesa che violerebbe pa­
lesemente q u a n t o disposto dal la legge 
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n. 675 del 1996 in mer i to alla tutela del 
t r a t t amen to dei dati personal i ; 

per quale motivo n o n si sia r i t enuto 
di disporre , alla luce di q u a n t o previsto 
dalla legge n. 675 dei 1996 la cancel lazione 
di tutti i dati sensibili esistente negli a r ­
chivi, dati raccolti ce r t amen te senza il con­
senso o l 'autor izzazione degli interessat i ; 

se i dati raccolti dal l ' indagine in que ­
stione servano a fornire e lement i di valu­
tazione nelle scelte che il minis te ro della 
difesa farà in mer i to al proget to di r i s t ru t ­
turaz ione predisposto , compiendo u n a 
sorta di scheda tu ra dei d ipendent i alla luce 
della quale compiere le scelte del persona le 
da tagliare. (4-19733) 

RISPOSTA. — Al fine di avere precisa co­
gnizione delle problematiche riguardanti la 
tutela delle persone rispetto al trattamento 
dei dati personali, occorre premettere che ai 
sensi dell'articolo 22, comma 3 della legge 
31 dicembre 1996, n. 675 il trattamento dei 
dati sensibili è consentito solo se autorizzato 
da espressa disposizione legislativa nella 
quale siano specificati i dati che possono 
essere trattati, le operazioni eseguibili e le 
rilevanti finalità di interesse pubblico per­
seguite. 

Una mera interpretazione letterale del 
dato normativo, quindi, consente di collo­
care nella giusta ottica il complesso proce­
dimento di ricognizione e di acquisizione dei 
dati, posto in essere dall'Amministrazione 
militare, che mira innanzitutto a salvaguar­
dare la cosiddetta « privacy dei dipendenti ». 

Infatti, l'Ufficio del Segretario Generale 
di questa amministrazione, cui era stato 
demandato il compito di coordinare con il 
Garante della privacy tutta la problematica 
relativa all'applicazione della legge in argo­
mento, su richiesta della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nell'ambito di una 
ricognizione che interessa tutti i Dicasteri, 
ha chiesto ai Comandi Periferici che venis­
sero comunicate, con ogni consentita ur­
genza: 

le tipologie di dati sensibili esistenti; 

le fonti normative cui fare riferimento 
per il trattamento dei medesimi; 

le finalità perseguite con i trattamenti 
(finalità da individuarsi con il persegui­
mento dei fini istituzionali dell'Amministra­
zione Difesa, oppure con la tutela della 
salute dei singoli della comunità). 

L'acquisizione dei dati, pertanto, non ha 
avuto lo scopo di censire i dati sulla reli­
gione, sulle etnie o operare schedature, ma 
serviva proprio ad evitare che esistessero 
procedure amministrative in violazione 
della legge 675/96. È di tutta evidenza, 
pertanto, che l'indagine avviata fosse fina­
lizzata a dare piena attuazione al già men­
zionato articolo 22 legge 675/96 e non a 
violare la privacy dei dipendenti; la ra t io 
della legge citata, infatti, non è quella di 
prevedere una cancellazione « tout court » di 
tutti i dati sensibili esistenti, ma solo quella 
di disporne il trattamento in base a principi 
ben definiti e regolati. 

Le suesposte argomentazioni consentono 
di escludere l'esistenza di un nesso tra la 
raccolta dei dati ed il progetto di ristruttu­
razione del Ministero della Difesa o che ci 
sia stata, nel caso particolare, una lesione 
del diritto alla riservatezza del personale 
dell'Arsenale militare della Spezia posto che 
la direttiva emanata dalla Marina militare 
era finalizzata, da ufi lato al trattamento dei 
dati, dall'altro ad ottenere utili cognizioni 
funzionali alla predisposizione di uno stru­
mento normativo comune a tutte le ammi­
nistrazioni dello Stato, concretamente ese­
cutivo della legge stessa. 

Il Minis t ro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

ARMAROLI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

d u r a n t e i lavori della commiss ione 
p a r l a m e n t a r e d ' inchiesta sul ciclo dei r i­
fiuti e sulle attività a d esso connesse, in 
mer i to alla vicenda della discar ica di Pitelli 
(La Spezia), d u e ammirag l i della Mar ina 
Militare convocati in audiz ione h a n n o in­
vocato il segreto mil i tare ; 

i d u e mil i tar i e r ano stati ch iamat i pe r 
ch iar i re alcuni aspett i relativi alla p ro ­
pr ie tà e alla gestione della discar ica di 
Pitelli; 
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nel corso dei lavori della commiss ione 
è emerso che la discarica e ra sor ta sopra 
u n sito mili tare, usa to d u r a n t e , la guer ra 
per custodire l ' a rmamento dei sommergi ­
bili, m a n o n è s tata r invenuta a lcuna t r ac ­
cia della documentaz ione a t t inente al pas ­
saggio del l 'ampia servitù mil i tare dallo 
Stato ad u n privato, Orazio Duvia, il per ­
sonaggio chiave di questo scandalo; 

l 'opposizione del segreto mil i tare si è 
verificata anche nel l 'ambito dell ' inchiesta 
penale condot ta dal pubblico minis te ro 
spezzino Silvio F ranz 

quale interesse possa avere lo Sta to a 
copri re gli atti di u n a cessione a privati di 
u n bene del deman io mil i tare; 

se non sia p e r caso il contenuto della 
discarica il vero motivo dell 'opposizione 
del segreto mili tare; 

se n o n ri tenga oppor tuno togliere con 
urgenza qualsiasi t ipo di segreto mil i tare 
relat ivamente alla vicenda della discarica 
di Pitelli, affinché la commissione d ' inchie­
sta sul ciclo dei rifiuti e sulle attività 
illecite ad esso connesse, così come anche 
la magis t ra tura , possano fare p iena luce su 
questo scandalo che viene considera to da­
gli esperti come u n disastro ambienta le di 
eno rme gravità. (4-19958) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
dall'Onorevole interrogante, è opportuno 
precisare preliminarmente che non risulta 
che la Commissione d'inchiesta parlamen­
tare sui rifiuti abbia mai convocato per 
audizione Ufficiali Ammiragli della Marina 
Militare che, quindi, non possono aver op­
posto alcun segreto militare sulla proble­
matica relativa alla discarica di Pitelli. Né 
risulta che tale segreto sia stato opposto da 
Ufficiali convocati dal Procuratore della Re­
pubblica della Spezia in qualità di persone 
informate dei fatti. 

Si sottolinea, invece, che il Dipartimento 
Militare Marittimo della Spezia ha sempre 
collaborato attivamente con la citata Pro­
cura, fornendo, già in data 5 settembre 
1997, tutti gli elementi richiesti dalla stessa 
il 13 agosto dello stesso anno. 

Non risulta neppure l'affermazione se­
condo cui la discarica insiste su un sito 
militare usato durante la guerra per custo­
dire l'armamento dei sommergibili. Infatti 
agli atti di questa Amministrazione non 
esiste alcun documento che attesti la fon­
datezza dell'asserzione. È vero, invece, che 
parte della discarica di cui si parla è rea­
lizzata in zona di servitù militare associata 
al sedime del deposito munizioni di Valle-
grande. 

Ciò in quanto nel 1981 e nel 1986, ai 
sensi dell'articolo 8 della legge 24 dicembre 
1976, n. 898, vigente in materia di servitù 
militari, il Comandante territoriale della 
Spezia ha rilasciato due autorizzazioni alla 
Società Contenitori Trasporti a porre in 
opera impianti per lo smaltimento di rifiuti 
liquidi ed il relativo deposito. 

Infatti, come richiesto dalla legge, l'au­
torità militare preposta al rilascio dell'au­
torizzazione, sulla base di una mera disa­
mina dell'istanza e dei progetti presentati, 
aveva valutato che le opere non nuocevano 
alla sicurezza del deposito munizioni né, 
tantomeno, condizionavano la sua attività. 

Da quanto sopra esposto risulta chiaro 
che l'amministrazione della Difesa ha ope­
rato correttamente rispettando le proprie 
competenze e le norme vigenti e non ha 
apposto alcun segreto su fatti, peraltro non 
corrispondenti al vero. 

Il Minis t ro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

BAGLIANI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p r emesso che: 

r isul ta a l l ' in ter rogante che il do t to r 
Carlo Nocera, responsabi le dell'ufficio 
Studi del minis te ro delle f inanze in Roma , 
interviene spesso in occasione di incontr i 
pubblici incent ra t i sul t ema della ma te r i a 
fiscale del sost i tuto d ' imposta , asse rendo di 
in tervenire « a ti tolo pr ivato »; 

gli incont r i p iù recent i in cui è inter­
venuto il do t to r Carlo Nocera sono avve­
nut i a F ros inone e a Foligno - : 

se il do t to r Carlo Nocera venga a p ­
pos i t amente re t r ibu i to da l minis te ro delle 
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finanze in occasione degli incontr i pubblici 
di cui sopra, sebbene egli si present i sem­
pre « a titolo pr ivato »; 

se, in occasione degli incontr i pubblici 
di cui sopra, il do t tor Carlo Nocera favo­
risca di ferie da pa r t e del minis tero; 

nel caso in cui il do t tor Carlo Nocera 
favorisse di ferie, se ques t 'u l t ime vengano 
regolarmente re t r ibui te . (4-19999) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante chiede di conoscere 
la posizione del Signor Carlo Nocera, fun­
zionario dell Amministrazione finanziaria, 
in relazione alla sua partecipazione ad « in­
contri pubblici ...a titolo privato ». 

Al riguardo, la Direzione generale degli 
affari generali e del personale ha precisato 
che, a seguito di istruttoria compiuta sui 
fatti rilevati nell'interrogazione, il Signor 
Carlo Nocera, collaboratore tributario-VII 
qualifica funzionale, in servizio presso l'Uf­
ficio per l'elaborazione di studi di politica 
tributaria e di analisi fiscale, è stato rego­
larmente autorizzato alla partecipazione a 
convegni e seminari nel corso dell'anno 
1998, fruendo, in tali occasioni, di giorni di 
congedo ordinario. 

Peraltro, con riferimento alla normativa 
che regola tale fattispecie, si rileva che l'ar­
ticolo 58, comma 6, lettera c), del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (come 
modificato dall'articolo 26 del decreto legi­
slativo 31 marzo 1998, n. 80), disciplitia, in 
particolare, la partecipazione di pubblici 
dipendenti ad incontri pubblici, quali con­
vegni e seminari. Da ultimo, con la circolare 
n. 10 del 16 dicembre 1998, il Dipartimento 
della funzione pubblica ha fissato indicati­
vamente un criterio distintivo per desumere 
se l'attività sopra specificata sia o meno 
suscettibile di autorizzazione, puntualiz­
zando, che lo svolgimento dell'attività di 
partecipazione a convegni e seminari neces­
sita della preventiva autorizzazione qualora 
prevalga l'aspetto didattico e formativo della 
stessa, mentre esula dal regime autorizza­
tolo qualora sia predominante l'aspetto di­
vulgativo, di confronto e di dibattito. 

Il Ministro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

BECCHETTI. - Ai Ministri per la soli­
darietà sociale, del lavoro e della previdenza 
sociale e delle comunicazioni. — Per sapere 
- p remesso che: 

la legislazione i ta l iana r iserva u n a 
par t ico la re a t tenz ione alle categorie p ro ­
tette; 

è u n a t to di giustizia sociale tu te la re 
ed agevolare nel l ' inser imento ai lavoro le 
sopra ci tate categorie, a l t r iment i penal iz­
zate dalla loro condizione; 

le az iende, sia pubbl iche sia private, 
debbono, in forza della vigente legisla­
zione, r icavare p a r t e della forza lavoro a 
loro necessar ia dagli elenchi degli uffici del 
col locamento speciale; 

la filiale dell 'ente poste di Bergamo 
ha previsto delle assunzioni che in teres­
sano le sudde t te categorie, pe r la qualifica 
di agente in terno , richiedendo t ra i requi ­
siti il possesso della pa t en te di guida; 

la s ignorina Patr iz ia Todeschini , 
essendo affetta da epilessia, n o n può 
o t tenere il pe rmesso di guida, vedendosi 
quindi prec lusa qualsiasi possibilità di 
assunzione - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o che s iano 
rivisti i requisi t i richiesti dal l 'ente Poste 
pe r la qualifica citata, ada t tandol i alle di­
verse p rob lemat i che present i nei por ta to r i 
di handicap. (4-22018) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto ispet­
tivo rappresento quanto segue. 

L'Ente Poste Italiane s.p.a., interessata in 
merito, ha precisato che l'azienda solita­
mente ricorre alle procedure per l'assun­
zione di unità a tempo determinato qualora, 
soprattutto nel settore del recapito, si pre­
vedano situazioni di eccessivo lavoro o in 
casi di assenze del personale per congedi o 
malattie. 

Nel caso specifico, l'Ente Poste ha pre­
cisato che la filiale di Bergamo non ha 
previsto assunzioni riservate alle categorie 
protette. 

La signora Todeschini, infatti, è stata 
contattata il 15 novembre u.s., ai sensi della 
direttiva 29/98, per essere assunta con con-
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tratto a tempo determinato, in qualità di 
addetta al recapito. 

Il giorno seguente la signora stessa, ve­
nuta a conoscenza della tipologia del ser­
vizio cui doveva essere applicata e consa­
pevole delVimpossibilità di poterlo assolvere, 
per l'invalidità da cui è affetta, ha presen­
tato una dichiarazione di rinuncia all'inca­
rico. 

La società, al fine di non penalizzare la 
signora, le comunicò che in quel momento 
non vi era alcuna possibilità di inserimento 
in servizi interni, riservandosi di contattarla 
non appena tale eventualità si fosse presen­
tata: situazione che si è verificata l'8 feb­
braio scorso. 

La signora Todeschini è stata assunta il 
12 febbraio 1999 con un contratto a tempo 
determinato presso l'ufficio CRP di Ber­
gamo A.P.. 

Il Ministro pe r la solidarietà so­
ciale: Livia Turco. 

BERTUCCI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

la Regione Marche, pe r la sua posi­
zione geografica, in questi ann i ha svolto e 
svolge u n par t icolare ruolo di col legamento 
verso i paesi della ex Jugoslavia, dell 'Al­
bania, della Grecia e verso i paesi dell 'est 
europeo e del medio oriente; 

alcuni di questi paesi, con cui la 
regione Marche ha regolari collegamenti, 
sono ancora pol i t icamente e socia lmente 
« difficili »; 

il por to di Ancona è cons idera to zona 
a rischio pe r la s icurezza; 

si ravvisa u n a forte ca renza numer i ca 
delle uni tà in servizio presso gli uffici 
doganali delle Marche; 

il compar t imen to di Ancona sta 
agendo con g rande professionali tà nono­
stante il r i levante traffico di merc i e per ­
sone che deve control lare , traffico che 
spesso risulta consistere in clandestini , 
armi , droga; 

il pe rsona le in servizio presso il com­
p a r t i m e n t o di Ancona è di 180 uni tà con­
t ro le 286 previste in organico; 

l'ufficio doganale di Civitanova, città 
dove è s i tuato il p iù impor t an t e dis t re t to 
eu ropeo e forse mondia le di ca lza ture e di 
component i , ha u n organico di 16 uni tà 
con t ro le 30 previste; 

l'ufficio doganale di Ancona gestisce 
sia l ' aeropor to (è s ta to u n o dei punt i s t ra­
tegici d u r a n t e la gue r ra nella ex Jugoslavia) 
che il por to , ques t 'u l t imo u n o dei maggiori 
sull 'Adriatico pe r il cui po tenz iamento il 
Cipe ha assegnato 20 mil iardi ; 

10 stesso ufficio doganale di Ancona, 
zona a rischio, ha u n organico di 59 per­
sone con t ro le 106 previste e il solo fat­
t u r a to del por to è di circa 150 mil iardi 
a l l 'anno; 

la forte ca renza di persona le com­
po r t a notevoli disguidi nei tempi di con­
segna delle merc i con conseguente d a n n o 
economico pe r le aziende, mol te delle qual i 
già gravemente penal izza te dalle scosse si­
smiche iniziate nel se t t embre 1997; 

gli uffici doganal i di Ancona vengono 
u l t e r io rmen te gravati dal traffico delle 
merc i p rodo t t e nella provincia da l c o m u n e 
di Fabr iano ; 

11 c o m u n e di Fab r i ano è u n impor ­
tant i ss imo dis t re t to p e r la p roduz ione di 
elet t rodomest ici , ca r te pregiate e cappe 
aspi rant i ; 

il d is t re t to indus t r ia le di F a b r i a n o 
r isente notevolmente della m a n c a n z a di 
u n a dogana in loco che facil i terebbe mol to 
l 'esportazione delle merc i e i loro modi e 
tempi di consegna; 

la zona del Fabr i anese in questi ul­
t imi mesi ha risentito for temente del di­
sagio provocato dalle scosse sismiche ini­
ziate nel l 'o t tobre 1997, tali scosse infatti 
h a n n o penal izza to la produzione , m a an­
cora p iù la d is t r ibuzione - : 

come mai si s iano lasciati così sguar­
niti di pe rsona le gli uffici doganali così da 
n o n comple ta re q u a n t o m e n o l 'organico, 
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cons iderando la delicata posizione geogra­
fica della regione Marche e sopra t tu t to del 
por to di Ancona il quale solo nel 1997 ha 
fa t turano 150 mil iardi; 

pe r quale motivo abbia t r a scu ra to in 
m o d o così eclatante le r ichieste di perso­
nale fatte dagli uffici doganali delle Mar­
che, dogane essenziali pe r la s icurezza e 
pe r u n corret to movimento di pe rsone e 
merci ; 

pe rché n o n si sia ape r to u n ufficio 
doganale a Fabr iano , zona a l t amente in­
dustr ia l izzata e con u n alto tasso di espor­
tazioni, ufficio che servirebbe sia ad alleg­
gerire le a l t re dogane march ig iane che ad 
a iu ta re u n a zona già penal izzata dal s isma 
iniziato nel 1997. (4-18672) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante ha segnalato la dif­
ficile situazione in cui si troverebbe il Com­
partimento doganale di Ancona che, nono­
stante la forte carenza numerica delle unità 
in servizio presso gli uffici doganali della 
regione Marche, controlla con grande pro­
fessionalità il rilevante traffico di merci e 
persone provenienti dai Paesi dell'ex Jugo­
slavia, dall'Albania, dalla Grecia, nonché dai 
Paesi dell'est europeo e dal medio Oriente. 

L'interrogante ha chiesto, pertanto, di 
conoscere i motivi di tale carenza di per­
sonale presso le sedi degli uffici doganali 
della regione Marche e se si ritenga di 
istituire un nuovo ufficio doganale nella 
zona altamente industrializzata di Fabriano. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
delle Dogane ha assicurato che il potenzia­
mento della Direzione compartimentale 
delle dogane della regione Marche è una 
questione particolarmente seguita; infatti, 
nel corso dell'anno 1998, sono state global­
mente assegnate agli uffici della regione 
Marche 11 unità di varie qualifiche, ed 
inoltre, per fronteggiare le necessità contin­
genti alla stagione estiva dell'anno 1998, è 
stata disposta un'autorizzazione all'invio in 
missione di personale, a carattere nazionale. 

Il medesimo Dipartimento ha eviden­
ziato che ulteriori assegnazioni di personale 
agli uffici di che trattasi sono state effettuate 
nel corrente anno, e precisamente 20 fun­

zionari di Vili qualifica funzionale e 3 
collaboratori tributari di VII qualifica fun­
zionale. Nei prossimi mesi, verranno asse­
gnati altri 17 collaboratori tributari di VII 
qualifica funzionale, a seguito dell'espleta­
mento dei concorsi, indetti su base territo­
riale, ai sensi della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449 (collegata alla legge finanziaria per 
l'anno 1998). È, peraltro, in fase di ultima­
zione la procedura par aconcorsuale dei tra­
sferimenti a domanda per l'anno 1998, per 
la quale sono stati banditi, per la regione 
Marche, 14 posti (su un totale nazionale di 
55 posti disponibili per il centro-sud) da 
assegnare alle sedi più carenti. 

Infine, il Dipartimento delle Dogane ha 
precisato che presso la città di Fabriano è 
stata da lungo tempo istituita la locale 
sezione doganale, dove prestano servizio 6 
unità di personale. 

Il Minis t ro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

BIELLI. — Ai Ministri per le politiche 
agricole, e dell'interno con l'incarico per la 
protezione civile. — Per sapere - p remesso 
che: 

la d i rez ione generale delle r isorse fo­
restali ha disposto la soppress ione del co­
m a n d o s tazione di Tredozio (Forlì); 

il t e r r i tor io di Tredozio è pe r il 65-70 
pe r cento boscato, è a t t raversa to dal fiume 
Tramazzo , si t rova in zona sismica ed è 
soggetto a con t inue frane e smot tament i ; 
n o n ci sono nelle vicinanze case rme dei 
vigili del fuoco ed i collegamenti con gli 
al tr i paesi sono resi difficoltosi dal la pe­
cul iar i tà del te r r i tor io m o n t a n o ; il coordi ­
n a m e n t o della p ro tez ione civile, con la 
ch iusura della s tazione forestale, è com­
p le t amen te a b b a n d o n a t o a se stesso, con le 
conseguenze prevedibil i in caso di cala­
mità; 

o ra tut t i i servizi sono stati accent ra t i 
nel c o m u n e di Dovadola, che n o n p u ò 
garan t i re intervent i di emergenza a causa 
delle difficoltà di col legamento, visto che 
tale località si t rova in un ' a l t r a vallata; 
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la soluzione adot ta ta aggiunge ul te­
r iore disagio ad u n terr i tor io, e alla sua 
popolazione, che si vede so t t r a r r e m a n 
m a n o la g ran pa r t e dei servizi e n o n t iene 
conto delie peculiar i tà delle zone mon tane , 
prote t te da u n a legislazione specifica e 
dalia Costituzione; 

il Ministro prò tempore, in da ta 3 
luglio 1997, aveva d ich iara to che il co­
m a n d o stazione forestale di Tredozio n o n 
r ientrava nel p iano i raz ional izzazione ed 
eventuale riunificazione dei comand i fore­
stali - : 

se e quali provvedimenti i n t endano 
ado t ta re a pro tez ione dei rischi causat i 
dalla soppressione della s tazione forestale 
di Tredozio; 

se in tendano cons idera re la possibi­
lità di r ipr is t ino della s tazione forestale. 

(4-22394) 

RISPOSTA. — Si premette che il Corpo 
Forestale dello Stato è da anni costretto a 
fronteggiare una grave carenza di personale, 
ulteriormente aggravatasi in tempi recenti a 
causa di numerosi collocamenti a riposo a 
domanda, che determina serie difficoltà per 
Vesercizio delle funzioni attribuite al corpo 
stesso dalla legge, in tutte le regioni in cui 
esso è presente. 

Per quanto riguarda in particolare il 
comando stazione di Tredozio, si precisa che 
10 stesso, istituito con decreto ministeriale 
30.3.1950, è rimasto operativo fino ad anni 
recenti, quando — a seguito dell'acuirsi delle 
difficoltà sopra ricordate — non è stato più 
possibile assegnare personale a detta strut­
tura, rimasta quindi di fatto inoperante fino 
alla sua formale soppressione, disposta con 
D.V.D.G. 25.11.1998. 

Il provvedimento in questione rientra in 
un generale processo di riorganizzaziotie, 
avviato di recente dall'Amministrazione su 
scala nazionale, a causa anche della scarsità 
delle risorse finanziarie idonee a consentire 
11 mantenimento dei presidi, che ha portato 
ad accorpamenti e soppressioni di stazioni 
forestali; nella regione Emilia Romagna ne 
sono state soppresse finora dodici, tutte 
peraltro non operative da diversi anni. 

Lo svolgimento del servizio sull'area già 
affidata alla competenza della stazione di 
Tredozio — comprendente una parte del 
territorio di tale comune e quello del co­
mune di Modigliana, e quindi di estensione 
alquanto modesta — viene comunque assi­
curato dal vicino Comando stazione di 
Rocca San Casciano, la cui circoscrizione è 
stata opportunamente modificata. 

Il Minis t ro per le poli t iche agri­
cole: Paolo De Castro. 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 29 m a r z o 1998 PAlitalia, respon­
sabile del servizio di handling dello scalo di 
Brindisi , ha l imitato l 'orario di servizio 
dalle o re 5,30 alle o re 24,00 cancel lando la 
p resenza in c a m p o del personale ae ropor ­
tuale nella fascia o ra r i a no t tu rna ; 

le modal i tà e le motivazioni con le 
qual i ques ta decisione è s ta ta presa risul­
t ano piut tos to discutibili pe rché né le or­
ganizzazioni s indacali n é la circoscrizione 
ae ropor tua l e di Brindisi (Ministero dei t r a ­
sport i) sono s ta te prevent ivamente in teres­
sate a i p rob lema; 

la p resenza di persona le anche nella 
fascia o ra r i a no t t u rna , p u r in m a n c a n z a di 
voli schedulat i , è da r i tenersi impor t an t e 
pe rché ass icura l'efficienza del l ' aeropor to 
r ispet to alle eventuali emergenze operat ive 
e più tempestivi interventi r ispet to alle 
p rob lemat iche relative alla s icurezza 

qual i iniziative in tenda p r e n d e r e 
pe r ché venga i m m e d i a t a m e n t e r ipr is t ina ta 
la t u rnaz ione sulle 24 ore pe r il persona le 
dello scalo di Brindisi ; 

come l 'azienda, alla luce di q u a n t o 
segnalato, in tenda far fronte alle eventuali 
emergenze operat ive; 

se ques ta decisione presa uni la tera l ­
m e n t e da Alitalia n o n sia da considerars i 
in ne t ta con t radd iz ione con i p rog rammi di 
sviluppo e r i lancio degli aeropor t i mer i ­
dionali previsti dal minis tero dei t raspor t i 
pe r il 1998 t r a i qual i è inseri to lo scalo di 
Brindisi . (4-17213) 



Atti Parlamentari - Vili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 GIUGNO 1999 

RISPOSTA. — Si rappresenta che la Società 
Alitalia svolge le attività aeroportuali presso 
lo scalo di Brindisi in regime di autopro­
duzione per dare assistenza solo al proprio 
operativo. 

Avendo l'Ente Poste soppresso, dal 1° 
marzo 1998, il volo postale dal per Brindisi, 
unico volo Alitalia operato in orario not­
turno, la Società è stata costretta a piani­
ficare diversamente l'impiego delle proprie 
risorse. 

La compagnia, avvisate le rappresen­
tanze sindacali aziendali presenti nello scalo 
e la direzione aeroportuale locale, ha, per­
tanto, provveduto a sopprimere il turno 
notturno con l'entrata in vigore del nuovo 
operativo il 29 marzo 1998. 

Le ragioni che sottendono la soluzione 
adottata, sono state, peraltro, chiarite nel 
corso di un incontro avvenuto il 13 maggio 
1998 alla presenza del Prefetto di Brindisi 
con la partecipazione delle istituzioni locali. 

Il Prefetto sentite tutte le parti presenti, 
ha preso atto dell'assoluta regolarità del­
l'operazione e dell'indisponibilità delle or­
ganizzazioni sindacali a confrontarsi sulla 
possibilità di istituire un regime di reperi­
bilità per far fronte ad eventuali emergenze. 

Il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione: Tiziano Treu. 

BORGHEZIO. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

il p r imo allievo carab in ie re di colore, 
che nei giorni scorsi ha pres ta to giura­
men to di fedeltà alla Repubbl ica nella sto­
rica case rma « Cernaia » a Torino, in quel­
l 'occasione ha ri lasciato ai giornali ques te 
sorprendent i dichiarazioni : « la scorsa set­
t imana a lcune nigeriane, che s tavano fa­
cendo il biglietto, mi sono venute incont ro 
e mi h a n n o applaudi to . Ho pensa to che e ra 
bellissimo che ci sentissimo cosi vicini, 
nonos tan te io fossi ca rab in ie re e loro p ro ­
s t i tu te» - : 

se queste dichiarazioni r appresen t ino 
sol tanto le vedute personal i del neo-cara ­
biniere, che è facile r i t enere n o n s a r a n n o 
condivise dai cit tadini, torinesi residenti 

nei quar t ie r i assediat i dalla pros t i tuz ione 
di colore, o se invece r appresen t ino il 
f rut to di « nuove » dirett ive dell 'Arma, in­
tese a ind i r izzare i neo-carabin ier i a fra­
t e rn izza re con pros t i tu te e, magar i , con 
venditor i di s igaret te di con t r abbando , 
spacciatori , scippatori , immigra t i c lande­
stini, eccetera. (4-18402) 

RISPOSTA. — In merito alle dichiarazioni 
rilasciate dal neo-carabiniere Calloni Ange 
Caliste, all'atto del giuramento di fedeltà 
alla Repubblica, ed apparse sul quotidiano 
« La Stampa » di Torino del 21 giugno 1998, 
si precisa che nell'occasione il predetto mi­
litare ha dichiarato di aver raccolto mani­
festazioni di simpatia ed ammirazione da 
parte di persone di colore che lo avevano 
incontrato in uniforme nelle vie cittadine. 

Non può sottacersi, pertanto, che la sup­
posizione alquanto allusiva riportata nel 
predetto quotidiano, è il frutto di interpre­
tazione personale ed arbitraria del giorna­
lista e non rappresenta certamente la con­
seguenza di « nuove direttive » in materia di 
comportamento dei militari dell'Arma. 

I fenomeni di diffusa criminalità vedono 
il più fermo impegno di contrasto da parte 
dell'Arma dei Carabinieri e dei suoi uomini 
che quotidianamente svolgono ogni possi­
bile sforzo a tutela dell'ordine pubblico e 
della sicurezza di tutti i cittadini. 

Il Minis t ro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini . 

BRUNA LE. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

con le t tera del 17 d i cembre 1998 il 
s indaco di Fauglia (Pisa) informava la di­
rez ione didat t ica s ta ta le che, al fine di 
con tenere le spese, avrebbe p rocedu to a 
cen t ra l izzare le linee telefoniche del l ' am­
minis t raz ione comuna le compresa la l inea 
telefonica della d i rezione didat t ica che ha 
la sua sede a l l ' in terno del Municipio; 

in tal m o d o la d i rez ione didat t ica 
statale, p u r avendo m a n t e n u t o la sua l inea 
telefonica è s ta ta pr ivata della possibil i tà di 
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effettuare le comunicazioni telefoniche di­
re t t amente dovendo invece ut i l izzare il 
central ino del comune; 

a fronte delle r ipe tu te segnalazioni 
della direzione didat t ica alla ammin i s t r a ­
zione comunale circa l ' impossibilità, con la 
nuova regolamentazione, di svolgere cor­
re t t amente tu t te le funzioni di compe tenza 
del p ropr io ufficio comprese quelle relative 
all 'attivazione del proget to minis ter ia le 
« Sper imen ta re - o r ien ta re - accogliere », 
il s indaco r ispondeva invi tando la d i re­
zione didat t ica a fornire l 'elenco con i 
rispettivi numer i telefonici degli enti e dei 
privati (insegnanti, supplenti , fornitori, 
ecc.) che avessero re lazione con l'attività 
scolastica; 

a seguito del rifiuto della di rezione 
didatt ica di fornire al s indaco i n u m e r i 
telefonici di abi tazione di privati ci t tadini 
nel r ispetto delle n o r m e sulla privacy, si 
sono creati disservizi nella ch i ama ta del 
personale supplente con conseguenze sul 
servizio scolastico; 

di questo anomalo e increscioso p r o ­
blema sono r ipe tu tamente stati informat i il 
provveditore agli studi e il prefet to di Pisa 
senza che, alla da ta od ie rna risulti supe­
ra to questo contenzioso che si r ipercuote 
sul funzionamento di u n servizio p r imar io 
ai cittadini; 

la direzione didat t ica costituisce un 
ufficio statale che n o n d ipende in a lcun 
m o d o dal c o m u n e e r ispet to al quale il 
s indaco n o n può ado t t a re un i la te ra lmente 
alcun a t to che at tenga al l 'organizzazione 
ed al l 'espletamento delle funzioni che la 
legge at t r ibuisce a tale organo compreso 
l'uso della linea telefonica della quale la 
direzione didat t ica deve poter d i spor re au­
tonomamente ; 

n e p p u r e la finalità del con ten imento 
della spesa, che è pos ta a car ico del co­
mune , può legit t imare l 'adozione da pa r t e 
del s indaco di atti uni lateral i il cui effetto, 
come sopra detto, può or iginare disservizi 
se non vera e p rop r i a in te r ruz ione di p u b ­
blico servizio; 

r isul ta p e r t a n t o evidente, a giudizio 
del l ' in terrogante , come la decisione del sin­
daco di cen t ra l izzare la linea telefonica 
della d i rez ione didat t ica costituisce u n a 
grave ed a rb i t r a r i a violazione delle dispo­
sizioni di legge che garant i scono l 'autono­
mia delle isti tuzioni scolast iche e degli 
organi che devono pres iedere al loro fun­
z ionamento ; 

se n o n ravvisino nel c o m p o r t a m e n t o 
del s indaco di Fauglia sul l ' a rgomento ele­
men t i di illegittimità a d a n n o delle istitu­
zioni scolastiche e degli organi prepost i al 
loro funz ionamento ; 

qual i iniziative i n t endano a s sumere 
pe r giungere ad u n a positiva composiz ione 
della vicenda. (4-22853) 

RISPOSTA. — Da accertamenti effettuati è 
emerso che il sindaco di Fauglia ha deciso 
di procedere alla centralizzazione delle linee 
telefoniche e fax dell'amministrazione co­
munale. 

La decisione, motivata da finalità di con­
tenimento delle spese, ha coinvolto anche la 
linea telefonica e il fax in uso alla direzione 
didattica statale la quale ha sede nel mu­
nicipio di Fauglia. 

Le possibilità di uso del telefono e del fax 
da parte della direzione didattica risultano 
attualmente così regolamentate: 

le telefonate dirette all'esterno possono 
essere effettuate senza vincolo alcuno per i 
numeri con prefisso 050 ed iniziatiti per 6 
(numeri corrispondenti alle utenze poste 
nell'immediate vicinanze della direzione di­
dattica); 

per tutti i numeri degli uffici pubblici 
più frequentemente chiamati, contenuti in 
un elenco fornito dalla direzione didattica 
all'amministrazione comunale per le telefo­
nate dirette all'esterno, sono effettuabili pre­
via digitazione di un codice; 

per tutti gli altri numeri le telefonate 
esterne richiedono il passaggio dal centra­
lino, previa comunicazione scritta all'ufficio 
di segreteria del comune. 

La direzione didattica ha, immediata­
mente, evidenziato che tale nuova regola-
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mentazione arreca difficoltà operative al­
l'ufficio, nel cui ambito di competenza ri­
cadono 5 comuni, tre distretti scolastici e 3 
aziende sanitarie locali, e in particolare 
aggrava la convocaziotie dei supplenti, al­
lorquando questi risiedono al di fuori del 
territorio di Fauglia e non siano quindi 
raggiungibili con telefonata diretta. 

La direzione non ritiene di poter fornire 
al centralino del comune di Fauglia un 
elenco dei nomi e dei numeri telefonici dei 
supplenti, in quanto ciò si porrebbe in 
contrasto con la normativa di tutela della 
riservatezza. 

Di tale vicenda, caratterizzata da un cre­
scendo di toni polemici, testimoniato dal 
fitto scambio di corrispondenza intercorso 
tra la Direttrice dell'ufficio della pubblica 
istruzione e il sindaco di Fauglia e culmi­
nato, infine, in reciproche denunce all'au­
torità giudiziaria, la prefettura di Pisa ha 
avuto modo di occuparsi congiuntamente al 
locale Provveditorato agli studi. 

In data 19 febbraio 1999 la prefettura ha 
invitato il sindaco ad eliminare le difficoltà 
segnalate, garantendo il regolare svolgi­
mento di un servizio pubblico essenziale. 

Da parte sua il Provveditorato agli studi 
ha, da ultimo, disposto l'effettuaziotte di una 
visita ispettiva, diretta a verificare i disser­
vizi lamentati e a ricercare una possibilità 
di conciliazione tra le parti. 

Sulla base delle risultanze di tale ispe­
zione, effettuata il 22 marzo 1999, il Prov­
veditore agli studi ha sottoposto all'atten­
zione della dirigente dell'ufficio statale e al 
sindaco di Fauglia una possibile soluzione 
consistente nell'invio, da parte della dire­
zione didattica, di un elenco di supplenti, 
non nominativo ma contrassegìiato da un 
numero, e nella contestuale richiesta da 
parte del sindaco di una linea passante 
esterna al centralino, con tabulazione e 
registrazione delle telefonate effettuate. 

Non risulta che gli interessati abbiano 
fatto conoscere le loro valutazioni su tale 
proposta. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r 
l ' interno: Adr iana Vigneri. 

CARDIELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il giovane Mario D'Ambrosio, n a t o ad 
Oliveto Citra 1*8 febbraio 1977 e res idente 
in Campagna alla Via Galdo, con provve­
d imento del 3 luglio 1998, emesso dal 
d is t re t to mi l i ta re di Sa lerno, è s ta to asse­
gnato al l 'ente addes t ra t ivo 73° reggimento 
« Puglie » in Albenga e success ivamente al 
d is t re t to mi l i tare di Como; 

il giovane ha inol t ra to r icorso al Tar 
della Campan ia sezione di Sa lerno in os­
sequio all 'art icolo 1, c o m m a 110, legge 23 
d icembre 1996, n. 662; 

con o r d i n a n z a n. 3937 del 2 dicem­
bre 1998 il Tar accoglieva la d o m a n d a 
incidentale di sospensione che veniva n o ­
tificata al min is te ro della difesa e al di­
s t re t to mil i tare di Salerno; 

a tutt 'oggi, nonos t an t e la sospensiva 
concessa dal Tar, il giovane D'Ambrosio 
n o n ha avuto a lcuna comunicaz ione in 
mer i to alla nuova dest inazione, prevista 
dalla legge 23 d i cembre 1996, n. 662 - : 

qual i utili interventi si i n t endano 
ado t t a re per acce le rare l 'avvicinamento del 
D'Ambrosio al p ropr io c o m u n e di resi­
denza, così come previsto dalla legge in­
dicata . (4-21251) 

RISPOSTA. — In esito all'ordinanza del 
TAR della Campania sezione di Salerno 
datata 2 dicembre 1998, la Direzione Ge­
nerale competente, ha emesso in data 4 
gennaio 1999 apposito decreto di ridetermi­
nazione della sede, trasferendo il militare 
Mario D'Ambrosio dal Distretto militare di 
Como, al 231° reggimento di Avellino, ove si 
trova attualmente dal 12 gennaio 1999. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

CARDIELLO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il giovane Gianluca Orciuolo, n a t o ad 
Avellino il 7 febbraio 1978 e res idente in 
Battipaglia alla Via A. Aleardi n. 54, con 
provvedimento n. 921 del 3 luglio 1998, 
emesso dal d is t re t to mi l i ta re di Salerno, è 
s ta to assegnato al l 'ente addes t ra t ivo 28° 
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reggimento « Pavia » in Pesaro e successi­
vamente dal 21 o t tobre 1998 alla scuola di 
artiglieria C.S.L. di Montefinale (Braccia­
no) Roma; 

il giovane ha inol t ra to r icorso al Tar 
della Campania sezione di Sa lerno in os­
sequio all 'articolo 1, c o m m a 110, legge 23 
d icembre 1996, n. 662; 

con o rd inanza n . 3995 del 2 dicem­
bre 1998 il Tar accoglieva la d o m a n d a 
incidentale di sospensione che veniva n o ­
tificata al minis tero della difesa e al di­
s tret to mil i tare di Salerno; 

a tutt 'oggi, nonos tan te la sospensiva 
concessa dal Tar, il giovane Orciuolo non 
ha avuto a lcuna comunicaz ione in mer i to 
alla nuova dest inazione, prevista dalla 
legge 23 d icembre 1996, n. 662 - : 

quali utili interventi si i n t endano 
ado t ta re per accelerare l 'avvicinamento del 
giovane Orciuolo al p rop r io c o m u n e di 
residenza, così come previsto dalla legge 
indicata. (4-21252) 

RISPOSTA. — In esito all'ordinanza del 
TAR della Campania sezione di Salerno 
datata 2 dicembre 1998, la Direzione Ge­
nerale competente, ha emesso in data 4 
gennaio 1999 apposito decreto di ridetermi­
nazione della sede, trasferendo il militare 
Orciuolo Gianluca dal 28° Reggimento 
« Pavia » in Pesaro al 21° Reggimento di 
Caserta, ove si trova attualmente dal 21 
gennaio 1999. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

CENTO. — Ai Ministri delle finanze, 
della difesa e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

dalla giornata del 19 o t tobre e fino al 
3 novembre 1998, av ranno luogo le prove 
di numeros i « megaconcors i » presso l'al­
bergo r o m a n o « Ergife », nel qua r t i e r e Au­
relio; 

dal 19 al 24 o t tobre 1998, t remi la 
pe r sone al g iorno sos t e r r anno le prove 
scri t te pe r d iventare allievi marescial l i dei 
carabinier i ; 

dal 26 al 30 o t tobre 1998, ot tomila 
candidat i al giorno si r e c h e r a n n o all'« Er­
gife » pe r il concorso in guard ia di f inanza; 

dal 2 al 3 novembre 1998, o t tomila 
pe r sone al giorno pe r un concorso del 
minis te ro dei t raspor t i e navigazione; 

ol tre al notevole ingorgo che provo­
cherà la massa di pe r sone che si p resen­
t e r a n n o al qua r t i e r e Aurelio pe r sos tenere 
le prove dei suddet t i concorsi , bisogna te­
ne r p resen te il grave disagio provocato dai 
cant ier i present i sul ter r i tor io che bloc­
cano la viabilità e p rovocano caos visto che 
sull 'Aurelia è chiusa l 'uscita pe r il r ac ­
cordo, è chiusa la galleria Pr incipe Ame­
deo, è chiusa mezza via Gregorio VII e via 
Ubaldo degli Ubaldi è inagibile pe r i lavori 
della me t ropo l i t ana - : 

qual i provvediment i i n t endano p r e n ­
de re affinché tali concorsi s iano dislocati 
in al tr i locali, come ad esempio la sede di 
Castelnuovo di Porto, sulla Flaminia , della 
p ro tez ione civile nella qua le a d i cembre si 
sos t e r r anno le prove del concorso pe r Vi­
gili del fuoco; 

quali provvediment i i n t endano p r en ­
de re affinché si tenga conto dell ' indica­
zione del Minis t ro Bassanini che chiedeva 
il d e c e n t r a m e n t o dei concorsi e si verifichi 
al più pres to l ' impat to sul ter r i tor io del 
qua r t i e r e Aurelio, che s i cu ramen te a n d r à 
al collasso, ed even tua lmente la successiva 
sospensione dei suddet t i concorsi fino al­
l 'Anno Santo . (4-20270) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde l'interrogante, nel rilevare che dal 
19 ottobre al 3 novembre 1998 si sono 
svolte le prove di alcuni « megaconcorsi » 
presso l'albergo romano Ergife, con notevoli 
disagi per la viabilità del quartiere Aurelio, 
chiede di conoscere quali provvedimenti si 
intendano adottare affinché i concorsi siano 
dislocati in altre sedi, come indicato anche 
dal Dipartimento della funzione pubblica. 
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In merito alla prova preliminare per 
Varruolamento di allievi finanzieri per il 
1999, svoltasi durante il predetto periodo, il 
Comando generale della Guardia di finanza 
ha preliminarmente rilevato che, in osse­
quio al principio getierale previsto dall'ar­
ticolo 36, comma 3, lettera d, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (come 
modificato dall'articolo 22 del decreto legi­
slativo 31 marzo 1998, n. 80), è stata, per la 
prima volta, decentrata in altre sette diffe­
renti sedi su tutto il territorio nazionale, 
oltre quello di Roma. 

Ciò posto, per quanto concerne in par­
ticolare la prova preliminare del suddetto 
concorso svoltasi a Roma, il medesimo Co­
mando generale ha riferito che i candidati 
sono stati convocati (con avviso pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale del 6 ottobre 1998) 
all'Hotel Ergife e distribuiti su due turni 
giornalieri di 4.500 unità ciascuno per i 
giorni dal 26 al 29 ottobre, e su un unico 
turno mattutino di 3.029 aspiranti nella 
giornata del 30 ottobre 1998. Le sessioni 
sono state fissate, rispettivamente, per le ore 
8.00 e per le ore 15.00, e la durata della 
prova è stata stabilita in 20 minuti. 

Tali modalità procedurali sono piena­
mente in linea con le disposizioni emanate 
dal Prefetto di Roma, in data 8 novembre 
1995, che consentono l'utilizzo della pre­
detta struttura per un numero massimo di 
4.724 candidati per turno e stabiliscono una 
distanza temporale tra le sessioni di almeno 
4 ore. 

Il Comando generale della Guardia di 
finanza ha inoltre evidenziato che l'effettua­
zione della prova di che trattasi è stata 
comunicata, in tempo utile, ai competenti 
uffici comunali e alle locali aziende di tra­
sporto ed è stata pianificata adottando ogni 
possibile iniziativa atta a limitare l'impatto 
ambientale sul territorio interessato, in li­
nea con quanto previsto dalla circolare 
dell'll novembre 1997, n. 9/97, emanata 
dal Dipartimento della funzione pubblica. 

In particolare, è stato attivato un servizio 
di bus navetta dalla Stazione Termini e 
dalla Stazione metropolitana Ottaviano sino 
all'Hotel Ergife, e viceversa, con l'utilizzo 
complessivo di 12 autobus. Per indirizzare i 
candidati verso la sede d'esame, è stata 

installata apposita segnaletica presso i citati 
snodi ferroviari, l'aeroporto di Fiumicino ed 
il porto di Civitavecchia, ed, inoltre, sono 
state impiegate diverse pattuglie per il con­
trollo della viabilità nonché per favorire il 
sollecito avvio dei candidati presso la sede 
della prova ed il successivo deflusso. 

Risulta, pertanto, che la Guardia di fi­
nanza abbia organizzato la suddetta attività 
concorsuale nel rispetto degli accordi rag­
giunti, in sede tecnica, tra le varie Istituzioni 
interessate ed attraverso un costante flusso 
informativo con le stesse, informando, nel 
contempo, il Sindaco di Roma, in data 21 
ottobre 1998, di tutte le iniziative assunte al 
riguardo. 

Il Comando generale della Guardia di 
finanza ha peraltro rilevato che, per i futuri 
concorsi riguardanti l'arruolamento di al­
lievi finanzieri, verranno individuate idonee 
strutture fuori sede, al fine di evitare l'af­
flusso di candidati nella Capitale, soprat­
tutto in vista del prossimo Giubileo, e per 
quanto possibile, saranno sempre più uti­
lizzate anche le caserme del Corpo. 

Infine, il Ministero della difesa ha co­
municato che, il 17 e 18 novembre 1998, si 
sono svolte, presso l'Hotel Ergife di Roma, 
le prove scritte per l'ammissione al concorso 
per allievi marescialli del ruolo ispettori 
dell'Arma dei Carabinieri, a cui hanno 
partecipato 2.908 candidati. La loro convo­
cazione, fissata per le ore 9.30, nonché l'uti-
lizzazione di 13 autobus navetta per il tra­
sporto gratuito dei concorrenti dal capolinea 
« S. Pietro-Ottaviano » della metropolitana 
alla citata sede d'esame, hanno reso pratica­
mente nulla l'incidenza dell'evento sulle 
condizioni del traffico locale. 

Il Minis t ro delle f inanze: Vin­
cenzo Visco. 

COLLA VINI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

a seguito del s isma che sconvolse il 
Friuli nel 1976, lTnail diffuse la not iz ia di 
voler d i spor re concret i intervent i a favore 
dei p rop r i d ipendent i colpiti dal la ca lami tà 
na tu ra le ; 
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alcuni dipendent i , a tale proposi to , 
p resen ta rono d o m a n d a pe r o t tenere u n a 
s t ru t tu ra prefabbricata , ovvero un sostegno 
per la r icostruzione della p ropr i a abi ta­
zione; 

nonos tan te re i tera te is tanze da p a r t e 
degli interessati , non risulta, a tutt 'oggi che 
l 'Istituto abbia da to a lcun concre to seguito 
alle disponibilità segnalate - : 

quali siano gli interventi che l'Inail, 
a t t raverso la p ropr ia sede di Udine, ovvero 
at t raverso le s t ru t tu re nazionali , abbia di­
sposto in favore delle popolazioni del 
Friuli colpite dal t e r remoto nel l 'anno 1996, 
a quan to a m m o n t i n o i fondi complessiva­
men te stanziati , nonché il n o m e degli even­
tuali beneficiari di alloggi prefabbricat i o 
di contr ibut i per la r icost ruzione dell 'abi­
tazione di propr ie tà ; 

quali interventi , in par t ico lare l'Inail, 
abbia disposto in favore dei p ropr i d ipen­
denti e l ' ammonta re degli stessi; 

se cor r i sponda al vero che eventuali 
interessi abb iano presen ta to dichiarazioni 
di r inuncia ai benefìci che l 'Istituto 
avrebbe eventua lmente concesso e q u a n d o 
tali comunicazioni siano in tervenute . 

(4-17810) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
indicata in oggetto, l'Istituto Nazionale per 
l'Assicurazione contro gli Infortuni sul La­
voro ha fatto presente quanto segue. 

L'Istituto, con deliberazione del Comi­
tato Esecutivo del 6.7.1976, ha autorizzato 
- in aggiunta ad un precedente impegno di 
spesa, deliberato dal Presidente p r ò t empore 
per l'erogazione di sussidi a favore di di­
pendenti, per il 1976 — un ulteriore impe­
gno di spesa, pari a 23.000.000, per poter 
fronteggiare le conseguenze del sisma, con­
cedendo sussidi ai dipendenti in servizio 
presso le Unità operative ubicate nelle lo­
calità colpite dai movimenti tellurici, e cioè 
Udine, Tolmezzo e Pordenone. 

Successivamente, con deliberazione as­
sunta dal consiglio di Amministrazione, 
nella seduta del 5.10.1976, sono stati auto­
rizzati: 

la concessione (in deroga alla sospen­
sione della specifica normativa, in prece­
denza deliberata dallo stesso Consiglio) di 
mutui ipotecari al personale delle Sedi della 
regione interessata, proprietari di alloggi 
danneggiati o distrutti dal sisma che inten­
dessero procedere alla riparazione o alla 
ricostruzione degli immobili, o all'acquisto 
di nuovi alloggi nel caso di impossibilità di 
ricostruzione; contestualmente, l'importo 
dei mutui stessi è stato elevato da 15 a 20 
milioni; 

il reperimento, per l'acquisto, di aree 
edificabili per la costruzione di case di 
abitazione per i dipendenti delle citate Sedi, 
da realizzare nel rispetto delle prescrizioni 
in vigore per le zone sismiche; 

l'acquisto di prefabbricati per quei di­
pendenti trovatisi in particolari condizioni 
di disagio per perdita o inagibilità delle 
proprie abitazioni. 

Nel contesto della deliberazione è stato 
altresì precisato che le iniziative intese a 
risolvere il problema degli alloggi del per­
sonale, sarebbero state attuate nel quadro 
generale del programma di ricostruzione del 
Friuli, dando mandato al Presidente del-
l'INAIL p r o t empore di rappresentare alle 
competenti Autorità la disponibilità del­
l'Istituto a partecipare a detto programma di 
ricostruzione, nei modi e nelle misure sta­
bilite successivamente. 

Con ulteriore provvedimento consiliare, 
adottato nella seduta dell'8.3.1977, in acco­
glimento di specifica richiesta di carattere 
sindacale, la concessione di mutui ipotecari 
per l'acquisto di alloggi, autorizzata prece­
dentemente, è stata estesa anche a favore dei 
dipendenti conduttori di alloggi danneggiati 
e resi non agibili dagli eventi sismici. 

Per quanto riguarda, infine, le richieste, 
formulate nell'interrogazione in oggetto, 
circa i nominativi di eventuali beneficiari di 
alloggi prefabbricati o di contributi per la 
ricostruzione di abitazioni di proprietà, e 
circa eventuali dichiarazioni di rinunce de­
gli interessati ai benefici concessi dall'Isti­
tuto e le relative date, l'INAIL ha fatto 
presente di non essere più in possesso della 
documentazione relativa, a causa del lun-
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ghissimo tempo trascorso dal verificarsi de­
gli eventi in parola. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

CORDONI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

da segnalazioni dei dirett i interessati , 
confermate dalle associazioni di pa t rona to , 
risulta che l 'erogazione dei t r a t t amen t i 
Inps al pensionat i che vivono all 'estero 
avviene in molt i casi con un forte r i ta rdo, 
che raggiunge anche i quat t ro-se i anni ; 

il r i t a rdo nell 'erogazione, che r i ­
guarda sia le pensioni di anz iani tà e di 
vecchiaia sia le pensioni di invalidità, si 
aggiunge l 'esistenza di controversie sulla 
concessione dei t ra t t ament i , con decisioni 
spesso difformi t r a l 'Inps e l 'ente assicu­
ra to re estero; 

ques ta s i tuazione reca un forte disagio 
ai pensionat i italiani residenti al l 'estero - : 

se ed in che m o d o in t endano inter­
venire per ass icurare la tempest iva eroga­
zione dei t r a t t ament i previdenziali per i 
pensionat i italiani residenti al l 'estero e pe r 
l imitare le difformità di pa re r i circa la 
concessione delle pensioni di invalidità t ra 
l 'ente ass icura tore i tal iano ed il cor r i spon­
dente ente estero. (4-21077) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro -
gazione indicata in oggetto, l'Istituto Nazio­
nale della Previdenza Sociale ha comuni­
cato quanto segue. 

Nel settore internazionale, l'allunga­
mento dei tempi tecnici per l'erogazione dei 
trattamenti previdenziali ai pensionati ita­
liani residenti all'estero è dovuto, in grafi 
parte, alla necessità di acquisire la docu­
mentazione del caso dagli organismi assi­
curatori esteri e dagli interessati. 

Al fine di ridurre i tempi medi di lavo­
razione, è stata introdotta una procedura 
automatizzata di verifica delle varie fasi 
istruttorie delle domande in regime inter­

nazionale, che indica i tempi ascrivibili ad 
operazioni interne dell'istituto e quelli do­
vuti all'intervento delle Istituzioni estere 
interessate. 

Sono stati inoltre introdotti appositi 
piani annuali di smaltimento diretti a de­
finire prioritariamente le domande presen­
tate da soggetti non ancora pensionati. 

Con ciò, l'Istituto si è dotato di uno 
strumento efficace di monitoraggio del la­
voro e di verifica del conseguimento degli 
obiettivi programmati di efficienza e fun­
zionalità dell'area internazionale. 

L'area di lavoro internazionale, d'al­
tronde, ha formato oggetto di tutta utia serie 
di provvedimenti di revisione della struttura 
organizzativa che hanno ridisegnato la pro­
cedura di liquidazione e ricostituzione delle 
pensioni internazionali, nonché quelle di 
gestione delle domande di pensione. 

Inoltre, l'introduzione in questi ultimi 
anni di iniziative di miglioramento quali­
tativo del servizio, come l'introduzione di 
stazioni di lavoro intelligenti che consen­
tono la completa automazione degli adem­
pimenti procedurali sia nazionali che inter­
nazionali, ivi compresa l'elaborazione auto­
matizzata di prospetti assicurativi interna­
zionali, non ha tardato a far sentire i suoi 
benefici anche nel settore intemazionale, 
dove si registrano progressi notevoli nello 
snellimento delle procedure. 

Le azioni intraprese ed in corso di at­
tuazione in questo particolare settore hanno 
evidenziato un netto miglioramento dei 
tempi medi di lavorazione delle domande in 
regime internazionale, che fa fondatamente 
sperare si realizzi, entro tempi ragionevoli, 
un avvicinamento significativo dei tempi di 
liquidazione delle pensioni in regime inter­
nazionale con quelli delle pensioni nazio­
nali. 

Per quanto attiene la difformità di pareri 
circa il riconoscimento dello stato invali­
dante tra l'INPS e le Istituzioni di sicurezza 
sociale di altri stati, si fa presente che ciò, 
in linea generale, è dovuto alle rilevanti 
differenze riscontrabili tra le legislazioni 
degli Stati in causa sotto il profilo dei criteri 
medico-legali adottati per tale riconosci­
mento. 
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Nell'ambito delle Convenzioni bilaterali 
stipulate dall'Italia con Stati extra-comuni­
tari, non esistono, attualmente, norme par­
ticolari che impongano vincoli reciproci di 
concordanza dei giudizi resi per l'accerta­
mento dello stato invalidante. 

In ambito comunitario, invece, il prin­
cipio di concordanza è riconosciuto dall'ar­
ticolo 40, par. 3 del regolamento CEE 
n. 1408171, ma trova un'applicazione molto 
limitata in relazione ai soli casi in cui 
sussista concordanza delle condizioni rela­
tive allo stato di invalidità, così come è 
rilevabile dalle apposite « Tabelle di concor­
danza ». 

Dalle citate Tabelle si rileva che, per 
l'Italia, il vincolo di concordanza delle de­
cisioni adottate è previsto soltanto nei con­
fronti dei giudizi di invalidità resi dalle 
Istituzioni belghe, per la sola invalidità ge­
nerale parziale del regime miniere e dalle 
Istituzioni francesi, per il regime generale, il 
regime agricolo e parte del regime miniere. 

Anche in caso di concordanza, si preve­
dono ulteriori limitazioni che rendono non 
vincolante il giudizio di invalidità: ciò av­
viene sia nei casi di giudizio negativo sullo 
stato invalidante che di giudizio emesso a 
seguito di revisione o ricorso. Inoltre, il 
principio di concordanza non opera per 
l'attribuzione della petisione italiana di ina­
bilità, mentre si impone per il riconosci­
mento del diritto all'assegno ordinario di 
invalidità. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

DE CESARIS. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

gli inquilini dello stabile di p ropr ie tà 
dellTnps di via Piave 29 a Roma, si sono 
riuniti in assemblea il 18 maggio 1998, 
dopo aver appreso da notizie pubbl ica te 
sulla s t ampa che l ' immobile da loro occu­
pato è stato inserito nei piani di vendita di 
cui all 'articolo 7 del decreto-legge n. 79 del 
1997, convertito nella legge n. 140 del 1997 
e successive modificazioni; 

la vendita del l ' immobile in oggetto, 
dove vivono 30 famiglie, ver rebbe effet­
tua t a ai sensi della ci tata legge, ovvero con 
vendita su base competi t iva a pa r t i r e dal 
valore commerc ia le dell ' immobile; 

la grandiss ima pa r t e delle 30 famiglie 
n o n sono in condizioni economiche tali da 
po te r pa r t ec ipa re a qualsiasi p ropos ta di 
acquisto, p u r nella fo rma cooperativa, an­
che se tale modal i tà n o n è asso lu tamente 
chiara , per l'esiguità degli inquilini dispo­
nibili al l 'acquisto; 

l ' immobile di via Piave 29 è tu t to ra in 
condizioni di gravi ca renze manuten t ive e 
necessi ta di urgenti e improrogabi l i in ter ­
venti di r i levante ent i tà e di adeguamen to 
alle n o r m e tecniche, tali da giustificare 
anche il r icorso alle competent i au tor i tà 
amminis t ra t ive e giurisdizionali; 

da te le condizioni del l ' immobile ha 
s tupi to la collocazione del l ' immobile di via 
Piave 29 t ra quelli di pregio; 

l ' inserimento del l ' immobile nei piani 
di vendi ta ha causa to t ra gli inquilini con­
dizioni di forte tensione pe r l 'entità dei 
nuclei famigliari e delle loro condizioni 
economiche — : 

sulla base di qual i motivazioni l 'im­
mobile di p ropr ie tà dellTnps sito in via 
Piave 29 a R o m a è s ta to inser i to nei p r o ­
g rammi di vendita di cui all 'art icolo 7 della 
legge 140 del 1997; 

se n o n ri tenga necessar io, viste le 
gravi ca renze manuten t ive , l 'entità dei n u ­
clei famigliari ivi residenti e le loro con­
dizioni economiche, di r icons iderare la de ­
cisione di inser i re l ' immobile di via Piave 
29 t ra quelli soggetti alla vendi ta s t raor ­
d inar ia di cui al l 'art icolo 7 della legge 140 
del 1997; 

quali iniziative, anche di ca ra t t e re 
legislativo, in tenda i n t r a p r e n d e r e pe r ga­
ran t i re , in ogni caso alle famiglie che n o n 
possano ader i re e pa r tec ipa re a qualsiasi 
p ropos ta o forma di acquisto, la p e r m a ­
n e n z a nell'alloggio e non essere oggetto di 
u n o sfratto, di pe r sé già grave anche senza 
tenere conto della grave s i tuazione abi ta-
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tiva di R o m a e dei livelli inaccessibili rag­
giunti dai canoni di locazione con l 'avvento 
dei pat t i in deroga. (4-18006) 

RISPOSTA. — L'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale ha comunicato che l'im­
mobile di Via Piave, a Roma, oggetto del­
l'interrogazione parlamentare, era stato in 
un primo momento inserito nel programma 
straordinario di vendita del patrimonio im­
mobiliare degli enti previdenziali, in base 
alle indicazioni formulate dall'Osservatorio 
sul patrimonio immobiliare e condivise dal 
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, il quale 
aveva ritenuto di inserire nel suddetto pro­
gramma anche gli immobili ad uso abitativo 
caratterizzati da bassa redditività. 

Successivamente, a seguito della richie­
sta presentata dagli inquilini di evitare l'in­
serimento dello stabile di Via Piave nel 
programma straordinario, l'Osservatorio ha 
espresso parere favorevole alla sostituzione 
con altro stabile di pari valore. 

L'IN PS, infine, ha fatto presente che tale 
proposta sarà sottoposta agli organi delibe­
ranti dell'Istituto per il provvedimento fi­
nale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

DI NARDO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

nella provincia di Benevento sono in 
corso le consultazioni elettorali pe r l'ele­
zione del pres idente della provincia e per 
il r innovo del consiglio provinciale di Be­
nevento; 

nel collegio Benevento 2 è - fra gli 
altri - candida to il signor Raffaele Bar r i -
cella ispet tore del lavoro in servizio a 
Benevento a consigliere comuna le della 
città del capoluogo; 

r isulta che il p rede t to , qualif icandosi 
come ispet tore del lavoro, fa visita alle 
piccole az iende art igianali e commercia l i 
r icadent i nel collegio chiedendo il consenso 
sulla sua pe rsona con r iferimenti alla pos­

sibilità di accer tament i da svolgere da 
pa r t e del suo ufficio pe r verificare la re ­
golarità dei r appor t i di lavoro; 

lo stesso poi essendo pres iden te di 
u n a delle commissioni comunal i depu ta te 
a l l ' accer tamento dei diri t t i pe r conseguire 
i benefici di cui alla legge n. 219/1981, si 
p resen ta s i s temat icamente m u n i t o della 
g radua to r ia dei beneficiari, p r o m e t t e n d o 
vantaggi a favore di chi lo sostiene nella 
compet iz ione elet torale - : 

se n o n in t endano accer tars i in m a ­
niera urgent iss ima dei fatti summenz iona t i 
e qual i iniziative vogliano i n t r a p r e n d e r e 
pe r r is tabi l i re il cor re t to a n d a m e n t o della 
compet iz ione elet torale. (4-20923) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, sulla base delle 
notizie fornite al riguardo dalla Direzione 
Provinciale del Lavoro di Benevento, si fa 
presente che il Dr. Raffaele Barricella, po­
liticamente impegnato da molti anni, presta 
servizio presso la suddetta Direzione Pro­
vinciale, con la qualifica di collaboratore -
VII q. f. ed è assegnato, quale ispettore del 
lavoro, all'aerea di vigilanza ordinaria. 

Il dipendente in parola, che nel 1998 ha 
partecipato, quale candidato, alle elezioni 
per il rinnovo del Consiglio Provinciale di 
Benevento (ma non è risultato eletto), nel 
periodo precedente alle elezioni è stato as­
sente dal servizio per ferie ed altri motivi 
per cui non ha espletato alcuna attività 
ispettiva. 

Per quanto riguarda la reale possibilità 
del dipendente in parola di influire sulla 
programmazione dell'attività ispettiva, si ri­
leva che la stessa, definita nelle sue linee 
generali dal direttore della Direzione Pro­
vinciale, si sostanzia nel conferimento di 
specifici incarichi, programmati settimanal­
mente, che vengono affidati dal Capo Ser­
vizio e dai responsabili delle aree. 

Anche l'attività di vigilanza per richieste 
di intervento che pervengono da parte di 
lavoratori ed Enti, è svolta con precisa 
indicazione delle aziende da ispezionare. 

Solamente nel settore dell'edilizia, con­
siderata la mobilità dei cantieri e vista la 
notevole difficoltà di far emergere il lavoro 
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nero, talvolta vengono programmate visite 
di iniziativa indicando nei programmi con­
segnati agli ispettori solo i comuni dove 
devono essere effettuate le verifiche. 

Per quanto sopra, si esprime il parere 
che il Dr. Barricella non abbia avuto con­
crete possibilità di predisporre direttamente 
accertamenti a carico delle aziende verso le 
quali rivolgersi per ottenere consensi nel 
corso della campagna elettorale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

FOTI. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa si è appreso 
del l ' imminente t rasfer imento degli uffici 
finanziari (Registro, Impos te dirette, Iva) di 
Piacenza in u n unico edificio posto lungo 
la via Emilia pa rmense , al lato est della 
città; 

gli uffici predett i , av ranno quindi 
sede lungo u n a s t rada soggetta al maggiore 
e più intenso traffico di tu t t a la città, con 
conseguente pericolo anche pe r la sicu­
rezza di ciclisti e pedoni; 

l 'ubicazione degli uffici in ques t ione 
risulta o l t remodo decen t ra ta per la mag­
gior pa r te dei cit tadini che vi devono ac­
cedere ed è lontana dalla sede degli s tudi 
professionali il cui personale deve pres ­
soché quo t id ianamente f requentare gli uf­
fici stessi, anche in ragione dell ' improvvisa 
abolizione dello sportello di cassa dell'uf­
ficio registro; 

ai predet t i disagi occorre aggiungere 
l 'oneroso canone che l ' amminis t raz ione 
dovrà cor r i spondere pe r l 'utilizzazione del­
l ' immobile di p ropr ie tà privata - : 

se e quali iniziative in tenda a s sumere 
in ord ine alla quest ione prospet ta ta , che 
agli occhi dei contr ibuent i risulta incom­
prensibile e inut i lmente vessatoria. 

(4-18435) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante, in relazione al tra­

sferimento degli uffici finanziari di Piacenza 
in un unico edificio posto lungo la via 
Emilia parmense, lamenta la posizione de­
centrata dell'immobile, sede del nuovo uf­
ficio delle entrate, e l'onerosità del canone 
d'affitto corrisposto dall'Amministrazione fi­
nanziaria; pertanto, chiede di conoscere 
quali iniziative si intendano adottare per 
eliminare gli inconvenienti lamentati. 

Al riguardo, il Dipartimento delle En­
trate ha preliminarmente rilevato che la 
ricerca di un nuovo immobile dove allocare 
l'ufficio delle entrate di Piacenza si è resa 
necessaria in quanto gli immobili che ospi­
tavano i preesistenti uftici delle imposte 
dirette, dell'I.V.A. e del registro di tale città 
non presentavano le necessarie caratteristi­
che funzionali, per cui la Direzione regio­
nale delle entrate per l'Emilia Romagna ha, 
in primo luogo, orientato le proprie ricerche 
verso immobili di proprietà demaniale. 

Pertanto, di concerto con altre ammini­
strazioni, è stata prospettata la possibilità di 
istituire la « Cittadella finanziaria » di Pia­
cenza, riconvertendo, a tal fine, un dismesso 
compendio militare. 

A tal proposito, è stato appositamente 
costituito, presso la Prefettura di Piacenza, 
un gruppo di lavoro il quale, a seguito di 
un'attenta analisi, è pervenuto tuttavia alla 
conclusione che il ricorso alla ex caserma 
prescelta non risultava possibile, non solo a 
causa dell'eccessiva onerosità degli inter­
venti di ristrutturazione necessari e dei 
tempi eccessivamente lunghi che detti lavori 
avrebbero richiesto (da sei a dieci anni), ma 
anche in considerazione delle caratteristiche 
strutturali dell'immobile, che ne rendevano 
problematica la destinazione ad usi ammi­
nistrativi. 

A seguito di tale decisione, la Direzione 
regionale delle entrate per l'Emilia Roma­
gna ha intrapreso l'istruttoria necessaria per 
accertare l'esistenza di altri immobili de­
maniali da destinare a sede dell'ufficio delle 
entrate. Tale istruttoria ha, però, dato esito 
negativo, per cui, al fine di consentire l'at­
tivazione del citato ufficio (avvenuta in data 
27 luglio 1998) nei tempi previsti, la me­
desima Direzione regionale si è rivolta al 
libero mercato, secondo le consuete proce­
dure, individuando, alla fine, l'immobile sito 
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in via E. Parmense, angolo via Modonesi, di 
proprietà della ditta Gilmar s.a.s. di Castaldi 
Gilberto & C. 

Il Dipartimento delle Entrate ha preci­
sato che l'immobile dista circa due chilo­
metri dal centro cittadino e sorge nelle 
immediate vicinanze del quartiere fieristico, 
a poca distanza dai principali collegamenti 
autostradali e ferroviari; pertanto, il suo 
decentramento, consentendo di decongestio­
nare il traffico cittadino, rappresenta co­
munque un fatto positivo, in linea con una 
tendenza ormai generalizzata. Inoltre, l'edi­
ficio dispone di un'ampia area di parcheggio 
pubblico ed è collegato con il centro della 
città da tre linee urbane, due delle quali con 
una frequenza di dieci minuti. 

Il medesimo Dipartimento ha infine rap­
presentato che il canone di locazione cor­
risposto per la sede del nuovo ufficio delle 
entrate è pari a lire 1.030.000.000 annue e 
risulta in linea con i valori di mercato, esso 
è stato ritenuto congruo dall'ufficio tecnico 
erariale di Piacenza (con relazione tecnico-
estimativa del 22 ottobre 1997) ed ha otte­
nuto il benestare della Direzione centrale 
dei servizi tecnici erariali in data 13 gennaio 
1998. 

Si precisa che, ove si renda in futuro 
disponibile un edificio demaniale che possa 
essere idoneamente utilizzato dall'ufficio di 
che trattasi, gli attuali locali verranno di­
smessi. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

FOTI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'interno, del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

la mate r ia infortunistica relativa alla 
polizia munic ipale è disciplinata dalla 
legge n. 1124 del 1965; 

tale legge non prevede totale coper­
tu ra assicurativa degli infortuni sul lavoro, 
essendo l imitata a pochissime fattispecie 
concernent i c o m u n q u e solo la guida di 
auto o moto di servizio; 

tale normat iva iniqua, e di evidente 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o r ispet to ai corpi di 
polizia dello Stato, a p p a r e oggi par t icolar ­
men te pena l izzante per gli opera to r i della 
polizia munic ipa le e provinciale s tan te 
l 'esistenza di circolari ministerial i che ob­
bligano iTnail ad u n a r igorosa e let terale 
in te rpre taz ione della normat iva di legge, 
senza la possibilità di estensioni di b u o n 
senso a casi n o r m a l m e n t e considerabil i di 
n a t u r a « professionale »; 

la s i tuazione creatasi de t e rmina di­
sagi nel n o r m a l e svolgimento di o rd ina r i a 
attività lavorativa della polizia municipale , 
s tante i gravi casi di assenza assicurat iva 
per fattispecie quali gli accer tament i edilizi 
o le normal i attività di control lo del traf­
fico - : 

quali s iano i motivi, o l t re quelli fi­
nanziar i , che h a n n o de t e rmina to l ' inoltro 
di circolari dirett ive all 'Inail che compor ­
tano enormi rischi nell 'esplicazione della 
n o r m a l e attività delle polizie municipal i ; 

se n o n si reput i o p p o r t u n a un ' in te r ­
pre taz ione definitiva ed ufficiale della legge 
n. 1124 del 1965 come compless ivamente 
in grado di copr i re ass icura t ivamente ogni 
tipologia infortunist ica del lavoro da pa r t e 
degli opera tor i della polizia munic ipale . 

(4-20128) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
nell'atto parlamentare suindicato, volti a 
conoscere i motivi per i quali non sia 
attuata la copertura assicurativa all'Istituto 
Nazionale per l'Assicurazione contro gli In­
fortuni sul Lavoro, per quanto attiene gli 
infortuni e le malattie professionali degli 
operatori della polizia municipale e, se noti 
si reputi opportuna una interpretazione 
«definitiva ed ufficiale» del T.U. approvato 
con Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1124/65, nel senso di attuare la citata 
tutela, per la parte di competenza, si rap­
presenta quanto segue. 

Secondo le norme vigenti (articoli 1 e 4, 
comma 3, decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1124/65), le condizioni di tutela 
sussistono solo per i vigili esposti al rischio 
specifico derivante dalla conduzione, non 
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occasionale, dei veicoli a motore e da poche 
altre attività espressamente ricavabili dal­
l'articolo 1, quali la rimozione di veicoli, le 
riparazioni meccaniche ed elettriche, ecc. 

Una estensione dell'assicurazione ad al­
tre fattispecie di attività svolte dai vigili 
urbani, quali il controllo del traffico, è stata 
di fatto preclusa da decisioni della Corte di 
Cassazione. La più rilevante (sez- lav. 
n. 4940 del 6/5/95) ha escluso l'indenniz-
zabilità, di un infortunio occorso, nello 
svolgimento del servizio, a vigile urbano 
viabilista non addetto alla conduzione di 
veicoli, trattandosi di attività non ricom­
presa tra quelle protette, ai sensi del com­
binato disposto degli articoli 1 e 4 del 
decreto suindicato. 

In particolare, la Corte Costituzionale, 
con ordinanza n. 705 del 23/6/1988, ha 
escluso la tutela assicurativa per gli infor­
tuni occorsi ai vigili urbani che non con­
ducono personalmente veicoli a motore, 
poiché nella attività di controllo della via­
bilità non si rinviene quel « rischio speci­
fico » proprio, invece, della conduzione di 
veicoli. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

FRATTA PASINI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

la d o m a n d a di rilascio di u n a au to­
rizzazione, licenza, abilitazione, nul la osta, 
permesso o a l t ro at to di consenso comun­
que denomina to , cui sia subord ina to lo 
svolgimento di u n a attività privata, si con­
sidera accolta qua lo ra n o n sia comunica to 
all ' interessato il provvedimento di diniego; 

se det to istituto sia applicabile anche 
nei confronti dell 'Anas, re la t ivamente alle 
d o m a n d e di competenza i l lustrate pe r l'in­
stallazione di mezzi pubblici tar i . 

(4-16507) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
si rappresenta che il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 261 

04/92 n. 300, concernente le attività private 
sottoposte alla disciplina degli artt. 19 e 20 
della legge 241190, non contempla, tra le 
ipotesi in cui trova applicazione l'istituto del 
silenzio-assenso, il caso in esame. Tale 
inapplicabilità si desume dalle formalità 
procedurali regolamentate dall'articolo 53 
del Regolamento di attuazione ed esecuzione 
del Codice della Strada che, al comma 5, 
prevede l'obbligo per l'Ufficio competente di 
concedere o negare l'autorizzazione al po­
sizionamento dei mezzi pubblicitari entro 
sessanta giorni dalla presentazione della do­
manda e, nel caso di diniego, questo deve 
essere motivato. Inoltre il decreto del Pre­
sidente della Repubblica 407/94 che rego­
lamenta le attività private sottoposte alla 
disciplina del silenzio assenso non prevede 
l'estensione di tale istituto alla fattispecie in 
esame. 

Peraltro l'articolo 23 del decreto legisla­
tivo n. 30/04/92 n. 285, modificato dall'ar­
ticolo 13 del decreto legislativo 20/09/93 
n. 360, successivo alla legge sul procedi­
mento amministrativo, prevede che la col­
locazione di cartelli ed altri mezzi pubbli­
citari sia soggetta in ogni caso ad autoriz­
zazione da parte dell'Ente proprietario della 
strada. 

Le considerazioni che precedono indu­
cono a ritenere che, in funzione della rav­
visata prevalenza dell'interesse pubblico alla 
salvaguardia della sicurezza stradale ri­
spetto ad esigenze di celerità procedimentale, 
il legislatore ha inteso esigere comunque 
l'espressione della volontà del soggetto pub­
blico attraverso l'esplicito esercizio del po­
tere autorizzatolo. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r i 
lavori pubblici : M a u r o Fa-
bris . 

GAGLIARDI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

notizie di s t ampa h a n n o evidenziato 
che a seguito del pens ionamen to del di­
re t to re dell'ufficio Inail di La Spezia, il 
quale, secondo le dirett ive impar t i t e a li­
vello nazionale , esigeva controll i medici 
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par t i co la rmente accura t i in mer i to alle po­
sizioni relative a rendi te vitalizie per m a ­
lattie professionali, la gestione del servizio 
sarebbe divenuta meno rigida r ispet to ai 
tagli sulle rendi te di cui sopra; 

a suo t empo in riferimento ad inde­
bito t rasfer imento del d i re t tore dell 'Inail di 
La Spezia, p robab i lmente caldeggiato da 
forze politiche ed organizzazioni sindacali , 
e ra stata p resen ta ta dal l ' in ter rogante in 
da ta 20 m a r z o 1997 un ' in ter rogazione; 

a tutt 'oggi nessuna r isposta è perve­
nu ta in mer i to e si r ende necessar ia u n a 
approfondi ta indagine che accerti le m o ­
tivazioni per le quali i r iconosciment i di 
mala t t ie professionali nella provincia di La 
Spezia r isul tavano al di sopra della media 
nazionale — : 

se n o n ritenga dover p red i spor re ac­
cer tament i di eventuali abusi nel l 'a t t r ibu­
zione di rendi te vitalizie per malat t ie p r o ­
fessionali nel ter r i tor io della sudde t ta p r o ­
vincia, s tante il n u m e r o super iore alla m e ­
dia nazionale dei r iconoscimenti a t t r ibui t i . 

(4-19613) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nel suindicato atto parlamentare, VIstituto 
Nazionale per VAssicurazione contro gli In­
fortuni sul Lavoro ha fatto presente che, 
con circolare n. 71 del 30 ottobre 1996, ha 
impartito direttive unitarie a tutte le proprie 
sedi, compresa quella di La Spezia, in me­
rito alla revisione delle rendite. 

L'Istituto, ha anche allegato alla succi­
tata circolare una guida « normativo-ope­
rativa », nella quale sono state nuovamente 
illustrate, in sintesi, le istruzioni già in 
vigore in materia di revisione delle rendite 
per infortunio e malattia professionale, ap­
profondite o integrate sulla base delle pro­
blematiche emerse al riguardo sul territorio 
nazionale, data la particolare delicatezza di 
detta attività istituzionale. 

Nella citata circolare sono, tra l'altro, 
precisati: 

il fine dell'istituto della revisione, nei 
due suoi momenti dell'accertamento medi­
co-legale delle condizioni fisiche dell'assi­
curato in relazione ai postumi dell'evento e, 

del conseguente provvedimento amministra­
tivo di revisione, in aumento o in diminu­
zione, della misura della rendita, ovvero di 
conferma della misura stessa, nonché di 
cessazione della stessa; 

gli effetti del procedimento revisionale; 

la disciplina dei termini temporali, per 
quanto concerne sia gli infortuni che le 
malattie professionali. 

Particolare rilievo è stato dato all'aspetto 
medico-legale della revisione in materia di 
malattie professionali, per il quale è stato 
evidenziato, su base scientifica, come una 
serie di fattori (quali la riduzione del rischio 
specifico, inteso in senso qualitativo e quan­
titativo e la conseguente diminuzione della 
intensità lesiva, il miglioramento delle mi­
sure prevenzionistiche, la maggiore possibi­
lità di una diagnosi già in fase iniziale delle 
manifestazioni tecnopatiche; i notevoli pro­
gressi conseguiti nei trattamenti terapeutici, 
da ultimo le migliori condizioni di vita e di 
igiene), consiglino di non escludere aprio­
risticamente la possibilità di un migliora­
mento del quadro clinico e funzionale, 
quindi, di una riduzione del grado di ina­
bilità permanente anche per le tecnopatie 
ordinariamente ritenute a carattere « evolu­
tivo-ingravescente ». 

L'Istituto Nazionale per l'Assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, ha rappre­
sentato, comunque, che nel contempo, ha 
ravvisato l'opportunità di soprassedere, con 
l'esclusione di situazioni specifiche, a revi­
sioni « attive » nei confronti di soggetti di età 
superiore a 70 anni, specialmente se titolari 
di rendita per tecnopatie. 

Per quanto attiene, in particolare, alla 
situazione nella provincia di La Spezia, 
l'istituto conferma che fino al 1997, nella 
provincia spezzina il rapporto tra malattie 
professionali denunciate e rendite costituite 
per malattie professionali (così come la per­
centuale di propensione alle rendite) si è 
attestato su valori superiori al dato medio 
nazionale. Tuttavia tali dati hanno scarsa 
rilevanza empirica, poiché spesso gli eventi 
denunciati, pur producendo danni con ina­
bilità inferiore al limite indennizzabile, se si 
innestano su precedenti postumi non in-
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dennizzati, determinano una unificazione 
del danno, dando origine ad una rendita. 
Per completezza di informazione, l'Istituto, 
inoltre, fa presente che nel 1998 il rapporto 
tra malattie professionali denunciate e ren­
dite per malattie professionali costituite 
(10,18 per cento nel 1995; 13,4 per cento nel 
1996; 11,6 per cento nel 1997) si è attestato 
intorno al 4,8 per cento. 

Si rappresenta, infine, per quanto con­
cerne le asserite procedure irregolari, atti­
vate presso la sede INAIL di La Spezia, che 
la Direzione provinciale del lavoro ha ef­
fettuato delle indagine sulle modalità adot­
tate nella revisione delle rendite, con par­
ticolare riguardo alla procedura dettata dal­
l'articolo 55, della legge 88/99. 

Dagli accertamenti è emerso che molte 
rendite, revisionate nel presente, furono co­
stituite negli anni anteriori al 1980, periodo 
in cui fu talmente ingente il numero dei 
lavoratori che presentarono istanza per si­
licosi ed asbestosi, da rendere impossibile 
l'attuazione di tecniche oggettive di controllo 
medico. Inoltre, circa 5000 rendite, manca­
vano della revisione da ben 8 anni. 

Preliminarmente, si fa presente che l'Isti­
tuto Nazionale per l'Assicurazione contro gli 
Infortuni sul Lavoro può attivare la revi­
sione delle rendite secondo due procedure: 

secondo l'articolo 146 del Testo Unico, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 1124/65, che prevede la revi­
sione della rendita su richiesta del titolare 
o per disposizione dell'Istituto assicuratore, 
nel caso di accertate modificazioni delle 
condizioni fisiche e dell'attitudine lavorativa 
del titolare della rendita; 

ai sensi dell'articolo 55, comma 5, 
della legge 88/89, che dispone la rettifica in 
qualunque momento delle prestazioni ero­
gate dall'INAIL, nel caso di errore com­
messo al momento degli originari provve­
dimenti. 

Dalle indagini svolte risulta sia avvenuta 
una commistione tra le due procedure. In­
fatti, le revisioni per errore sono state at­
tivate a seguito di nuovi esami strumentali, 
sulla base dei quali l'istituto ha provveduto 
alla cessazione di molte delle rendite in 

questione. È stata, inoltre, rilevata nella 
maggior parte dei provvedimenti di revi­
sione rilasciati fino allo scorso anno, una 
carenza di motivazione circa l'errore sul 
quale era basato il provvedimento di revi­
sione, mentre la stessa risulta negli ultimi 
tempi esplicitata con sufficiente chiarezza. 
Da ultimo, si fa presente che il Direttore 
della sede I.N.A.I.L. di La Spezia è stato 
trasferito ad altro Ufficio. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

GARRA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il 26 o t tobre 1998 h a n n o avuto inizio 
le prove del concorso pe r Tanno 1999 a 800 
posti di allievo di guard ia di finanza, dei 
qual i 480 riservati ; 

i candida t i della Sicilia or ientale e 
quelli della Calabria sono stati concent ra t i 
nella sede di esami di Messina, con svol­
g imento delle prove nei locali della fiera 
campionar ia , locali presso i qual i fino alla 
domenica 25 o t tobre inclusa si è svolta u n a 
m o s t r a canina; 

i più sfor tunat i t r a i candidat i sono 
stati quelli dalla let tera A alla let tera C che 
e r a n o stati assegnati al p r i m o t u r n o di 
esami, in svolgimento il 26 o t tobre 1998, 
o re 8,00; 

è indescrivibile il « caos » e la spor­
cizia in cui sono stati lasciati i locali adibit i 
alle prove dopo la ch iusura della mos t r a 
canina ; 

n o n è esagerato af fermare che i gio­
vani asp i ran t i allievi sono stati t ra t ta t i peg­
gio dei cani; 

presentat is i in massa p u n t u a l m e n t e 
alle o re 8,00, h a n n o dovuto sos tare al­
l 'aper to e fuori dei cancelli della fiera fino 
alle o re 14,00 e i cancelli sono stati aper t i 
solo dopo che la pioggia copiosissima in­
te rvenuta dopo le o re 13,00 aveva inzup­
pati i vestiti dei candidat i ; 
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aper t i i cancelli i giovani h a n n o so­
stato in u n ampio locale dove il giorno 
p r i m a c 'e rano stati i cani ed è indescrivi­
bile io s ta to pietoso dei candidat i medes imi 
s tanchi dopo 6 lunghe ore di a t tesa ai 
cancelli a godersi lo sporco lasciato dai 
cani e l ' inzuppo dei vestiti; 

q u a n d o f inalmente - in u n q u a d r o di 
totale m a r a s m a - h a n n o potu to aver luogo 
le prove nel t empo assegnato di venti mi­
nuti , l 'aria e ra divenuta i r respirabi le anche 
a causa del fumo di molti candidat i a 
d a n n o di quelli n o n fumator i e igienisti; 

i candidat i della t o rna t a an t imer i ­
d iana del 26 o t tobre 1998 h a n n o fatto da 
cavia all'avvio delle prove e sono stati 
dest inatar i di t r a t t amen t i s i cu ramen te di­
sumani e, comunque , involontar iamente 
discr iminat i r ispetto ai candidat i dei tu rn i 
svolti nelle giornate successive; 

pe r la r iconsegna degli elaborat i , i 
candidat i della sciagurata ma t t ina t a h a n n o 
dovuto fare lunghe file p r i m a di po tere 
uscire dopo quasi due ore dai locali delle 
prove di concorso - : 

se i fatti suesposti s iano noti; 

se non ri tenga di d i spor re in via di 
autotute la l ' annul lamento delle prove an­
t imer id iane del 26 o t tobre 1998 svolte 
presso la sede di Messina e la r ipet izione 
delle prove stesse l imi ta tamente ai candi­
dati del t u r n o an t imer id iano del 26 o t tobre 
1998 che si s iano presenta t i all 'appello; 

se e quali provvedimenti disciplinari 
si in tendano avviare nei confronti dei re ­
sponsabili del l 'autentico « sfascio » che ha 
costituito il « sinistro » avvio delle prove del 
concorso in a rgomento . (4-20468) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde l'interrogante, nel premettere che, 
in data 26 ottobre 1998, hanno avuto inizio 
le prove per il concorso, per il 1999, a 800 
posti di allievo della Guardia di Finanza, ha 
segnalato i disagi che i candidati, concen­
trati nella sede di esami di Messina, hanno 
dovuto subire e chiede di conoscere, tra 
l'altro, se si ritenga opportuno annullare le 

prove antimeridiane del 26 ottobre 1998, 
svoltesi presso tale sede. 

Al riguardo, il Comando generale della 
Guardia di Finanza ha preliminarmente ri­
levato che la prova preliminare del concorso 
per allievi finanzieri 1998/99 è stata svolta 
a livello decentrato in attuazione del prin­
cipio generale introdotto dall'articolo 36 
comma 3, lettera d), del decreto legislativo 
3 febbraio 1993, n. 29 (come modificato 
dall'articolo 22 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 80). Una delle sedi prescelte 
per l'effettuazione di tale fase concorsuale è 
stata la struttura dell'Ente fiera di Messina, 
già utilizzata in precedenza per analoghe 
finalità, anche da parte di altre forze di 
polizia. 

Ciò posto, il medesimo Comando gene­
rale ha evidenziato che le prove concorsuali 
sono state svolte in locali differenti da quelli 
in cui ha avuto luogo la manifestazione 
cinofilo, e che la direzione dell'Ente fiera 
aveva dato ampie assicurazioni circa il ri­
pristino, nella stessa serata di chiusura della 
mostra canina, delle doverose condizioni 
igienico-sanitarie della struttura; in ogni 
caso, sono stati effettuati, prima della prova 
del 26 ottobre 1998, specifici controlli da 
parte di ufficiali del Corpo. 

Il Comando generale della Guardia di 
Finanza ha inoltre riferito che è risultato 
privo di riscontro oggettivo anche l'asserito 
accesso, presso le aule, soltanto alle ore 
13,00 del 26 ottobre 1998, atteso che l'af­
flusso dei candidati verso i varchi di regi­
strazione ed accesso alle aule, dove si sa­
rebbe svolta la prova preliminare del con­
corso, è iniziato alle ore 9.30 circa, come 
risulta da appositi verbali; peraltro, il ral­
lentamento delle operazioni di accesso, di 
per sé giustificabile al primo turno di con­
vocazione, è stato determinato oltre che 
dalle inclementi condizioni atmosferiche 
anche dall'elevato numero di parenti e co­
noscenti degli aspiranti che hanno sostato, 
numerosi, nell'area antistante la fiera. 

Alle ore 11.30 circa, comunque, quasi 
tutti gli aspiranti avevano preso posto 
presso le aule di esame (nelle quali era 
espressamente previsto un assoluto divieto 
di fumare, anche ai fini della prevenzione di 
incendi) ed alle ore 12.30 è iniziata la prova, 
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al termine della quale non sono stati rilevati 
ritardi anomali nelle operazioni di uscita. 

Pertanto, i gruppi di persone segnalati in 
sosta fino alle ore 14.00 presso i cancelli del 
complesso fieristico non erano i candidati 
del turno mattutino, ma, verosimilmente, 
loro parenti o conoscenti. 

Ritiene, quindi, il medesimo Comando 
generale che non sussistano i presupposti 
per procedere alVannullamento della pre­
detta prova né per adottare provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei militari che 
hanno curato lo svolgimento della stessa, 
atteso che nel loro operato non si riscontra 
alcuna leggerezza od omissione. 

Peraltro, in ordine allo svolgimento di 
tale prova concorsuale non risultano per­
venuti, finora, altri esposti o istanze. 

Il Ministro delie finanze: Vin­
cenzo Visco. 

GRAMA ZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri per la so­
lidarietà sociale, degli affari esteri e dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

da diversi anni , migliaia di bambin i 
bielorussi, in g ran pa r t e orfani, provenient i 
dalie zone con tamina te dal disastro di 
Chernobyl, vengono ospitati da famiglie 
i taliane pe r circa c inque mesi Tanno; 

tali iniziative di ospitalità sono legate 
ad u n « progetto salute » dest inato a rista­
bilire, con questi periodi di soggiorno nel 
nos t ro Paese, le difese immuni ta r i e di que­
sti minori , che, pe r colpa delie radiazioni , 
vanno soggetti a tumor i di varia na tu ra ; 

t r a i minor i e le famiglie ospitant i si 
è creato anche u n solido legame d'affetto, 
o rmai du ra tu ro ; 

il visto per il loro ingresso in Italia è 
rilasciato dal comita to interminis ter ia le 
per la tutela del minore s t raniero, e m a n a ­
zione della Pres idenza dei consiglio, p re ­
sieduto dal dot tor Bolaffi; 

tale comita to ha deciso, con i progetti 
d'accoglienza in corso, di ridurre da c inque 
a t re mesi a l l 'anno il per iodo di p e r m a ­
nenza di questi bambin i in Italia, per ra ­

gioni, ad avviso del l ' in terrogante fumose e 
s t rumenta l i ( e rad icamento cul turale , ado­
zioni fittizie eccetera) - : 

quali s iano i reali motivi di tale de­
cisione, anche in considerazione del fatto 
che il costo della p e r m a n e n z a di ogni b a m ­
bino (viaggio aereo , vitto, alloggio, vestia­
rio, beni volut tuari , ass icurazione, ecce­
tera) è to ta lmente a car ico delle famiglie 
ospitanti , e quindi a costo zero per la 
comuni tà . Si fa presente che numeros i e 
illustri clinici h a n n o d imos t ra to che il pe­
r iodo occor ren te pe r r istabil ire le difese 
immun i t a r i e compromesse dalle radiazioni 
è di circa sei mesi a l l ' anno e n o n si capisce 
quindi con qua le logica e in base a qua le 
legge il comita to abbia preso tale decisione, 
che di fatto r iduce il « per iodo di cu ra » di 
quest i bambin i . Per q u a n t o r iguarda il 
« pericolo di adozioni fittizie », si fa inol t re 
p resen te che solo u n a m i n o r a n z a ha p re ­
senta to fino a d oggi regolare d o m a n d a 
d 'adozione presso il consolato della Re­
pubbl ica di Bielorussia (c inquanta do­
m a n d e su ventinovemila presenze) . 

(4.10744) 

RISPOSTA. — In riferimento all'atto ispet­
tivo, rappresento quanto segue. 

Le procedure che il « Comitato per la 
Tutela dei Minori Stranieri » ha individuato 
per la realizzazione dei programmi di ac­
coglienza temporanea di minori stranieri in 
Italia, sono state adeguatamente elaborate e 
concordate tra i membri del Comitato sulla 
base di valutazioni anche di ordine tecnico 
e legislativo, oltre che di opportunità, per 
una migliore gestione di questo fenomeno, 
peculiare della realtà italiana. 

Come è noto, infatti, è solo l'Italia che ha 
mostrato in questi anni una così generosa 
propensione volontaristica ad accogliere 
quasi 50.000 bambini provenienti dalle ex­
repubbliche sovietiche e, particolarmente, 
dall' area toccata a suo tempo dal disastro 
di Chernobyl, ma anche da altre aree geo­
grafiche interessate da eventi bellici o disa­
stri naturali. 

Preoccupazione primaria del Comitato è 
stata quella di fissare delle regole in grado 
di tutelare nella più larga maniera possibile 
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i minori stranieri e di sostenere d'altro 
canto, lo slancio generoso di tante famiglie 
italiane. 

Per quanto attiene in particolare al prò-
blema della durata dei soggiorni dei bam­
bini, si deve sottolineare che le istruzioni 
fatte pervenire alle Associazioni che operano 
in questo settore, sono state elaborate te­
nendo conto della normativa vigente in ma­
teria di ingresso e soggiorno di stranieri nel 
territorio nazionale, oltre che delle indica­
zioni pervenute al Comitato dalle istituzioni 
dello Stato, primo fra tutti il Parlamento 
(Risoluzione parlamentare n. 7-00350 del 
28/10/97). 

È stato pertanto concordato che i minori 
possano trascorrere nel nostro Paese un 
periodo di permanenza compreso tra no­
vanta e un massimo di 150 giorni. Tuttavia, 
la normativa in materia di ingressi — ade­
rente agli impegni assunti dall'Italia con gli 
accordi di Schengen — consente allo stra­
niero di ottenere un « Visto Schengen Uni­
forme » per motivi di turismo per un pe­
riodo non superiore ai tre mesi nel semestre. 
Ciò significa che il periodo massimo fissato 
di 150 giorni non può essere svolto in 
un'unica soluzione, bensì in due momenti 
che di norma coincidono con le vacanze 
natalizie e la pausa estiva. 

Tale circostanza, peraltro, sembra in li­
nea con altre considerazioni connesse ai 
principi di tutela dell'interesse superiore del 
minore. Questi, infatti, secondo i principi 
sanciti nelle Convenzioni internazionali, 
deve essere aiutato a vivere nel proprio 
Paese di origine. 

I soggiorni nel nostro Paese, oltre a 
perseguire evidenti finalità terapeutiche, 
possono certamente rappresentare un'op­
portunità per il bambino di ampliare il 
quadro delle proprie esperienze e cono­
scenze, ma occorre al tempo stesso aver 
cura di non alterare le sue abituali condi­
zioni di vita. 

Inoltre, la stessa Convenzione dell'Afa ha 
ribadito il principio che i Paesi ad essa 
aderenti devono impegnarsi al fine di ga­
rantire ai bambini adeguate condizioni di 
vita nel paese di origine e che strumenti, 
quali ad esempio l'adozione internazionale, 
che comportano uno sradicamento del mi­

nore dal suo contesto abituale, devono es­
sere adottati quale « ultima ra t io » rispetto 
ad altre forme di sostegno internazionale. 

Il Ministro pe r la sol idar ietà so­
ciale: Livia Turco . 

GUIDI e MARINACCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del­
l'interno e per le risorse agricole. — Per 
sapere - p remesso che: 

la zona del Gargano e del basso Ta­
voliere è s tata , nella no t te del 13 novembre 
1997, colpita da violenti nubifragi che 
h a n n o provocato dann i ingentissimi alle 
attività agricole - la raccol ta delle olive è 
s ta ta pesan temen te compromessa , gli 
smot t ament i e lo sconvolgimento geofísico 
del t e r r eno causat i dall 'al luvione r ende ­
r a n n o difficoltoso nei prossimi mesi im­
p i an t a r e nuove coltivazioni, la zootecnia è 
s ta ta d u r a m e n t e colpita con dann i alle 
in f ras t ru t tu re - dann i ingentissimi alle a t ­
tività commercia l i alle in f ras t ru t tu re met ­
tendo in serio pericolo le già scarse p r o ­
spettive di ripresa economica del l 'area in­
teressata; 

u n p r i m o inventar io dei dann i ha 
por ta to a s t imare in decine di mil iardi alle 
col ture in a t to ed a quelle future i dann i 
provocati dalle avversità atmosferiche, 
pioggia, vento e grandine , con u n conse­
guente fermo sul p iano occupazionale pe r 
migliaia di lavoratori , in u n a zona con u n 
al t issimo tasso di d isoccupazione - : 

se il Governo in tenda p r o c l a m a r e lo 
s tato di ca lami tà ed a t t ivare immedia ta ­
men te tu t t e le p r o c e d u r e previste dalla 
legge in ma te r i a di aiuti economici e fiscali 
che p e r m e t t a n o alle forze imprendi tor ia l i 
locali di rimettere in m o t o al p iù pres to le 
attività produt t ive e di l imi tare al min imo 
il rischio occupazionale . (4-13924) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In relazione ai violenti nubifragi verifi­
catisi il 13.11.1997 nel territorio della Pro­
vincia di Foggia questo Ministero, su pro­
posta della Regione Puglia, ha emesso il 
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decreto di declaratoria n. 98112391100341 
del 27.2.1998, pubblicato sulla Gazzet ta Uf­
ficiale n. 63 del 17.3.1998, per l'attuazione 
degli interventi del Fondo di Solidarietà 
Nazionale (legge n. 185/92). 

Il Ministro pe r le poli t iche agri­
cole: Paolo De Castro. 

LECCESE, PAISSAN e GARDIOL. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale, per la solidarietà sociale, dell'interno 
e delle finanze. — Per sapere - p remesso 
che: 

dalle p r ime audizioni svolte alla Com­
missione lavoro pubbl ico e pr ivato della 
Camera dei deputa t i nel l 'ambito dell ' inda­
gine sul lavoro minor i le è emerso che 
duecento t ren ta bambin i italiani, lo 0,4 
della popolazione t ra i 5 e i 14 anni , sono 
costretti a lavorare; 

secondo la Cisl, che ha presen ta to una 
denuncia cont ro l'Italia al Pa r l amen to eu­
ropeo, sono t r a i 300 mila e i 500 mila i 
bambini italiani, al di sotto dei 14 anni , 
costretti a lavorare; 

i p r imi dati emersi indicano l'Italia 
t ra i paesi del l 'Europa occidentale a più 
alto rischio di s f ru t tamento del lavoro mi ­
norile; 

secondo i sindacati , il fenomeno in 
Italia è presente al n o r d come al sud, e le 
zone più colpite r isul tano Napoli, Milano, 
Torino, Genova, Catania, a lcune zone del 
Lazio, la Puglia e la Sicilia; 

il r appor to riferisce che da un ' inda­
gine su u n campione di minor i che lavo­
rano a Napoli r isulta che il loro impegno 
lavorativo è maggiore di 6 ore al giorno pe r 
un salario, in nero , di un te rzo inferiore a 
quello di un adul to; 

l'Italia s embra d u n q u e all inearsi ai 
paesi in via di sviluppo dove, in totale 
r isul tano essere 250 milioni i bambin i 
sfruttati nel lavoro: circa il 61 pe r cento in 
Asia, il 32 per cento in Africa e il 7 per 

4 cento in America Lat ina. Di questi , circa 
120 milioni lavorano a t e m p o parz ia le 

m e n t r e il res to n o n f requenta più, o n o n ha 
mai f requenta to la scuola e lavora a t empo 
pieno; 

il 20 novembre del 1989, a New York, 
l 'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
ha ado t ta to u n a convenzione relativa ai 
diri t t i del fanciullo ratificata in 176 Stati, 
t r a cui il nos t ro paese con la legge 27 
maggio 1991, n . 176. I pr incìpi contenut i 
nella convenzione in te rnaz iona le sull ' im­
piego e s f ru t tamento dei fanciulli nei p r o ­
cessi produt t ivi e nei lavori domestici , p u r 
con i loro limiti, sono incontrovert ibi l i ; 

la convenzione sollecita gli Stati a 
fissare l'età m i n i m a lavorativa e a preve­
de re u n a regolamentaz ione app rop r i a t a 
pe r il lavoro, n o n c h é pene e sanzioni pe r 
la m a n c a t a applicazione; 

la dirett iva 94/33/Ce del Consiglio del 
22 giugno 1994, relativa alla p ro tez ione dei 
giovani sul lavoro, n o n è s ta ta anco ra 
recepi ta dal nos t ro paese; 

la real tà dei minor i appa re , p u r ­
t roppo, cont rassegnata da forme di disagio 
diffuso e n o n più collocabile nelle t rad i ­
zionali categorie sociologiche; 

tut t i gli s tudi p iù recent i concordano 
sulla necessi tà che si debba in tervenire 
sul l 'accer ta ta coesistenza di s i tuazioni di 
pover tà economica e di più diffuse forme 
di disagio d ipendent i da u n a anco ra scarsa 
diffusione di u n a cor re t t a cu l tu ra dei di­
ritti dell ' infanzia; 

in ques ta ott ica appa iono di fonda­
men ta l e i m p o r t a n z a i livelli di qual i tà della 
vita relazionale e sociale di cui godono i 
bambin i e le bambine , i ragazzi e le ra ­
gazze, pe r il mig l io ramento dei qual i è 
necessar io uscire da u n a logica emergen­
ziale nel l 'approccio alle poli t iche pe r l'in­
fanzia e l 'adolescenza agendo contes tual ­
m e n t e sul p iano dei servizi socio-educativi, 
assistenziali e sani tar i , di sostegno del red­
dito o l t reché dei servizi ricreativi, cul tural i 
ed ambienta l i ; 

si sono rivelate proficue, al fine di 
u n a efficace az ione di con t ras to della de­
nunc ia t a s i tuazione di illegalità, anche le 
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intese t r a gli ispettori dei lavoro e gli 
organi di polizia, de l l ' a rma dei carabinier i 
e della guardia di f inanza - : 

se i Ministri in terrogat i s iano a co­
noscenza dei fatti esposti in p remessa e 
quali s iano le loro valutazioni; 

quali azioni positive i Ministri inter­
rogati, ognuno per p rop r i a competenza , 
in tendano ado t t a re pe r da re più sostanza, 
vigore e credito alle poli t iche per l ' infanzia 
e l 'adolescenza, agendo contes tua lmente 
sul p iano dei servizi socio-educativi, assi­
stenziali e sanitari , di sostegno del reddi to 
ol treché dei servizi ricreativi, cul tural i ed 
ambiental i ; 

se i Ministri interrogati , alla luce di 
quan to r ipor ta to in p remessa non r i ten­
gano di dover potenz iare le intese t ra gli 
ispettori del lavoro e gli organi di polizia, 
de l l ' a rma dei carabinier i e della guardia di 
finanza, anche al fine di cost i tuire un 
nucleo investigativo ad hoc; 

se in tendano e m a n a r e provvedimenti 
atti a vietare e sanz ionare l ' importazione e 
la commercia l izzazione di me rce p rodo t t a 
con m a n o d o p e r a infantile; 

se il Ministro per la sol idarietà sociale 
non ri tenga di dover p romuove re una cam­
pagna di sensibil izzazione sui diritti del­
l 'infanzia. (4-14574) 

RISPOSTA. — In relazione alla scottante 
questione del lavoro minorile, affrontata 
nelVatto parlamentare suindicato si rappre­
senta che, per quanto attiene il quadro 
giuridico, la normativa vigente sulla tutela 
del lavoro minorile è essenzialmente con­
tenuta nella legge 977167, concernente « tu­
tela del lavoro dei fanciulli e degli adole­
scenti ». Lo scopo essenziale di tale legge è 
quello di proteggere il minore, in quanto 
soggetto particolarmente debole rispetto agli 
altri lavoratori, sotto il profilo della salute 
e della integrità psico-fisica. A questo pro­
posito si precisa che le sanzioni penali 
previste per le violazioni delle disposizioni 
sulla tutela dei minori sono state riquali­
ficate e inasprite, anche mediante l'indivi-
duazione di specifiche responsabilità delle 

persone « investite d'autorità o incaricate 
della vigilanza » (genitori o tutori) dal de­
creto legislativo 9 settembre 1994, n. 566, 
recante « modificazioni alla disciplina san-
ziotiatoria in materia di tutela del lavoro 
minorile, delle lavoratrici madri e dei la­
voratori a domicilio ». 

Si deve, inoltre, far presente che è in fase 
di recepimento la direttiva 94133ICE, rela­
tiva alla protezione dei giovani sul lavoro, 
secondo i criteri e le direttive impartite dalla 
legge 24 aprile 1998, n. 128. 

Il 2 febbraio 1998 è stato istituito un 
Tavolo di coordinamento sul lavoro mino­
rile, presso il Dipartimento per gli affari 
sociali della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, presieduto dal Ministro per la so­
lidarietà sociale e al quale hanno parteci­
pato rappresentanti del Ministero del La­
voro, degli Affari Esteri, della Pubblica 
Istruzione, delle Pari opportunità e dell'In­
terno, nonché i rappresentanti delle parti 
sociali, i sindacati dei lavoratori e le orga­
nizzazioni di categoria dei datori di lavoro, 
l'O.I.L. e l'U.N.I.C.E.F. 

Il predetto Tavolo di coordinamento ha 
predisposto una « Carta degli impegni » per 
promuovere i diritti dell'infanzia e dell'ado­
lescenza ed eliminare lo sfruttamento mi­
norile. Tale Carta comprende un pro­
gramma di azioni concrete e integrate che il 
Governo e le parti sociali hanno sottoscritto 
e si sono impegnate a realizzare nei prossimi 
mesi: le azioni puntano sulla prevenzione, 
investono sulla educazione e formazione, 
attivano sostegni economici e culturali alle 
famiglie, promuovono i diritti alle donne. 

Sono state, inoltre, promosse campagne 
di sensibilizzazione sui diritti dell'infanzia 
sulle reti televisive nazionali ed è stato 
attivato un numero verde (167551565 - sito 
internet www.Minori.it), con la finalità di 
raccogliere notizie e sollecitare interventi in 
relazione a tale fenomeno. 

Le denunce che affluiscono sul numero 
verde vengono raccolte dall'Istituto degli 
Innocenti di Firenze, che le itiserisce in una 
apposita banca dati e, nel contempo, le 
inoltra al Servizio Ispettivo della Direzione 
Provinciale, competente territorialmente, 
che agisce attraverso il nucleo provinciale 
carabinieri. Copia di ogni singola denuncia 
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viene inviata al Nucleo centrale operativo e, 
per conoscenza, al Comando centrale dei 
carabinieri Ispettorato del Lavoro, organi­
smi istituiti presso questo Ministero (1.6081 
96, articolo 9- bis, comma 14). 

Si sottolinea, comunque, che il fenomeno 
del lavoro minorile è sempre stato sotto 
l'attenzione degli organi di vigilanza di que­
sto Ministero, sia nell'ambito della normale 
attività di vigilanza, sia con la predisposi­
zione di apposite verifiche che vengono pro­
grammate, solitamente mi periodo estivo, a 
conclusione, cioè dell'obbligo scolastico. Dai 
controlli effettuati risulta che sia pure con 
diversa intensità, il fenomeno è diffuso in 
tutto il Paese, e concerne sia l'elusione dei 
limiti legali per l'avviamento al lavoro che 
la violazione delle norme di tutela della 
salute (controlli sanitari, orario di lavoro, 
riposi); nel primo semestre del 1998, nelle 
aziende ispezionate sono stati individuati 
ben 473 minori occupati irregolarmente. I 
settori maggiormente interessati al feno­
meno sono il settore agricolo, alcune attività 
artigianali, i pubblici servizi, specie di pic­
cole dimensioni. 

Rispetto alle necessità di rafforzare le 
politiche in favore dell'infanzia e dell'ado­
lescenza, allo scopo di migliorare la qualità 
di vita e le opportunità per i minori ed al 
fine di prevenire ed intervenire sulle situa­
zioni di disagio, con la legge 28 agosto 1997, 
n. 285, quindi con l'istituzione del fondo 
nazionale per l'infanzia, di circa 900 mi­
liardi in tre anni, si è voluto creare un 
valido strumento di sostegno e di potenzia­
mento di tali politiche, sia sul piano dei 
servizi socio-educativi, sanitari-assistenziali 
e, di sostegno del reddito, che sul piano dei 
servizi ricreativi e culturali. 

Il Parlamento ha, poi, approvato la legge 
23 dicembre 1997, n. 451, che ha istituito la 
Commissione parlamentare per l'infanzia e, 
presso il Dipartimento per gli Affari sociali, 
l'Osservatorio Nazionale per l'infanzia. 

Infine, si rappresenta che è attualmente 
all'esame del Parlamento il disegno di legge, 
concernente « l'istituzione del sistema di 
certificazione dei prodotti privi di lavoro 
minorile » (A.S. 3052). 

Tale norma prevede che le imprese chie­
dano ed ottengano un certificato, aderendo 

ad un protocollo, in cui dichiarano che non 
viene utilizzata manodopera minorile, nel 
corso di ogni singola fase della lavorazione 
del prodotto. 

Infine, si rappresenta che nel corso della 
86a sessione della Conferenza Internazio­
nale del Lavoro, svoltasi a Ginevra dal 12 
al 18 giugno 1998, è stato esaminato in 
prima lettura il progetto di convenzione e di 
raccomandazione sulla eliminazione delle 
forme peggiori di lavoro dei bambini. 

La Convenzione verrà adottata in se­
conda lettura nel giugno prossimo. I pro­
getti di convenzione e di raccomandazione 
sono soggetti a due esami, nell'arco tempo­
rale di un anno, da parte di una apposita 
commissione operante nell'ambito della 
Conferenza. 

Lo stadio della procedura è attualmente 
nella fase di raccolta delle posizioni e delle 
eventuali modifiche, nonché delle osserva­
zioni dei vari Paesi, sul testo modificato dal 
Bureau In te rna t iona l du Travail, dopo il 
primo esame da parte della Commissione. 

Nel corso dei lavori della Commissione, 
l'Italia ha svolto un ruolo di primo piano, 
presentandosi alla Conferenza con la suc­
citata « Carta » di impegni sottoscritta sia 
dalle parti sociali, sia dalle Amministrazioni 
interessate, con la quale il nostro Paese dà 
efficacia agli impegni presi nel corso della 
Conferenza di Oslo sull'infanzia. 

In particolare, sono stati sostenuti con 
grande vigore e con l'impegno, scritto al 
verbale della Conferenza, di ritornare sui 
punti irrisolti, che sono di seguito specifi­
cati: 

la necessità di inserire nel testo della 
convenzione la questione dei bambini sol­
dati o comunque coinvolti in attività di 
conflitto armato; 

la necessità di tutelare le bambine, che 
sono particolarmente esposte ai rischi ed 
alle conseguenze del ed. « lavoro oscuro », 
cioè quello che si svolge prevalentemente tra 
le mura domestiche, che sfugge a rilevazioni 
esterne e consente situazioni assimilabili 
alla schiavitù; 

l'importanza della educazione di base 
gratuita come strumento per combattere il 
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coinvolgimento dei minori nel lavoro e 
come alternativa al lavoro, una volta che i 
minori vi sono stati sottratti; 

lo scopo ultimo dell'attività nazionale 
e internazionale deve essere Veliminazione 
di tutto il lavoro infantile, in quanto l'in­
fanzia è momento di crescita e di forma­
zione, perciò devoluta allo studio ed alla 
formazione professionale. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

LO PRESTI e MAZZOCCHI. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

il proget to FaDol, Rete te lematica na ­
zionale per la formazione a d is tanza dei 
formatori , è stato valutato dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale — 
ufficio centrale o r i en tamento e formazione 
professionale dei lavoratori e proget ta to e 
sviluppato da Isfol - Area sper imentaz ione 
formativa - proget to formazione forma­
tori; 

il proget to medes imo è in tegra lmente 
finanziato a carico del Pom n. 940022/1/1 
ob. 1 (1994/1999) e del Pom n. 940031/1/3 
ob. 3 (1994/1999), t r ami te due bandi di 
gara del l ' importo complessivo di lire 
114.601.368.000 Iva compresa; 

det to proget to dovrebbe cont r ibu i re 
alla creazione di u n sistema di formazione 
cont inua per tutti gli opera tor i del s is tema 
della formazione professionale, a t t raverso 
lo studio e la sper imentaz ione di varie 
modal i tà metodologiche, tecnologiche e ge­
stionali; 

det to proget to dovrebbe cost i tuire la 
messa a regime di u n a attività avviata in 
sede Isfol che, s t ru t tu ra t a in linea di m a s ­
sima secondo cicli operativi di d u r a t a an ­
nuale , è iniziata nel 1988 ed è prosegui ta 
fino al ciclo 1995/1996; 

nel ciclo di det ta attività real izzato 
nel per iodo 1995/1996 h a n n o par tec ipa to 
formator i e funzionari d ipendent i da vari 

Ent i di formazione professionale operan t i 
a livello naz iona le (Casa car i tà ar t i e m e ­
stieri, Ciofs, Cnosp-Fap, Enfap, Enaip , lai 
- ist i tuto F e r n a n d o Santi); 

nel lo sviluppo finale del proget to 
(1996/1997), in col laborazione con valide 
s t ru t tu re di r icerca e tecnico-s t ru t tura l i in 
c a m p o telematico, non sono stati coinvolti 
tut t i gli enti di formazione professionale 
operan t i a livello naz iona le p rovocando 
così u n a condiz ione d iscr iminante ; 

il proget to FaDol, formazione a di­
s tanza on line, è s ta to p resen ta to e reso 
pubbl ico dal minis te ro del lavoro e della 
previdenza sociale Ucofpl, il 13 o t tobre 
presso il Cnel sito in Roma; 

i bandi di gara r iguardan t i l'affida­
m e n t o di a) u n servizio onnicomprens ivo di 
proget taz ione e p roduz ione di corsi for­
mativi mul t imedia l i basat i su e labora to re e 
di assis tenza formativa alla formazione a 
dis tanza, t r ami t e re te te lematica degli ope­
ra tor i della formazione professionale; b) di 
un servizio onnicomprens ivo di proget ta­
zione, real izzazione e gestione di u n a rete 
pe r la formazione a d i s tanza degli opera ­
tori della formazione professionale, sono 
antecedent i alla p resen taz ione pubbl ica del 
proget to FaDol svoltasi a R o m a il 13 ot­
tobre 1998 presso il Cnel; 

le offerte di pa r tec ipaz ione ai band i 
di gara sopraci ta t i dov ranno perveni re en­
t ro e n o n ol t re le o re 12 del 16 novembre 
1998; 

il proget to FaDol avrebbe dovuto es­
sere p resen ta to a lmeno sessanta giorni 
p r i m a della pubbl icaz ione dei band i di 
gara pe r consent i re u n a maggiore pubbl i ­
cità ed u n a l ibera pa r tec ipaz ione agli 
stessi, e n o n prevedere u n a seduta pubbl ica 
pe r i ch ia r iment i il g iorno 19 o t tobre 1998, 
come citato dai band i di gara; 

le pa r t i sociali e gli enti di formazione 
professionale che n o n sono state coinvolti 
nella proget taz ione sper imenta le o n o n in­
formati dell 'evoluzione dello stesso p r o ­
getto, sono venuti a conoscenza dello stesso 
proget to in u n per iodo successivo a quello 
della pubbl icaz ione dei band i di gara so-
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pracitat i , p rovocando u n a condizione di­
scr iminante per la par tec ipazione agli 
stessi; 

le p rocedure adot ta te dal minis tero 
per i bandi di gara sulla FaD violano 
l 'assetto delle funzioni e delle competenze 
stabiliti dalla legge n . 845 del 1978, le 
n o r m e della legge n. 59 del 1997 che san­
ciscono come il livello di p rog rammaz ione 
e di coord inamento in ma te r i a di attività 
formativa debba fare capo alle regioni, così 
come ribadito dal l 'accordo per il lavoro del 
24 novembre 1996 e dagli accordi annua l i 
fra il Governo e le par t i sociali dal luglio 
1993 sino al se t tembre 1997; 

il manca to p a r e r e favorevole a det to 
progetto in sede di comita to di sorve­
glianza viola anche l 'articolo 19 della legge 
n. 451 del 1994 in ma te r i a di concer ta­
zione; 

i termini dei bandi citati, immet ­
tendo quali elementi de te rminan t i di a m ­
missibilità soglie min ime del fa t tura to nei 
relativi settori r ispet t ivamente di 20 mi­
l iardi /anno e 40 mi l ia rd i /anno di lire, 
escludono a priori le piccole e medie im­
prese e, favorendo u n r is tret t issimo n u ­
m e r o di imprese ed enti formativi ai dann i 
di tu t te le altre, violano precise n o r m e 
comuni tar ie ; 

non esiste a lcuna ragione tecnica pe r 
la quale si sia preferi to u n unico « mega­
f inanziamento » alla suddivisione del­
l 'enorme impor to in più affidamenti mag­
giormente mira t i e di m i n o r e impor to - : 

per qua le motivo d u r a n t e lo svolgi­
men to del proget to sper imenta le che ha 
preceduto l 'at tuale proget to FaDol n o n 
siano stati coinvolti tutt i gli enti di forma­
zione professionale ed a lcune par t i sociali 
maggiormente rappresenta t ive sul te r r i to­
rio nazionale; 

per quale motivo i bandi di gara siano 
stati pubblicat i il giorno p receden te alla 
presentaz ione svoltasi il 13 ot tobre; 

se tut te le regioni e province au to ­
nome italiane siano s ta te adegua tamente 
informate dell 'esistenza di det to proget to e 

abb iano espresso s ingolarmente la p ropr i a 
accet taz ione ad u n p iano che assorbe tu t te 
le r isorse disponibili pe r la formazione dei 
formator i con nuove tecnologie; 

pe r qua le ragione si preveda che ven­
gano coinvolti nel proget to so lamente i 
d ipendent i degli enti r iconosciuti dalla 
legge n. 40 del 1987 o d ipendent i da centr i 
pubblici q u a n d o l 'opera di riqualificazione, 
se a t t ua t a t rami te s t rumen t i di formazione 
a dis tanza, p u ò essere rivolta a tutti ; 

pe r qua le ragione n o n si sia aggior­
na to a lcuno dei due capitolati d 'oneri r i ­
spet to alle innovazioni tecnologiche degli 
ul t imi 18-24 mesi con il r isul tato di p r o ­
p o r r e l 'utilizzo di hardware e sistemi tele­
mat ic i già obsoleti; 

pe r qua le ragione sia s ta to previsto 
u n s is tema che abbia un costo così spro-
pos i t amente alto, ben lire 84.265/ora/al-
lievo, nonos t an t e sol tanto un q u a r t o del 
t e m p o previsto sia dedicato alla forma­
zione on line e i t r e quar t i allo s tudio in 
loco. Questo p a r a m e t r o è di circa tr iplo 
r ispet to ai p a r a m e t r i cor ren t i add i r i t tu ra 
pe r la formazione d 'aula; 

pe r quale ragione si ipotizzi che con 
sole 27 ore medie a n n u e sia possibile r i ­
qualif icare ciascun formatore ; 

pe r qua le ragione s iano stati uti l izzati 
fondi del per iodo 1994-1999 pe r detti 
band i che conc lude ranno la p rop r i a at t i ­
vità 36 mesi dopo l'inizio pe r cui p resu­
mib i lmente si rea l izzeranno nel per iodo 
1999-2001; 

qual i urgent i ed indifferibili provve­
d iment i in tenda a s sumer e pe r consent i re 
u n a democra t ica par tec ipaz ione pe r l'affi­
d a m e n t o dei band i di gara r iguardant i i 
servizi Saf, Servizio di assis tenza formativa 
e Sat, Servizio di assis tenza tecnica e se 
n o n ri tenga alla luce di q u a n t o esposto che 
sia preferibile u n r i t i ro di detti bandi ed 
u n a loro sollecita sost i tuzione con inizia­
tive rivolte a tut t i gli opera tor i della for­
m a z i o n e professionale at tuabi l i anche 
dalle piccole e medie imprese e realizzabil i 
in u n per iodo di t empo più r is t ret to, con 
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capitolati di oneri aggiornati agli adegua­
ment i tecnologici. (4-20354) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, si rappresentano, in via 
preliminare, alcuni passaggi fondamentali 
del Progetto FaDol 

Il Progetto è nato sulla base di speri­
mentazioni preliminari in tema di Forma­
zione a Distanza avviate da un gruppo di 
lavoro e condotte con la partecipazione di 
molti Enti di Formazione Professionale, tra 
cui anche l'Isfol, ma, purtroppo, viste le 
dimensioni delle sperimentazioni stesse e la 
gratuità delle partecipazioni, non di tutti 

Per quanto riguarda la concomitanza tra 
pubblicazione dei bandi di gara e il Con­
vegno di presentazione dell'iniziativa si sot­
tolinea che i due eventi hanno funzioni 
diverse e perfettamente compatibili, poiché 
la pubblicazione sulla Gazzet ta Ufficiale 
rappresenta un atto ufficiale stabilito per 
legge, mentre ulteriori iniziative, quali con­
vegni o anche la stessa disponibilità dei 
bandi sui siti Internet sono altri mezzi a 
disposizione dell'Amministrazione per rea­
lizzare la massima diffusione possibile del-
l'informazione. 

Inoltre, il progetto FaDol è stato ripetu­
tamente oggetto di presentazione e discus­
sione con le Istituzioni Regionali e le Pro­
vince Autonome in sede di Coordinamento 
delle Regioni in modo da garantire una 
adeguata informazione circa l'esistenza e le 
caratteristiche del progetto. 

Circa i rapporti tra il Ministero e le 
Regioni occorre sottolineare che il progetto 
in questione non tocca minimamente le 
potestà di programmazione e di coordina­
mento delle Regioni, né quanto previsto in 
materia di concertazione. La formazione a 
distanza è una strategia che ciascun pro­
getto dotato di potestà programmatoria 
potrà inserire nei suoi piani, secondo ca­
denze e modalità decise in modo del tutto 
autonomo. 

I centri di Formazione professionale 
pubblici, regionali e provinciali e quelli 
degli Enti ai sensi della Legge n. 40 del 1987 
sono stati considerati come strutture fisiche 
dotate di una consolidata esperienza forma­
tiva, presso i quali situare le postazioni di 

FaD, considerata anche la complessità del 
progetto che richiede mezzi (hardware, sof­
tware, ecc.) e contenuti (courseware, servizi 
per l'apprendimento, ecc.) complessi. 

Chiaramente, è auspicabile che l'opera di 
riqualificazione dei Formatori della F.P. 
venga rivolta alla globalità dei formatori 
stessi, e i vantaggi del FaDol siano allargati 
a più utenti possibili. 

Relativamente alla presunta obsole­
scenza del progetto appare opportuno ricor­
dare che nel campo della comunicazione 
telematica l'innovazione è continua. L'iter 
di progettazione, definizione partecipativa 
(Regioni) e la richiesta di parere favorevole 
all'AIPA e al Provveditorato generale dello 
Stato hanno richiesto tempi piuttosto lun­
ghi. Ciononostante il progetto FaDol è tec­
nologicamente all'avanguardia, se si consi­
dera anche l'utilizzo della video conferenza 
e della comunicazione intergruppo in un'ot­
tica di apprendimento collaborativo. Le 
aziende potranno comunque costruire le 
loro offerte progettuali utilizzando tecnolo­
gie innovative purché comunque integrabili 
con il sistema informativo dell'I]COFPL ed 
in genere con le attuali dotazioni informa­
tiche della P.A. 

Per quanto concerne la riqualificazione 
dei formatori attraverso il progetto FaDol, si 
rappresenta che il sistema di formazione a 
distanza assolverà a due funzioni fonda­
mentali: formativa e informativa. Per 
quanto riguarda la prima funzione è ne­
cessario sottolineare che il valore formativo 
di un'ora a distanza on line è decisamente 
superiore di quello di un'ora di formazione 
in presenza. A questa considerazione occorre 
aggiungere che il costituendo sistema di FaD 
creerà una rete tra i diversi formatori che 
consentirà loro di dialogare e scambiare 
ogni informazione utile alla crescita e ri­
qualificazione professionale. Tale possibilità 
di collaborazione consentirà ai soggetti col­
legati una crescita professionale costante e 
superiore rispetto al solo valore formativo 
legato alle ore di corso on line. 

Riguardo alle modalità e alla stima dei 
costi orari di formazione, si deve tener 
presente che le strategie di formazione a 
distanza sono caratterizzate da significativi 
investimenti iniziali che si riducono nel 
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tempo in considerazione del ciclo di vita dei 
materiali e dell'infrastruttura tecnologica e 
telematica. Inoltre, i costi variabili sono 
quasi inelastici rispetto al numero degli 
utenti e alle ore di formazione erogate! 
fruite, per cui i costi orari di formazione 
sono certamente inferiori a quelli stimati 
dalla S.V. Onorevole. 

Per quanto riguarda, infine, il ricorso ai 
Fondi del periodo 1994-1999 si fa presente 
che, stante la disponibilità degli stessi, un 
loro impiego su un progetto strategico e di 
sistema come FaDol appare lodevole. Sa­
rebbe, invece, negativo non far corrispon­
dere capacità progettuali innovative a di­
sponibilità finanziarie di cui poter usu­
fruire. 

Circa le soglie di fatturato minime ri­
chieste nel bando, occorre sottolineare che 
esse sono tipiche di gare d'appalto di note­
voli dimensioni rispetto alle quali l'Ammi­
nistrazione ha necessità di garantirsi in 
modo particolare circa le caratteristiche e 
capacità dell'offerente. Tali soglie minime 
non comportano alcuna limitazione al prin­
cipio della più ampia partecipazione alle 
procedure di gara giacché alle piccole e 
medie imprese è data la possibilità di riu­
nirsi in raggruppamenti temporanei di im­
prese così da raggiungere gli importi di 
fatturato richiesti che si riferiscono al rag­
gruppamento nel suo complesso. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere: 

se non ri tenga o rmai supera ta la isti­
tuzione dei consorzi di bonifica e illegit­
t ima la imposizione di imposte per la loro 
inutile sopravvivenza. In mol te zone d'Ita­
lia, i consorzi di bonifica, che non effet­
tuano ormai a lcuna pres taz ione d 'opera, 
cont inuano annua lmen te a m a n d a r e car­
telle di pagamento ai ci t tadini residenti in 
centri abitati , che nul la h a n n o a che fare 
con opere di bonifica non in corso. Appare 
assurdo r ichiedere soldi ai cittadini, in 
quanto un tempo le loro zone - dove oggi 

sorgono palazzi - e r ano campagne che 
sono state bonificate; 

se il Governo n o n ri tenga ingiusta ed 
illegittima la prosecuzione del l ' imposta ed 
a s su rda la sopravvivenza di tali consorzi , 
che non h a n n o più motivo di esistere, 
t r a n n e che pe r m a n t e n e r e privilegi ed ap ­
pannaggi a de t e rmina te pe r sone vicini agli 
appa ra t i parti t ici; 

se non si r i tenga dec re ta re subito la 
soppress ione di tali o rma i parass i ta r i a p ­
pa ra t i . (4-08436) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Va innanzitutto premesso che la bonifica 
non può più oggi essere intesa soltanto nelle 
sue accezioni, ormai anacronistiche, di ap­
porto di vantaggi igienici, demografici o di 
colonizzazione, ma deve essere inquadrata 
in un panorama di ambiti operativi ben più 
ampio. 

In tal senso si è espressa anche la Corte 
Costituzionale che, con la sentenza n. 66 del 
1992, afferma che le attività di bonifica 
sono «... attinenti allo sviluppo economico 
della produzione agricola, all'assetto pae­
saggistico ed urbanistico del territorio, alla 
difesa del suolo e dell'ambiente, alla con­
servazione, regolazione ed utilizzazione del 
patrimonio idrico ». La stessa sentenza pro­
segue, inoltre, sottolineando che l'ampiezza 
e la generalità dei fini preposti alle attività 
di bonifica rivelano «... come queste ultime 
siano configurate in leggi statali come una 
delle varie forme d'intervento sul territorio 
al servizio di finalità che, pur sfrondate 
dagli scopi ritenuti ormai superati ed ana­
cronistici... costituiscono gli obiettivi gene­
rali (fini economici e sociali) della comples­
siva opera di programmazione incidente sul 
territorio e sugli insediamenti umani ivi 
stabiliti ». 

Peraltro, l'evoluzione del ruolo dell'atti­
vità di bonifica è stata recentemente evi­
denziata anche a conclusione dell'indagine 
conoscitiva svolta dalla Commissione Agri­
coltura della Camera dei Deputati. Sul 
punto specifico dei contenuti dell'azione di 
bonifica e del ruolo esercitato dai Consorzi 
di Bonifica, emerge infatti chiaramente 
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come alle originarie funzioni di sviluppo 
delle potenzialità produttive e di garanzia 
della sicurezza idraulica si siano affiancate 
quelle relative alla difesa del suolo, alla 
qualità e quantità delle acque ed alla sal­
vaguardia del paesaggio e dell'ecosistema 
agrario. 

Ciò premesso, si osserva che la legisla­
zione statale e regionale consente ai Con­
sorzi stessi di esercitare il diritto ad imporre 
contributi agli immobili, agricoli ed extra-
gricoli, per l'adempimento dei loro fini isti­
tuzionali, a condizione che la contribuzione 
sia preceduta dal piano di classifica fra le 
proprietà consorziate in base agli indici di 
beneficio, parametrato in rapporto alle 
opere realizzate e ai servizi resi e conseguiti 
dalle stesse proprietà consorziate. 

L'accertamento dei suindicati parametri 
ed il conseguimento dei relativi benefìci 
rientra nella esclusiva competenza delle re­
gioni. 

Si rappresenta peraltro che, con sentenze 
nn. 8559 e 8960 del 1996, la Corte di 
Cassazione ha stabilito il principio che la 
contribuenza a favore dei Consorzi di bo­
nifica, per gli immobili che traggono bene­
ficio dall'attività di tali Enti, è legittima ove 
detto beneficio sia diretto e specifico, di tipo 
fondiario, vale a dire strettamente incidente 
sull'immobile soggetto a contribuzione. 

Pertanto si ritiene che su dette linee 
guida dovrà essere studiato e sviluppato un 
nuovo sistema contributivo consortile. 

Il Ministro pe r le poli t iche agri­
cole: Paolo De Castro. 

LUCCHESE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

oggi le famiglie dei mil i tar i di leva 
h a n n o gius tamente p a u r a e sono preoccu­
pa te che i loro ragazzi possano cade re nel 
t rabocche t to dei volgari spacciatori di 
droga; 

lo Stato ha il dovere di ga ran t i re 
l ' incolumità dei ragazzi e deve fare di tu t to 
pe rché le case rme n o n siano luogo di 
smercio e di consumo di droga; 

se lo Stato n o n p u ò sorvegliare le 
caserme, non sa i m p o r r e l 'ordine, ebbene, 
al lora si elimini subi to il servizio obbliga­
torio di leva - : 

qual i interventi abbia disposto pe r un 
control lo capil lare delle case rme e pe r 
s t roncare l'uso di droga t r a i giovani mi ­
litari di leva; 

se non ri tenga grot tesco che nelle 
case rme possa circolare droga e n o n vi sia 
a lcun controllo, sebbene vi s iano migliaia 
di sottufficiali e di ufficiali; 

se il Ministro non r i tenga che non si 
possa fare finta di niente , che n o n bas t ino 
più le gener iche promesse , m a occor rano i 
fatti, da to che a giudizio del l ' in ter rogante 
le case rme o si cont ro l lano o si ch iudono . 

(4.19044) 

RISPOSTA. — La diffusione dell'uso della 
droga è una triste realtà sociale che pur­
troppo coinvolge anche l'ambiente militare 
in quanto, rappresentando uno spaccato 
dell'intera collettività, ripropone le proble­
matiche e gli atteggiamenti propri della so­
cietà stessa. 

Benché la cura e la riabilitazione dei 
tossicodipendenti sia di specifica compe­
tenza del Ministero della Sanità, le Forze 
Armate non si esimono dal porre in essere 
interventi di tipo preventivo, realizzati con 
una accorta vigilanza da parte di tutta la 
catena gerarchica e con l'ausilio di perso­
nale qualificato producendo ogni possibile 
sforzo per arginare e sradicare la diffusione 
di tale fenomeno nel proprio ambito. 

In tal senso la Sanità Militare svolge 
un'intensa attività, attraverso la promozione 
e sviluppo di una corretta informazione ed 
educazione sullo specifico problema, nonché 
la ricerca ed evidenziazione precoce di sog­
getti tossicofili o tossicodipendenti mediante 
idonee indagini sanitarie, integrate da ap­
profonditi esami della personalità. Conte­
stualmente svolge una attenta attività spe­
cialistica di sostegno psicologico, attraverso 
i consultori psicologici operanti presso gli 
ospedali ed i centri militari di medicina 
legale e una attenta preparazione ed aggior­
namento del personale impegnato nelle 
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strutture preposte alla prevenzione delle 
tossicodipendenze, mediante appositi corsi 
di formazione. 

Le iniziative conseguenti si sono concre­
tizzate attraverso attività di prevenzione sia 
primaria che secondaria, riepilogate, per co­
modità espositiva, in una scheda esplicativa 
allegata. 

A detta attività si affianca il controllo 
delle infrastrutture effettuato attraverso 
l'ausilio degli organi territoriali dell'arma 
dei Carabinieri, che si aggiunge alle ispe­
zioni svolte, con elevata frequenza, all'in­
terno delle caserme dal personale in servizio 
presso i Reparti. 

L'Amministrazione si sforza costante­
mente di adottare ogni possibile misura 
affinché i giovani possano espletare gli ob­
blighi di leva in un ambiente sano e co­
struttivo. Al momento, quindi, non c'è mo­
tivo di ritenere che il fenomeno droga in 
ambito militare possa destare reazioni di 
allarme, poiché i dati statistici relativi agli 
ultimi anni hanno evidenziato come l'arti­
colata serie di strumenti di prevenzione 
sensibilizzazione e di supporto psicologico — 
messi a punto dalle Forze Armate — abbiano 
contribuito a contenere e controllare il fe­
nomeno della droga. 

ALLEGATO 

SCHEDA ESPLICATIVA 

Prevenzione p r imar ia : 

conferenze: sono previste delle confe­
renze per i militari di leva, tenute da uffi­
ciali medici, con l'ausilio della proiezione di 
film e diapositive; 

servizio telefonico nazionale: è stata 
data ampia divulgazione, attraverso la di­
stribuzione di locandine opuscoli e vetro-
fanie, del servizio nazionale anonimo e gra­
tuito di informazione ed orientamento sulle 
tossicodipendenze Drogatel 167-016600 isti­
tuito dalla Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri — Dipartimento per gli Affari sociali 
- in collaborazione con l'istituto Superiore 
di Sanità; 

attività di sensibil izzazione: presso la 
Scuola Militare di Sanità e Veterinaria, la 
Sezione di medicina e psicologia militare 
svolge un'azione di sensibilizzazione degli 
ufficiali medici in servizio permanente ef­
fettivo e di complemento, riguardo l'impor­
tanza del corretto utilizzo delle conoscenze 
psicologiche e psichiatriche nell'espleta­
mento delle funzioni di medico militare; 

attività didat t ica: vengono svolti 
presso la scuola militare di sanità e vete­
rinaria, corsi rivolti ai sottotenenti medici di 
complemento neo-assegnati ai reggimenti 
addestramento reclute ed agli enti scolastici; 

attività di aggiornamento : presso la 
Scuola Militare di Sanità e Veterinaria si 
svolgono corsi di aggiornamento per gli 
ufficiali medici capi servizio/dirigenti dei 
consultori psicologici. 

Prevenzione secondar ia : 

diagnosi p recoce di stati di tossicofilia 
o toss icodipendenza: è previsto un costante 
e capillare controllo dei giovani di leva 
durante la visita di selezione, incorpora­
mento e le visite periodiche, allo scopo di 
individuare precocemente i soggetti tossico-
fili o tossicodipendenti e di procedere al loro 
avvio presso gli ospedali o centri militari di 
medicina legale per accertamenti ed even­
tuali provvedimenti medico-legali; 

esami specialistici e di labora tor io : 
vengono effettuati presso gli ospedali e i 
centri militari di medicina legale specifiche 
analisi mirate. 

Il Minis t ro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini . 

LUCCHESE. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il Governo h a più volte sostenuto, con 
dichiarazioni del Minis t ro pe r la funzione 
pubblica, di volere p rocede re ad u n a ne ­
cessaria ope ra di mora l izzaz ione del set-
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tore pubbl ico e in par t icolare delle a m m i ­
nis trazioni delio Stato - : 

se r i sponda al vero che al minis te ro 
del lavoro è s tato sot toposto a procedi ­
men to discipl inare u n dirigente in servizio 
presso la direzione generale della coope­
razione; 

se le ipotesi di infrazioni s iano rela­
tive ai compiti ed all 'attività is t i tuzionale 
del dirigente, in quan to responsabi le del­
l'ufficio competente ; 

se e quali provvedimenti s iano stati 
presi nei confronti del p rede t to dir igente e 
se la commissione discipl inare abbia già 
deciso sulle sanzioni disciplinari , ed in 
caso affermativo quali sono state; 

se si in tenda r imuovere il dirigente 
dall ' incarico p receden temente svolto; 

se al suddet to siano stati a t t r ibui t i i 
benefici previsti dall 'art icolo 40 del Ceni, 
vale a dire il p remio di qual i tà della p r e ­
stazione individuale; 

come si in tenda censura re il compor ­
t amento scorret to di u n funzionario e 
quale sia la differenza con gli altri dir i ­
genti, scrupolosi e corret t i , che svolgono il 
loro lavoro con impegno e corre t tezza . 

(4-19867) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto si rappresenta che in data 
26.07.1996 è stato promosso un procedi­
mento disciplinare nei confronti di un Di­
rigente, in servizio presso la Direzione Ge­
nerale della Cooperazione di questo Mini­
stero, per avere il medesimo assunto l'au-
todeterminazione di sospendere, sia pure 
limitatamente ad una singola fattispecie, la 
propria funzione di Autorità di vigilanza, 
attività rientrante nelle competenze proprie 
dell'Ufficio al quale il Dirigente stesso era 
preposto. 

Il procedimento disciplinare, in esito alla 
delibera emessa in data 30.10.1996 dalla 
Commissione di Disciplina presso questo 
Ministero, si è concluso con provvedimento 
del 22.11.1996 del Direttore Generale degli 
AA.GG. e del Personale, di irrogazione della 
sanzione disciplinare della « censura » ai 

sensi dell'articolo 79 del T.U. approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
10.01.1957, n. 3. 

Si fa presente, poi, che non c'è stato e 
attualmente non c'è l'intendimento di ri­
muovere il Dirigente in parola dalla Divi­
sione di cui è titolare. Un eventuale cam­
biamento si potrebbe verificare in una lo­
gica completamente estranea a quella pu­
nitiva, e cioè in sede di riorganizzazione 
degli assetti delle strutture divisionali allo 
scopo di migliorare la funzionalità dei ser­
vizi 

Si rappresenta, infine, che il Dirigente in 
questione è stato proposto, con riferimento 
al secondo semestre 1997, per il premio di 
qualità della prestazione individuale atteso 
che, al di là del ricordato e circoscritto 
episodio, si tratta di funzionario il cui cur­
riculum lavorativo merita apprezzamento. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

MARINACCI, VOLONT[OOdd], PA -
NETTA e FABRIS. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

la d o m a n d a di quiescenza dei sottuf­
ficiali de l l ' aeronaut ica mil i tare è discipli­
na t a dalle leggi n. 599 del 1954 e n. 404 
del 1990; 

agli stessi già in quiescenza vengono 
applicate le decur taz ioni previste dalla 
legge n. 335 del 1995, tabella D, nel caso 
n o n sia s ta to raggiunto il mass imo contr i ­
butivo dei t rentasei ann i — : 

se r i tenga g iur id icamente cor re t to 
con t inuare ad appl icare det ta tabel la D ai 
mili tari , q u a n d o il c o m m a 23 dell 'art icolo 
2 della stessa legge n. 335 del 1995, p re ­
vedeva a carico del Governo, l 'obbligo del­
l ' emanazione en t ro dodici mesi dalla sua 
en t r a t a in vigore di n o r m e part icolar i p e r 
gli appa r t enen t i delie forze a rma te ; 

come possa giustificarsi l 'applicazione 
della tabella D della legge n. 335 dei 1995, 
laddove, p revedendo decur taz ion i a pa r t i r e 
da t ren tase t te ann i contributivi , n o n con-
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sidera che pe r i mili tari il mass imo con­
tributivo previsto dalle leggi in vigore è 
pari a t rentasei anni di contr ibut i ; 

quali iniziative in tenda as sumere af­
finché n o n pe rdur i tale distorsione nor ­
mativa, che provoca danni economici agli 
interessati , appl icando la tabella D della 
legge n. 335 del 1995. (4-05231) 

RISPOSTA. — La riforma del sistema pre­
videnziale operata dalla Legge 8 agosto 
1995, n. 335, aveva introdotto nuove norme 
in materia di accesso ai pensionamenti an­
ticipati di anzianità per la generalità dei 
dipendenti privati e pubblici, compresi il 
personale militare, prevedendo per quest'ul­
timo (articolo 2, comma 23 lettera b) l'ema­
nazione di appositi decreti delegati allo 
scopo di armonizzare i trattamenti pensio­
nistici del personale delle Forze Armate con 
i principi ispiratori della riforma. 

Nelle more dell'emanazione di detti de­
creti delegati, di concerto con il Ministero 
del Tesoro è stato possibile applicare al 
personale militare le favorevoli disposizioni 
della richiamata normativa, con particolare 
riferimento a quelle contenute nell'articolo 
1, comma 27, lettera b) che dispongono il 
conseguimento del diritto alla pensione di 
anzianità, a prescindere dall'età anagrafica, 
con un servizio utile di 30 anni al 
31.12.1995. Per gli anni, di servizio man­
canti al tetto massimo contributivo (37), 
ovviamente si è dovuto applicare anche al 
personale militare le previsioni della citata 
legge n. 335/95, che definiva la riduzione 
percentuale sui relativi trattamenti pensio­
nistici, secondo i criteri indicati dalla an­
nessa Tabelle « D ». 

Ciò però non ha avuto alcuna influenza, 
contrariamente a quanto affermato nell'in­
terrogazione, sul personale che andava in 
quiescenza con il numero massimo di anni 
(36 anni contributivi). Infatti, con decreta­
zione dal Ministero del Tesoro è stato de­
terminato che il personale militare, desti­
natario dei citati decreti delegati, poteva 
cessare dal servizio al raggiungimento del­
l'anzianità contributiva massima prevista 
per la qualifica di appartenenza e che tale 
cessazione era assimilata al collocamento in 

congedo per raggiunti limiti di età. Da ciò 
consegue che al personale con 36 anni di 
servizio utile non è stata operata alcuna 
riduzione per l'anno mancante al raggiun­
gimento dei 37. 

Poiché la materia in argomento era 
estremamente delicata e complessa solo nel­
l'aprile del 1997 è stato emanato il decreto 
legislativo n. 165 che, in attuazione della 
delega di cui alla citata legge n. 335/95, 
contiene le norme di armonizzazione riferite 
al personale militare con entrata in vigore 
dal 1° gennaio 1998. 

Va detto, comunque, che alla stessa data 
i requisiti contributivi previsti dalla legge 
335/95 sono stati modificati per tutta la 
Pubblica Amministrazione dalla legge 
449/97 (finanziaria del 1998), articolo 59, 
comma 6, tabella D. 

Per i dipendenti militari dell'Ammini­
strazione della Difesa, inoltre, lo stesso ar­
ticolo 59, comma 12, lett. b) prevede, la 
modifica di quanto disposto dall'articolo 6, 
comma 2 del citato D.Lg.vo n. 165, il con­
seguimento della pensione di anzianità al 
raggiungimento della massima anzianità 
contributiva prevista dagli ordinamenti di 
appartenenza e in corrispondenza di deter-
miate età anagrafiche. 

Il Minis t ro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

MARINACCI. — Al Ministro per le po­
litiche agricole. — Per sapere - p remesso 
che: 

il consorzio agrar io provinciale di 
Foggia è stato posto in l iquidazione con 
decre to del minis te ro del l 'agricol tura e fo­
reste, in da ta 20 gennaio 1994; 

il signor Pasquale D'Anello in qual i tà 
di r app re sen t an t e commerc ia le di det to 
consorzio con deposi to in Sann i cand ro 
Garganico, alla pa r i di al tr i r appresen tan t i 
commercial i , r isul ta aver m a t u r a t o p e r la 
attività commerc ia le svolta, u n a indenni tà 
di fine r appo r to pa r i a lire 6.802.397 di cui 
l iquidate, alla da t a del 3 m a r z o 1999, lire 
566.345 - : 
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se e quali iniziative in tenda a s sumere 
per pervenire al l ' intera cor respons ione del 
dovuto a favore dei beneficiari in conside­
razione anche del lasso di t empo t rascorso 
dalla l iquidazione dell 'ente in quest ione. 

(4-22658) 

RISPOSTA. — Si premette che il Consorzio 
Agrario Provinciale di Foggia è attualmente 
sottoposto a liquidazione coatta ammini­
strativa, procedura concorsuale in cui la 
ripartizione delle somme di attivo conse­
guite in corso di esercizio è vincolata al 
rispetto della p a r condicio c red i to rum. 

// credito vantato dal signor Pasquale 
DAnello nei confronti del consorzio per fine 
rapporto di rappresentanza è di natura pri­
vilegiata, e pertanto da soddisfare con pre­
ferenza, al pari ovviamente degli altri crediti 
di uguale natura. 

Ove peraltro non si verifichi una dispo­
nibilità finanziaria tale da soddisfare per 
intero tutti i crediti privilegiati, si procede 
per riparti parziali, nel rispetto delle norme 
che regolano la liquidazione coatta ammi­
nistrativa. 

La somma corrisposta alla data del 3 
marzo 1999 deve pertanto considerarsi — 
salvo verifica di altri motivi ostativi alla 
liquidazione del credito — un'anticipazione 
sulle spettanze dovute al signor DAnello, 
derivante da un riparto parziale dell'attivo 
tra creditori privilegiati. 

Il Ministro pe r le polit iche agri­
cole: Paolo De Castro. 

MASTROLUCA. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

al signor Lacalamita Sabino, a p p u n ­
tato dei carabinier i in pensione, veniva 
riconosciuto con decreto n. 1455 del 30 
giugno 1994, la corresponsione dell 'assegno 
di incollocabilità di cui all 'art icolo 2 della 
legge n. 30 dei 1980, in q u a n t o affetto da 
patologia che, provocando dis turbi n e u r o ­
psichici, « possono r iuscire di pregiudizio 
alla salute ed alla incolumità dei compagni 
di lavoro o alla s icurezza degli impiant i »; 

successivamente al r iconoscimento di 
tale indenni tà , la Corte dei conti, con no ta 
n. 185173 dei 17 o t tobre 1994 rilevava che 
nel verbale n. 53 del 13 apri le 1993 il 
collegio medico legale in t e rno all 'ospedale 
mil i tare di Bari (ove il Lacalamita veniva 
sot toposto pe r t r e giorni a visite mediche) 
n o n aveva indicato se le mala t t ie di servizio 
fossero pregiudizievoli pe r la s icurezza del­
l ' ambiente di lavoro; 

a fronte di ciò in da ta 20 giugno 1996 
il Ministro della difesa interessava il col­
legio medico legale di R o m a perché espri­
messe il p rop r io p a r e r e in o rd ine alla 
sussistenza dei requisit i psico-fisici r ichie­
sti dalla normat iva vigente; 

tale u l t imo collegio, senza so t topor re 
ad a lcuna visita medica l ' interessato, emet­
teva il r ichiesto pa re re e, in difformità al 
p receden te giudizio, r iconosceva il Lacala­
mi ta collocabile; 

e s e g u i t o del suddet to provvedimento 
si procedeva, con decre to n. 123 del 9 
maggio 1997, a revocare l 'assegno di in­
collocabilità, d i sponendo altresì il r ecupero 
delle s o m m e già percepi te (fino al mese di 
d i cembre 1995) t r ami te il minis te ro del 
tesoro - : 

se n o n r i tenga che la revoca del be­
neficio n o n sia imputab i le alla m a n c a n z a 
dei p resuppos t i psico-fisici richiesti pe r 
l 'o t tenimento del l ' indennità , m a ad u n 
m e r o aspet to formale addebi tabi le al col­
legio medico che ha reda t to il verbale n. 53 
del 13 apri le 1993; 

se n o n ritenga che in ogni caso i 
requisit i richiesti vadano accer ta t i a t t ra ­
verso u n a cor re t t a e precisa visita medico 
legale e n o n solo sulla scor ta di u n a n o n 
meglio identificata documentaz ione , sicu­
r a m e n t e n o n sufficiente a r app re sen t a r e lo 
s ta to psico-fisico del soggetto; 

se, pera l t ro , nel r ecupe ra re le s o m m e 
percepi te dal l ' in teressato n o n si ipotizzi 
u n a violazione della legge n. 88/1989, a r ­
ticolo 52, c o m m a 2 e della legge n . 662 del 
1996, c o m m a 252; 
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se n o n ritenga necessar io r isot to­
por re a visita medica collegiale il signor 
Lacalamita per u n definitivo accer ta­
men to sull 'esistenza dei requisit i r ichie­
sti per il r iconoscimento dell 'assegno di 
incollocabilità. (4-19642) 

RISPOSTA. — / / decreto TL 123 del 9 mag­
gio 1997, con il quale è stato annullato il 
precedente DM n. 1455 del 30 giugno 1994 
relativo al conferimento dell'assegno di « in­
collocabilità » al Sig. Lacalamita Sabino, è 
stato emesso a seguito del rilievo della Corte 
dei conti che, in sede di riscontro di legit­
timità dello stesso decreto n. 1455 aveva 
eccepito la mancata applicazione delle istru­
zioni emanate dal Ministero del Tesoro in 
materia di incollocabilità, le quali preve­
dono la facoltà dell'Amministrazione proce­
dente di chiedere il parere di un collegio 
medico sovraordinato "... al fine di verificare 
l'effettiva sussistenza dei requisiti psicofisici 
che sono il presupposto per la concessione 
del beneficio in questione ». 

In tal senso, perciò, in data 20 giugno 
1995 è stato interessato il Collegio Medico 
Legale della Difesa ai fini della suddetta 
verifica. Tale organo sanitario ha ricono­
sciuto il Sig. Lacalamita « collocabile » e 
l'istanza presentata dallo stesso in data 14 
luglio 1992, per ottenere il trattamento di 
« incollocabilità », veniva respinta con il 
contestuale annullamento del provvedi­
mento già emanato a suo favore. 

Poiché il citato decreto n 1455, a seguito 
del rilievo della Corte dei conti di cui si è 
accennato, non era stato registrato perdendo 
di efficacia, non può ritenersi violata alcuna 
norma delle leggi n 88/1989 e n. 662/96 in 
materia di disciplina per il recupero di 
somme indebitamente percepite. Peraltro 
poiché l'assegno di « incollocabilità » ha na­
tura accessoria, soggetto a regime diverso 
rispetto al trattamento pensionistico, non 
sarebbe stato comunque applicabile al caso 
di specie l'istituto dell'abbuono dei ratei 
corrisposti ma non dovuti. 

Quanto all'operato del Collegio Medico 
Legale (C.M.L.), occorre precisare che lo 
stesso, a mente della legge 22 dicembre 
1980, n. 913, non ha alcun obbligo di sot­
toporre a diretta visita medica l'interessato, 

in quanto essa si effettua solo qualora si 
ravvisi la necessità di definire un'esatta 
diagnosi, la gravità di un'infermità e l'even­
tuale controversa ascrivibilità a categoria 
tabellare di infermità in caso di contrastanti 
giudizi di altri organismi medico-legali. 

Nel caso in esame, il C.M.L. ha condiviso 
integralmente la diagnosi e la valutazione 
delle infermità già formulate da altri orga­
nismi sanitari pubblici e medico-legali, ri­
tenendo sufficiente ed esaustiva la docu­
mentazione saniataria allegata alla relativa 
pratica medico-legale. Da tale giudizio è 
scaturito il parere sfavorevole all'ex mili­
tare, secondo cui le infermità del Lacala­
mita, per loro natura e grado non potevano 
considerarsi di pregiudizio « alla salute e 
all'incolumità dei compagni di lavoro o alla 
sicurezza degli impianti », secondo il dettato 
del 2° comma dell'articolo 1 della legge 482 
del 2 aprile 1968. 

Inoltre, allo stato degli atti medico-legali 
non risulta che l'interessato fosse affetto da 
ulteriori disturbi del tipo indicati dall'in-
terrogante in aggiunta a quelli riscontrati ed 
esaminati dallo stesso C.M.L. 

In ultima analisi, l'annullamento del 
decreto concessivo consegue ad una verifica 
legittimamente svolta dall'Amministrazione, 
quale atto ineludibile derivante dalla richia­
mata censura della Corte dei conti. Non 
appare peraltro necessario, allo stato degli 
atti, procedere ad una revisione del giudizio 
espresso collegialmente, a meno di nuove 
evenienze diagnostiche che si ritenesse pro­
durre con istanza di parte. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - p remesso che: 

m e n t r e con t inuano le t ra t ta t ive diplo­
ma t i che italo-slovene e i ta lo-croate a p r o ­
posito dei dirit t i delle m ino ranze e, a 
q u a n t o affermato u l t imamen te dai minis t r i 
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Maccanico e Fassino, a proposi to dei diri t t i 
degli esuli istr iani espropr ia t i dei loro beni, 
r isul tano essere stati adot ta t i da pa r t e delle 
au tor i tà dei due paesi confinanti att i in­
compatibi l i con una reale volontà di posi­
tiva risoluzione delle quest ioni in oggetto; 

risulta, in par t icolare che, le au tor i tà 
della Repubblica di Croazia avallino l'in­
sediamento ed il possesso, se n o n propr io 
u n singolare dir i t to di p ropr ie tà senza ti­
tolo alcuno, di u n ci t tadino croa to su beni 
in l ibera disponibil i tà di ci t tadini i taliani; 

i fratelli Umber to Madalen, Giovanni 
e Rena ta Carciotti, residenti a Trieste, ri­
sul tano propr ie ta r i in par t i uguali dei beni 
immobil i siti ad Umago, c.c.s. Lorenzo 
costituiti da: P.c. 1579/ 4 seminativo albe­
ra to e vigneto di mq . 7872; P.c. 1579/13 
or to e frutteto di mq. 1095; P.ed. 231 
fabbricato di mq . 82, come da es t ra t to 
tavolare dd. 15 agosto 1964 F.P. 590, r i­
lasciato dall'ufficio tavolare di Buie e sot­
toscrit to dal res idente di quell'ufficio giu­
diziario - Zuvale Augustin - es t ra t to ot­
tenuto su richiesta dei Consolato generale 
i tal iano di Capodistr ia con nota dd. 22 
giugno 1964 - n . 07956 Pos. C.9/549/59; 

detti beni r isul tavano essere in l ibera 
disponibili tà dei detti p ropr ie ta r i , come da 
nota dd. 2 m a r z o 1968 - n. 343368 del 
minis tero del tesoro - d i rezione generale 
dei tesoro - I.g.b.i.e. di Roma; 

sino dal 1954, da ta di esodo, l 'abita­
zione ed i beni sono stati utilizzati dalla 
m a d r e dei succitati p ropr ie tar i , Giovanna 
Zacchigna vedova Madalen, quale legittima 
usufrut tuar ia , delle p ropr ie tà lasciate dal 
defunto mar i to Madalen Antonio; 

con l'esodo è s tato da to incarico, con 
at to notari le , di ammin i s t r a r e i beni a Doz 
Giovanni - ab i tan te ad Umago - S. Gio­
vanni ed immesso per la gestione Zacchi­
gna Feruccio, con il consenso degli aventi 
titolo; 

nel 1961 il Zacchigna Feruccio è s ta to 
es t romesso d 'autor i tà , senza il consenso 
dei legittimi propr ie ta r i e vi è suben t ra to 
cer to Visentin R o m a n o Luciano - ab i tan te 
ad Umago - S. Lorenzo. Quest 'u l t imo ha 

usufrui to in p rop r io di ogni avere, p r en ­
dendo possesso sia dello stabile che delle 
a ree per t inent i , senza versa re a lcun com­
penso ai legittimi p ropr ie ta r i ; 

r isulta avere il p rede t to inol tre fra­
z ionato la p ropr ie tà cedendo la part icel la 
edificio n. 231 e la catas ta le 1579/13 a 
cer ta Visintin B r u n a moglie di Livio Dieghi 
- ab i tan te a Vienna, e iscri t to all'ufficio 
tavolare - cer ta Elvira Piste li, d ie t ro com­
penso che viene indicato in lire 1.500.000 
- per la quo ta par te ; 

visto il p e r d u r a r e di u n a s i tuazione 
del genere e cons idera to che i suben t ran t i 
si sono installati sui beni menzionat i , i 
p ropr ie ta r i si sono rivolti all'ufficio giudi­
ziar io di Buie nella pe r sona del suo p r e ­
s idente - Zuvale Augustin - pe r o t tenere 
la l ibera disponibil i tà dei p ropr i beni u su r ­
pati con az ione forzosa e senza nessun 
assenso né compenso; 

il det to magis t ra to , f i rmatar io del fo­
glio di possesso r icorda to agli inizi, di 
fronte alla nuova s i tuazione ha tergiver­
sato, a d d u c e n d o poi qua le giustificazione, 
che i nuovi ( sembra propr ie ta r i ) sono su­
ben t ra t i in base a u n decre to della Com­
missione locale di r i forma dd. 8 maggio 
1961, che po r t a il n u m e r o 3.6.111/4258/ 
2144/1961, conval idata da l suo ufficio e 
t rascr i t to sui libri tavolari; 

c'è in mer i to un 'evidente con t radd i ­
zione t r a l 'estratto tavolare rilasciato, su 
r ichiesta del Consolato i tal iano in da ta 20 
luglio 1964, che conferma che i t re predet t i 
sono p ropr ie ta r i delle real tà descr i t te e il 
decre to di r i forma del 8 maggio 1961 che 
compensa il Visentin, con beni di p ropr ie tà 
pr ivata e n o n soggetti c o m u n q u e a clausole 
restri t t ive di r i forma, sia p u r e in base alle 
n o r m e ins t au ra te dagli ammin i s t r a to r i del­
l'ex zona « B »; 

t rat tasi , infatti, di u n a piccola p r o ­
pr ie tà immobi l ia re con u n o stabile e n o n di 
latifondo, circoscri t ta da al t re piccole p r o ­
prietà, r imas te tu t to ra a disposizione dei 
legittimi propr ie ta r i , pe r cui n o n poteva 
t rovare appl icazione il decre to di r i fo rma 
menz iona to . La veri tà è che il Visentin, 
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abi tante nelle adiacenze, si e ra propos to di 
carpire i beni al trui , t r a l 'altro a Ani spe­
culativi e di conseguenza, aveva predispo­
sto un 'az ione concorda ta per e n t r a r e in 
possesso e cedere par te , pe r poi con il 
ricavato, real izzare u n a villetta su a l t ra 
a rea limitrofa; va sottol ineato ancora che 
la pa r te ceduta veniva uti l izzata nella sta­
gione estiva dal Dieghi viennese; 

quan to tut to ciò abbia a che fare con 
eventuali r i forme agrarie, possono capir lo 
solo quant i e r ano interessati alla cosa. Da 
notare , che in un secondo tempo, il Dieghi 
e moglie Visentin Bruna sono stati es t ro­
messi pe r cui dai 1983 la p ropr ie tà si è 
resa libera; 

il 16 m a r z o 1978, in base al t ra t t a to 
di Osimo - art icolo n. 4 - i fratelli Ma­
dalen hanno presen ta to d o m a n d a pe r 
avere la l ibera disponibilità dei beni nella 
ex zona « B ». Il 21 agosto 1984, il minis tero 
degli affari esteri, D.G.A.E. II ha comuni ­
cato che i loro nominativi n o n compar i ­
vano nella lista di coloro ai quali le au to ­
rità jugoslave avevano accorda to la l ibera 
disponibilità dei beni, invitandoli a presen­
ta re d o m a n d a di indennizzo al minis tero 
del tesoro - D.G. tesoro - div. XIX -
Roma facendo r ifer imento alla posizione: 
Osimo n. 203; 

lo stesso minis tero degli affari esteri 
- D.G.A.E. II - ha provveduto, in da ta 20 
agosto 1984, con telespresso - n. 072/ 
14412 - a t r asmet te re la documentaz ione 
della sopraci ta ta pra t ica al p rede t to dica­
stero; 

in da ta 1° febbraio 1985, in riscontro 
al telespresso del minis tero degli affari 
esteri D.G.A.E., i fratelli Madalen r ispon­
devano di non avere in tenzione di presen­
ta re d o m a n d a di indennizzo vista la loro 
posizione di legittimi propr ie ta r i di dir i t to; 
in u n secondo tempo, gli stessi, scoraggiati 
dall ' inerzia delle au tor i tà i tal iane e nel 
t imore di pe rde re ogni diri t to, in da ta 10 
agosto 1985, ai sensi della legge n. 269 del 
1958 e decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 772, h a n n o presen ta to d o m a n d a di 
indennizzo, della quale però n o n h a n n o 
avuto alcuna notizia o seguito; 

infine, nei corso del 1993, potevano 
cons ta ta re l 'esecuzione di scavi in to rno al 
fabbricato (fino ad al lora sigillato), il d r a ­
gaggio del molo an t i s tan te e l 'occupazione 
della casa da p a r t e di un'« impor t an t e per­
sonali tà c roa ta » - : 

quali iniziative abbia p romosso il mi­
nis tero degli affari esteri in seguito alle 
segnalazioni dei legittimi p ropr ie ta r i dei 
beni di cui sopra; 

qua le risuiti essere lo s ta to a t tua le 
delle p ra t i che ad oggi senza risposta; 

se, in par t icolare , r i sponda al vero, 
che l ' immobile « r ap ina to » ai fratelli Ma­
da len risulti abus ivamente occupato dai 
fratello del p res iden te c roa to Franjo Tu-
d jman o se si t ra t t i solo di vociferazioni 
degli abi tant i del luogo, pera l t ro r ipor ta te 
a l di q u a del confine; in caso affermativo, 
come si in tenda attivarsi in conseguen­
za. (4-12791) 

RISPOSTA. — Agli atti della Divisione Vili, 
servizio IV, della Direzione generale del 
Ministero del tesoro risultava esistente, già 
nell'ottobre del 1997, il fascicolo pos. 5879-
58801ZB intestato ai Sigg.ri MADALEN Re­
nata, Umberto e Giovanni, relativo ad un 
fondo rustico con fabbricati sito ad Umago. 

Tale fondo, regolarmente valutato dal­
l'Organo tecnico con stima del 21.5.1965 e 
12.10.1989, non è mai stato rindennizzato, 
secondo quanto comunicato dalla suddetta 
Direzione Generale, a causa dell'inerzia de­
gli aventi diritto, i quali non avrebbero 
provveduto a trasmettere la documetazione, 
più volte richiesta, che avrebbe consentito di 
completare la fase istruttoria e di procedere 
quindi alla liquidazione di quanto dovuto. 

Infine, nulla risulta in merito agli atti né 
dell'Ambasciata d'Italia a Zagabria, né del 
Consolato Generale d'Italia a Fiume, mentre 
l'Ufficio Tavolare del Tribunale di Buie, 
interpellato in proposito dal suddetto Con­
solato Generale, ha confermato che i beni 
suddetti risulterebbero essere stati naziona­
lizzati nel 1978. Gli estratti tavolari storici 
riguardanti la proprietà in questione, uni­
tamente a copia del decreto di nazionaliz­
zazione, sono stati consegnati in data 
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30.07.1998 al Sig. Carciotti, procuratore ge­
nerale nonché figlio della Sig.ra Renata 
Madalen. 

Il Sot tosegratar io di Sta to per gli 
affari esteri: : Umber to Ra­
nieri . 

MIGLIORI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'interno, del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

la mate r ia infortunist ica relativa alla 
polizia munic ipale è discipl inata dalla 
legge n. 1124 del 1965; 

tale legge n o n prevede totale coper­
t u r a assicurativa degli infortuni sul lavoro, 
essendo l imitata a pochissime fattispecie 
concernent i c o m u n q u e solo la guida di 
au to o moto di servizio; 

tale normat iva in iqua e di evidente 
dispari tà di t r a t t amen to r ispet to ai corpi di 
polizia dello Sta to a p p a r e oggi par t icolar ­
men te penal izzante per gli opera tor i della 
polizia munic ipa le e provinciale s tan te 
l 'esistenza di circolari ministerial i che ob­
bligano PInail ad una rigorosa e let terale 
in te rpre taz ione delia normat iva di legge 
senza la possibilità di estensioni di b u o n 
senso a casi n o r m a l m e n t e considerabil i di 
n a t u r a « professionale »; 

la s i tuazione creatasi de t e rmina di­
sagi nel no rma le svolgimento di o rd inar ia 
attività lavorativa della polizia munic ipa le 
s tante i gravi casi di assenza assicurat iva 
per fattispecie quali gli accer tament i edilizi 
o le normal i attività di control lo del traf­
fico 

quali s iano i motivi, o l t re quelli fi­
nanziar i , che h a n n o de te rmina to l ' inoltro 
di circolari direttive all 'Inail che compor ­
tano enormi rischi nell 'esplicazione della 
no rma le attività delle polizie municipal i ; 

se n o n si reput i o p p o r t u n a u n a in­
te rpre taz ione definitiva ed ufficiale della 
legge n. 1124/1965 come complessiva­
men te in grado di copr i re assicurativa­

m e n t e ogni tipologia infortunist ica del la­
voro da pa r t e degli opera to r i della polizia 
munic ipa le . (4-19464) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
nell'atto parlamentare suindicato, volti a 
conoscere i motivi per i quali non sia 
attuata la copertura assicurativa all'Istituto 
Nazionale per l'Assicurazione contro gli In­
fortuni sul Lavoro, per quanto attiene gli 
infortuni e le malattie professionali degli 
operatori della polizia municipale e, se non 
si reputi opportuna una interpretazione 
« definitiva ed ufficiale » del T. U. approvato 
con Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1124/65, nel senso di attuare la citata 
tutela, per la parte di competenza, si rap­
presenta quanto segue. 

Secondo le norme vigenti (articoli 1 e 4, 
comma 3, decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1124/65), le condizioni di tutela 
sussistono solo per i vigili esposti al rischio 
specifico derivante dalla conduzione, non 
occasionale, dei veicoli a motore e da poche 
altre attività espressamente ricavabili dal­
l'articolo 1, quali la rimozione di veicoli, le 
riparazioni meccaniche ed elettriche, ecc. 

Una estensione dell'assicurazione ad al­
tre fattispecie di attività svolte dai vigili 
urbani, quali il controllo del traffico, è stata 
di fatto preclusa da decisioni della Corte di 
Cassazione. La più rilevante (sez. lav. 
n. 4940 del 6/5/95) ha escluso l'indenniz-
zabilità, di un infortunio occorso, nello 
svolgimento del servizio, a vigile urbano 
viabilista non addetto alla conduzione di 
veicoli, trattandosi di attività non ricom­
presa tra quelle protette, ai sensi del com­
binato disposto degli articoli 1 e 4 del 
decreto suindicato. 

In particolare, la Corte Costituzionale, 
con ordinanza n. 705 del 23/6/1988, ha 
escluso la tutela assicurativa per gli infor­
tuni occorsi ai vigili urbani che non con­
ducono personalmente veicoli a motore, 
poiché nella attività di controllo della via­
bilità non si rinviene quel « rischio speci­
fico » proprio, invece, della conduzione di 
veicoli. 

Il Ministro del lavoro e della 
p rev idenza sociale: Antonio 
Bassolino. 
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MIGLIORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la società Cerdec di Castello (Firenze) 
ha notificato la messa in mobil i tà di n. 101 
dipendent i sul totale di 115 e tale Azienda 
chimica che p roduce colori pe r ceramiche 
e similari p a r e or ien ta ta alla vera e p rop r i a 
dismissione dello s tabi l imento pe r concen­
t r a re ogni attività produt t iva sull 'al tra 
uni tà di F iorano (Modena); 

tale decisione risulta improvvisa e 
priva di a lcuna preventiva concer taz ione 
con le organizzazioni sindacali t an to che 
alcuni mesi fa l ' amminis t ra tore delegato 
aveva espresso assicurazioni in mer i to al 
futuro occupazionale dei lavoratori ; 

r isulta urgente u n a iniziativa del m i ­
nistero tesa a d accer ta re gli autentici m o ­
tivi tecnologici, di concorrenza , di sinergia, 
di redditività che pa iono alla base della 
decisione della società Cerdec di p ropr ie tà 
tedesca che aveva rilevato u n a storica 
azienda dell 'area produt t iva f iorentina - : 

quali iniziative immedia te si in ten­
dano assumere affinché s iano verificate 
possibilità di sinergia produt t iva t ra lo 
s tabi l imento fiorentino e quello di F io rano 
della Cerdec al fine di sa lvaguardare u n a 
significativa presenza occupazionale del­
l 'area fiorentina. (4-19468) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si fa presente, in via 
preliminare, che la CERDEC ITALIA S.p.A. 
ha avviato un piano di riorganizzazione 
complessivo che comporta, tra l'altro, il 
trasferimento dell'attività produttiva dallo 
stabilimento di Firenze a quello di Modena 
ed il mantenimento a Firenze del laborato­
rio ricerca e sviluppo e del ramo commer­
ciale. 

A tal fine la società, in data 7.9.1998 ha 
avviato una procedura di mobilità per 
n. 101 lavoratori dello stabilimento di Fi­
renze e per n. 15 dipendenti dello stabili­
mento di Modena. 

Premesso ciò si rappresenta che dopo 
numerosi incontri, sia in sede sindacale che 
ministeriale, al fine della soluzione della 

vertenza, le Parti hanno sottoscritto, in data 
30.11.1998 presso questo Ministero un ver­
bale di accordo con il quale si esauriva la 
procedura di mobilità avviata e l'azienda si 
impegnava a presentare domanda di Cassa 
Integrazione Guadagni Straordinaria per 
riorganizzazione dall'I 1.12.1998 e per di­
ciotto mesi per n. 95 addetti degli stabili­
menti di Firenze e Modena. 

Inoltre, durante il periodo di CIGS la 
società attuerà un piano di gestione del 
personale sulla base dei seguenti strumenti: 

mobilità per coloro che hanno matu­
rato i requisiti per il pensionamento o li 
matureranno durante la CIGS o il succes­
sivo periodo di mobilità; 

mobilità per coloro che accetteranno 
tale istituto; 

possibili ricollocazioni presso altre 
aziende. 

Le parti hanno concordato, poi, di in­
contrarsi entro il dicembre 1999 per veri­
ficare l'andamento del piano di riorganiz­
zazione e del piano di gestione degli esuberi. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

MIGLIORI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

la società cooperat iva Cooper Chianti 
di I m p r u n e t a (Firenze) ade ren t e alla 
L.N.M.C.-Arcat è s ta ta oggetto di l iquida­
zione coat ta da pa r t e del minis te ro del 
lavoro e della p rev idenza sociale; 

tale decisione ha provocato u n a si­
tuaz ione d r a m m a t i c a pe r o l t re 600 fami­
glie che, ol tre a gravi dann i economici , 
co r rono il r ischio di vedere n o n real izzato 
il p rop r io dir i t to alla p ropr ie tà dell 'abita­
zione; 

tale cooperat iva ha s i cu ramente usu­
fruito di f inanziament i pubblici (statali o 
regionali o en t rambi ) ; 
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ogni iniziativa delle istituzioni a p p a r e 
doverosa e necessar ia sia ai fini dell 'ac­
ce r t amento delle responsabi l i tà a m m i n i ­
strative sia per accordare cer tezza ai cit­
tadini che cor rono il r ischio di vedere 
vanificati i loro sacrifici - : 

quali s iano i motivi della decisione di 
l iquidazione coatta decisa dal minis te ro e 
quale sia l'esito del lavoro dei commissar i 
l iquidatori; 

se cor r i sponda al vero che dal l ' inda­
gine svolta dal minis tero s iano emerse fat­
tispecie di compor t amen to pena lmen te 
perseguibile e se ne sia s ta ta informata la 
magis t ra tura competente ; 

quant i e quali r isorse pubbl iche s iano 
state assegnate alla società cooperat iva 
Cooper Chianti di Imprune t a (Firenze) e se 
non si ravvisino l 'urgenza e la necessità di 
una ul ter iore indagine minis ter ia le (ad hoc) 
sul loro effettivo util izzo. (4-20032) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto si fa presente, in 
via preliminare, che la Società Cooperativa 
Cooper Chianti, con sede in Impruneta (Fi­
renze), aderisce all'Associazione di rappre­
sentanza Lega Nazionale delle Cooperative e 
Mutue e pertanto è soggetta, per le ispezioni 
ordinarie, alla vigilanza di quest'ultima. 

Premesso ciò si rappresenta che la coo­
perativa è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell'articolo 2540 
ce, a seguito di accertamenti ispettivi ef­
fe ffuati in data 30.4.1998 dalla Associazione 
suddetta. Detti accertamenti hanno eviden­
ziato una situazione di insolvenza tale da 
rendere doverosa l'adozione del provvedi­
mento « de quo »,, avvenuta con decreto 
direttoriale del 12 giugno u.s. A tale pro­
posito si ritiene opportuno sottolineare che 
la denunciata, grave situazione in cui ver­
sano le famiglie dei soci della cooperativa 
non è certo conseguenza di tale provvedi­
mento, bensì dello stato di decozione del­
l'ente che ne ha costituito presupposto in­
defettibile. 

Per quanto concerne l'accertamento di 
eventuali responsabilità, anche penali, degli 
ex amministratori dell'ente si rende noto 

che, secondo quanto riferito a questa Au­
torità di vigilanza, i commissari liquidatori 
stantio predisponendo la relazione alla com­
petente Procura della Repubblica, ai sensi 
dell'articolo 33 della legge fallimentare e, 
ricorrendone i presupposti -previa apposita 
autorizzazione ministeriale — potranno pro­
muovere azione di responsabilità. 

Si precisa, inoltre, che dall'esame degli 
atti riguardanti la cooperativa in esame non 
risulta che la stessa abbia usufruito di 
pubblici finanziamenti. 

Relativamente alla richiesta di effettuare 
una ulteriore indagine ministeriale, si fa 
presente che la normativa vigente non pre­
vede tale possibilità facendo salvi i casi di 
ipotesi di irregolarità nella gestione della 
procedura concorsuale imputabili ai com­
missari liquidatori. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

ORTOLANO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

i lavoratori del GFT (gruppo finan­
ziario tessile) di s t r ada Cebrasa 75 a Set­
t imo Torinese (Torino) sono scesi in lotta 
a sostegno dei 27 operai del l ' impresa di 
pulizia Simei che, dall ' inizio del mese di 
febbraio, r i schiano il loro pos to di lavoro 
pe rché la Simei ha perso l 'appalto dei 
lavori di pulizia alla GFT vinto invece dalla 
« Cooperativa Idea 2 »; 

le cooperat ive dispongono di un p r o ­
pr io s ta tu to in te rno e pe r e n t r a r e a farne 
p a r t e bisogna d iventarne soci; 

la cooperat iva Idea 2 ha p ropos to ai 
lavoratori di ader i re a t t raverso u n versa­
m e n t o di 400 mila lire pe r gli uomini e 360 
mila lire per le d o n n e con la re t r ibuz ione 
o ra r i a di 9.000 lire lorde, senza t redice­
s ima né qua t to rd ices ima mensil i tà, in as­
soluta assenza di ferie e malat t ia ; 

un incontro , svoltosi nei giorni scorsi, 
fra lavoratori responsabi l i della Coopera­
tiva Idea 2 si è concluso con u n nul la di 
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fatto pe r Pinamovibilità della dir igenza 
dalle p ropr i e posizioni; 

in caso di non accet tazione di tali 
posizioni i lavoratori pe rdono il posto di 
lavoro 

quali iniziative legislative il Governo 
in tenda i n t r ap rende re per garan t i re i di­
ritti dei lavoratori facenti par t i di coope­
rative simili ad « Idea 2 » ai fini di un 'ugua­
glianza di t r a t t amen to economico pe r la­
voratori eserci tant i mans ion i simili e della 
difesa del posto di lavoro. (4-15765) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata in oggetto, relativa alla 
situazione creatasi presso la Società G.F.T., 
in seguito all'appalto per le pulizie aggiu­
dicato alla società cooperativa di produzione 
e lavoro « Idea » di Torino, si fa presente che 
dall'ispezione ordinaria eseguita dalla Dire­
zione Provinciale del Lavoro di Torino, in 
data 233.98, è emerso che la Società è stata 
costituita nel 1995 da 9 soci — già ammi­
nistratori e dipendenti della S.p.A TEC-
NIOMNIA - privi dei requisiti professionali 
prescritti dall'articolo 23, comma 1 del D.L. 
C.P.S. n. 1577/47 ed in violazione delle 
cause di incompatibilità previste dal comma 
2 del medesimo articolo 23 nonché dell'ar­
ticolo 2399 ce. 

Lo statuto reca come scopo sociale 
quello di ottenere, mediante l'autogestione 
dell'impresa, che ne è l'oggetto, continuità di 
occupazione lavorativa alle migliori condi­
zioni economiche, sociali e professionali. 

Con decorrenza 1° febbraio 1998, la coo­
perativa in argomento ha acquisito l'appalto 
dei lavori di pulizie presso tutti gli stabili­
menti del G.F.T. (sia in provincia di Torino 
che in altre province) subentrando all'im­
presa SIMET s.r.l. che gestiva in precedenza 
il medesimo appalto. 

La cooperativa, secondo quanto sancito 
dal 2° comma dell'articolo 5 dello Statuto 
Sociale, non può avere dipendenti ma solo 
soci-lavoratori; pertanto ha comunicato per 
iscritto a tutti gli ex dipendenti della SIMET 
s.r.l, già operanti nell'appalto in argomento, 
la disponibilità ad integrarli nella propria 
compagine sociale, in qualità di soci lavo­
ratori, con decorrenza 1° febbraio 1998. 

Nessuno dei lavoratori, tra coloro che 
operavano negli stabilimenti del G.F.T. di 
Torino e provincia, ha accettato la proposta 
di essere ammesso presso la cooperativa in 
qualità di socio lavoratore e pertanto, presso 
detti stabilimenti, non opera più nessuno 
degli ex dipendenti della SIMET s.r.l. 

La cooperativa, al fine di fronteggiare gli 
impegni derivanti dall'acquisizione del 
nuovo appalto, con decorrenza 2 febbraio 
ha ammesso nuovi soci lavoratori, i quali, 
all'atto dell'ammissione hanno dovuto, ai 
sensi dell'articolo 8 dello statuto, versare la 
quota sociale unitamente al così detto so­
vrapprezzo fissato dal Consiglio di Ammi­
nistrazione. 

Per l'anno 1998 la quota di iscrizione 
ammonta a £. 60.000 ed il sovrapprezzo a £. 
300.000. 

Per il resto, la posizione giuridica e 
contrattuale dei nuovi soci è equiparata a 
quella degli altri soci. 

Si fa presente, poi, che poiché l'ispezione 
del marzo u.s. si è conclusa con la proposta 
di adozione del provvedimento di nomina di 
un commissario governativo, ai sensi del­
l'articolo 2543 ce, la Direzione Generale 
della Cooperazione di questo Ministero ha 
ritenuto opportuno, in via propedeutica, at­
tivare la procedura prevista dall'articolo 11 
del D.L.C.P.S. n. 1577/47; di conseguenza la 
Direzione Provinciale di Torino ha diffidato 
l'ente « de quo » a sanare, entro un termine 
prefissato, le irregolarità riscontrate in sede 
ispettiva. 

Quanto sopra anche in considerazione 
della volontà espressa dai soci fondatori di 
volersi dimettere affidando ai soci lavoratori 
la conduzione dell'ente. 

In sede di accertamento ispettivo a se­
guito di detta diffida, disposto dalla Dire­
zione Provinciale del Lavoro di Torino al 
fine di verificare l'avvenuta o meno rego­
larizzazione della gestione della cooperativa 
in oggetto, l'ispettore incaricato ha potuto 
accertare che l'ente ha sostanzialmente 
adempiuto alle prescrizioni formulate a 
conclusione dell'ispezione ordinaria datata 
23 marzo 1998. 

In particolare i soci fondatori, privi dei 
requisiti professionali richiesti dall'articolo 
23 del D.L.C.P.S. n. 1577 del 14 dicembre 
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1947, si sono dimessi ed è stato nominato 
un nuovo Consiglio di Amministrazione 
composto da soci lavoratori della coopera­
tiva, ex dipendenti della società TECNIOM-
NIA; i responsabili dell'ente si sono inoltre 
attivati al fine di dare allo stesso un'orga­
nizzazione indipendente da quella della sud­
detta società provvedendo, tra l'altro, ad 
acquistare nuove attrezzatture ed acquisire 
commesse di lavoro in proprio. 

Sono state sanate anche altre irregolarità 
amministrative e gestiotiali e, pertanto, alla 
luce di quanto esposto e della reale, attuale 
situazione della cooperativa non si ritiene 
opportuno, allo stato, adottare il provvedi­
mento di gestione commissariale, ex articolo 
2543 ce. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

OSTILLIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

è in a t to il p r o g r a m m a di a l ienazione 
dei beni immobil i degli enti previdenziali 
pubblici ai sensi del decre to legislativo 16 
febbraio 1996, n. 104; 

nel l 'ambito di tale p r o g r a m m a , 
PInpdap, p r imo t r a tutt i gli enti previden­
ziali, ha da to inizio alla vendita di sua 
per t inenza r iguardant i negozi, uffici e a p ­
pa r t amen t i pe r cui secondo notizie di 
s tampa, più di ot tomila famiglie, equiva­
lenti a circa il 40 per cento degli affittuari 
del l ' Inpdap a Roma, si s a rebbero dichia­
ra te disposte ad acquis ta re il p ropr io a p ­
pa r t amen to ; 

l 'at tuale normat iva prevede la possi­
bilità che gli inquilini possano acquis ta re 
l ' immobile solo nel caso in cui l 'acquisto 
r iguardi tutt i gli a p p a r t a m e n t i e, a tale 
scopo, venga istituita u n a apposi ta coope­
rativa fra tut t i gli acquirent i ; 

a causa di tale condizione, solo in 
pochissimi casi è s tata raggiunta da p a r t e 

dei condut to r i la prevista total i tà dei con­
sensi al l 'acquisto del l ' immobile e solo u n a 
esigua m i n o r a n z a delle famiglie in teressate 
al l 'acquisto si t rova quindi nelle condizioni 
di po te r acqu i s ta re la p r o p r i a casa di abi­
tazione, m e n t r e la d o m a n d a di acquis to 
p resen ta t a indiv idualmente da pa r t e di n u ­
merose famiglie, secondo q u a n t o dichia­
ra to dagli stessi dirigenti del l ' Inpdap, non 
viene n e a n c h e p re sa in cons ideraz ione - : 

qual i m i su re il Governo in tenda met ­
te re in a t to pe r a n d a r e incont ro alle esi­
genze manifes ta te dai numeros i inquilini di 
immobil i degli enti previdenzial i , che, allo 
s ta to a t tua le n o n possono vedere soddi­
sfatta la legittima asp i raz ione ad acqui­
s ta re la p r o p r i a abi taz ione nei casi in cui 
non r iescono a raggiungere la prevista u n a ­
n imi tà nel l 'acquisto del l ' immobile; 

se q u a n t o successo con la vendita 
degli immobil i de l l ' Inpdap sia dest inato a 
r ipetersi con la vendi ta del pa t r imon io 
immobi l ia re degli altri enti previdenzial i e 
qua le sia il ca lendar io di tali vendite; 

da ta la moltepl ici tà delle tipologie di 
immobil i possedute dagli enti, cosa si in­
t enda esa t t amen te con il t e rmine di « lotti » 
che, secondo la legge, dovrebbe indicare la 
più piccola uni tà immobi l ia re vendibile in 
blocco, in par t ico la re in re laz ione al caso 
in cui in u n edificio o in u n complesso di 
edifici s iano present i p iù scale condomi­
niali; 

se la cooperat iva degli inquilini di 
un singolo edifìcio ad uso abitativo si 
possa sost i tuire nel l 'acquisto a quegli 
inquil ini n o n disponibili ad acquis ta re il 
p rop r io a p p a r t a m e n t o , e in qua le mi­
sura mass ima . (4-17710) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con riferimento all'interrogazione indi­
cata in oggetto, che interessa il programma 
di alienazione dei beni immobili degli Enti 
Previdenziali, l'Istituto Nazionale di Previ­
denza per i Dipendenti dell'Amministrazione 
Pubblica ha comunicato quanto segue. 

Nell'ambito del programma di dismis­
sione dei beni immobiliari previsto dal de-
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creto-leggevo 16.2.96, n. 104, VINPDAP ha 
avviato un sondaggio diretto ad accertare 
Vinteresse degli inquilini all'acquisto. 

Terminata questa fase, gli immobili per 
i quali sia pervenuta richiesta di acquisto da 
parte della totalità degli assegnatari o di una 
consistente loro maggioranza, verranno sot­
toposti a perizia estimativa; sul prezzo così 
determinato, verrà applicata la riduziom del 
30 per cento in conformità a quanto sta­
bilito dalla L. 662/96, e saranno attivate 
forme di pagamento agevolate in favore di 
determinate categorie di conduttori, espres­
samente indicate dall'articolo 6 del richia­
mato D.L.vo 104/96. 

Il medesimo Decreto ipotizza la possibi­
lità di esercitare il diritto di prelazione 
anche in forma collettiva al fine di sosti­
tuirsi, sotto tale veste, agli inquilini non 
interessati all'acquisto. 

Allo stato attuale gli Uffici che trattano 
la materia non dispongono di elementi de­
finitivi circa la consistenza, espressa in per­
centuale, di inquilini interessati all'acquisto 
dei beni da loro stessi occupati, in quanto 
sono tuttora in corso gli adempimenti con­
nessi alla ricezione delle relative domande. 

Per quanto concerne i punti relativi ai 
criteri ed alle misure di vendita, gli Uffici 
della Direzione Centrale del Patrimonio 
competenti per materia hanno promosso 
incontri con gli altri Enti Previdenziali de­
stinatari del citato D.L.vo 104/96, al fine di 
concordare al riguardo modalità univoche 
di comportamento, in linea con i principi 
sanciti dalla legge in argomento e a salva­
guardia degli interessi comuni. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

POLI BORTONE. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere quali e quant i progett i s iano stati 
finanziati in r appor to al proget to « opera­
tore te rmico per res tauro pie t re du re » 
(P.O. 940026/1 Fase. 494/26 A w . 8/97). 

(4-21610) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto si comunica che 

« Operatore tecnico per restauro pietre 
dure » è il titolo di un progetto presentato 
dal Comune di Lecce in base ai requisiti 
contenuti nel Programma Operativo 
n. 940026/1, Asse l.2a: Disoccupati di lunga 
durata-Avviso 8/97. 

Il progetto non ha, al momento, ricevuto 
il finanziamento richiesto, sebbene inserito 
in graduatoria per raggiungimento della so­
glia di sufficienza. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

PORCU. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il consiglio di ammin i s t r az ione del-
lTnps in da ta 20 gennaio 1998 ha delibe­
ra to di indi re due concorsi pe r l 'assunzione 
di complessive 574 uni tà , m a detti concorsi 
n o n prevedono posti pe r la regione Sar ­
degna; 

nella regione Sardegna ed in par t i co­
lare a Sassari esiste u n a grave ca renza di 
organico che come conseguenza compor ta 
uno scad imento della qual i tà del servizio 
con u n a l lungamento dei tempi di r isposta 
al l 'u tenza; 

il comita to provinciale dell ' Inps di 
Sassar i ha r appresen ta to più volte agli 
organi central i lo s ta to di disagio in cui è 
cost re t ta ad o p e r a r e la s t ru t tu ra te r r i to­
riale dell ' Isti tuto; 

qual i provvediment i in tenda p r e n d e r e 
nei confronti del l ' Inps affinché vengano 
bandit i i concorsi per copr i re i vuoti nella 
p i an t a organica della provincia di Sassari , 
anche in cons ideraz ione del fatto che n o n 
s e m b r a che ci s iano d ipendent i delle sedi 
Inps del cen t ro -nord che abb iano fatto 
r ichiesta di t ras fer imento nell ' isola. 

(4-16490) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, riguardante la 
carenza di organico delle Sedi INPS dislo­
cate in Sardegna, l'Istituto Nazionale della 
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Previdenza Sociale ha fatto presente di aver 
indetto un concorso a n. 160 posti per la 
settima qualifica funzionale - profilo di 
collaboratore amministrativo, bandito sulla 
Gazzet ta Ufficiale del 29 gennaio u.s. 

L'Istituto ha evidenziato, inoltre, che dei 
posti messi a concorso, n. 60 sono destinati 
alla Regione Sardegna. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

RICCI e MAGGI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

è a lquan to avvertito, t r a la popola­
zione agricola della provincia di Foggia, lo 
s tato di disagio de te rmina to dal cent ro 
operat ivo Inps in ord ine alle operazioni di 
l iquidazione della d isoccupazione agricola; 

lo stato di disagio è da porsi in re ­
lazione: 

a) alla de te rminaz ione assun ta dal-
lTnps di n o n p rocedere alla l iquidazione 
della par t ico lare indenni tà Ds/Agr. con il 
r i fer imento al salario medio convenzio­
nale; 

b) al r iconoscimento, ai fini pensio­
nistici, della indenni tà di mala t t ia , m a t e r ­
ni tà ed infor tunio dei contr ibut i figurativi 
calcolati sul salar io di r ia l l ineamento an­
ziché sul salar io medio convenzionale; 

c) al diniego della erogazione della 
Ds/Agr. ai lavoratori agricoli, nel con tempo 
soci di cooperat ive - : 

se n o n si r i tenga di ist i tuire u n tavolo 
concertat ivo con le organizzazioni s inda­
cali nazional i dei lavoratori agricoli per 
concorda re le linee di o r i en tamen to da 
d a r e alla di rezione generale Inps al fine di 
evitare l 'acuirsi di tensioni t ra i lavoratori 
che po t rebbero compor t a r e gravi r ipercus­
sioni sull 'ordine pubbl ico. (4-17430) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nel suindicato atto parlamentare l'Istituto 

Nazionale di Previdenza Sociale ha rappre­
sentato quanto segue. 

La liquidazione delle prestazioni di di­
soccupazione agricola relative al 1997, verrà 
effettuata sulla base dei salari medi con­
venzionali 1996, «cristallizzati» in base al­
l'articolo 4 del decreto legislativo n. 146/97. 

Per quanto riguarda il diritto alle pre­
stazioni di disoccupazione agricola dei soci-
lavoratori di cooperative agricole, si rap­
presenta che le stesse possono essere con­
cesse nella ipotesi in cui, pur permanendo 
la qualità dell'interessato di « socio », l'at­
tività che impernia tale qualificazione venga 
a cessare. Al riguardo, l'Istituto Nazionale di 
Previdenza ha già fornito alle proprie sedi le 
relative disposizioni. 

In merito alla contribuzione figurativa 
da utilizzare a fini pensionistici si precisa 
che in base a quanto disposto dall'articolo 
8, comma 7, della legge 23 aprile 1981, 
n. 155, tale contribuzione deve essere rag­
giunta a giornate, computando n. 6 giornate 
per ogni settimana. 

Una volta effettuata tale trasformazione, 
la contribuzione stessa deve essere conside­
rata alla stessa stregua della contribuzione 
giornaliera obbligatoria, che sia stata ver­
sata sul salario di riallineamento anziché 
sul salario medio convenzionale. Infatti, a 
decorrere dal 1° gennaio 1998 e ai sensi del 
citato decreto legislativo n. 146 del 16 aprile 
1997, nel caso che le retribuzioni contrat­
tuali degli operai agricoli a tempo determi­
nato avessero già superato le retribuzioni 
convenzionali provinciali determinate con 
gli appositi decreti emessi nell'anno 1996, i 
contributi non possono che essere rappor­
tati a dette retribuzioni contrattuali e non a 
quelle convenzionalmente determinate a li­
vello provinciale. 

Il Ministro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri per le 
politiche agricole e dell'interno. — Per sa­
pere - p remesso che: 

a tutt 'oggi le az iende agricole, gli agri­
coltori, i p ropr ie t a r i di t e r ren i devastat i a 
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Sarno, Siano, Bracigliano, Quindici, n o n 
h a n n o ricevuto ciò che e ra stato del iberato 
nelle o rd inanze del minis tero del l ' in terno e 
per il coord inamento della pro tez ione ci­
vile - : 

per quali motivi vi sia u n grave ri­
t a rdo nell 'erogazione dei f inanziament i al 
set tore agricolo for temente danneggiato 
nel maggio 1998 in Campania ; 

quali urgenti iniziative vogliano, 
ognuno per le p ropr ie competenze , me t t e r e 
in essere affinché il se t tore agricolo delle 
ci t tadine campane , unica r isorsa nella 
maggior pa r t e dei casi, possa r i p rende re la 
p ropr ia capaci tà produt t iva . (4-21846) 

RISPOSTA. — In relazione ai danni subiti 
dalle aziende agricole a causa delle frane 
che il 4 e 5 maggio 1998 hanno colpito i 
Comuni di Sarno, Siano e Bracigliano in 
Provincia di Salerno e Quindici in Provin­
cia di Avellino, questo Ministero, su propo­
sta della Regione Campania, ha emesso il 
decreto di declaratoria n. 98/1265/101.178 
del 4.8.1998, pubblicato sulla Gazzet ta Uf­
ficiale n. 193 del 20.8.1998, per l'attuazione 
degli interventi del Fondo di Solidarietà 
Nazionale (legge n. 185/92). 

Il Ministro pe r le polit iche agri­
cole: Paolo De Castro. 

ORESTE ROSSI, PAOLO COLOMBO e 
BAMPO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

gli in terrogant i sono venuti a cono­
scenza t r ami te notizia s t ampa di due casi 
- sa rebbero u n cent inaio in tu t to il Paese 
- di disguidi legati a l l ' ent ra ta in vigore 
della « legge Dini », legge n. 449 del 27 
d icembre 1997; 

il p r imo caso, relativo al signor Do­
menico Lauret ta , è apparso su La Stampa 
in u n art icolo a firma M.D., dal titolo 
« Beffato dalla legge Dini. At tenderà la 
pensione per mesi a causa del disguido 
contributivo » che r ipor to in tegra lmente : 
«È in congedo dal se t tembre 1996 

dopo t r en tac inque anni di lavoro, m a n o n 
ha ancora r icevuto u n a lira di pensione e 
dovrà a t t ende re diversi mesi p r i m a di ot­
t enere un acconto . La vit t ima della singo­
lare vicenda è il nóvese Domenico Lau­
ret ta , di c inquantase i anni , ab i tan te in via 
Croce 28, no to in cit tà pe r la lunga mili­
t anza di volontar io nella Croce Rossa e 
nel l 'associazione dona to r i di sangue. Lau­
re t ta ha i requisi t i del pens ionato e i 
funzionar i Inps a m m e t t o n o che la do­
m a n d a p resen ta t a a suo t empo era rego­
lare. Eppure , pe r lui non s e m b r a n o esserci 
spe ranze di pe rcep i re ciò che gli spet ta . 
« Tut ta colpa di u n brevissimo per iodo di 
cont r ibut i versati da au tonomo, a fronte di 
u n a vita t rascorsa come d ipenden te di due 
az iende locali (p r ima ITtalsider, poi la Vo-
sacec; nd r ) e della casa di r iposo « Fior­
daliso » - sost iene Sono sempre stato un 
lavoratore subord ina to , m a quell ' inter­
mezzo da commerc i an te mi sta c reando 
un' infini tà di p rob lemi . LTnps ha spiegato 
che la mia posizione è diventata par t i co­
lare, pe rché c'è s ta ta u n a var iazione alla 
normat iva : ora, sono soggetto alla legge 
Dini e forse o t t e r rò la p r i m a mensil i tà, 
senza a r re t ra t i , solo nel febbraio 1999. Ma 
n o n escludo altri s l i t tamenti ». Domenico 
Laure t t a è sconcer ta to e si sente anche 
umil ia to . « È come se fossi d isoccupato a 
tut t i gli effetti - spiega - . Volevo godermi 
u n pò di relax con la moglie e invece lei è 
cos t re t ta a lavorare pe r far q u a d r a r e il 
bi lancio famil iare ». Ora, il nóvese cerca 
al tr i « compagni di sventura » pe r p r o m u o ­
vere u n a p ro tes ta ec la tante con t ro il go­
verno. « Ho già conta t ta to quot idiani , pe ­
riodici e televisioni locali - dice anco ra 
Laure t t a - . E vorrei avere u n o spazio a Rai 
Tre, nel p r o g r a m m a a difesa dei diri t t i dei 
ci t tadini . Ma chiedo la col laborazione di 
chi è nelle mie stesse condizioni, pe rché 
l 'unione fa la forza. Secondo PInps, in 
Italia sono circa u n cent inaio i casi a n a ­
loghi al mio »; 

il secondo caso, relativo alla signora 
Arcaini, è appa r so su / / Giornale di Gavi 
come let tera scri t ta dal m a r i t o dell ' inte­
ressata, Luciano Arcaini che r ipor to inte­
gra lmente : « Egregio di re t tore , le scrivo per 
so t topor re u n a s i tuazione di ingiustizia che 
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non in tendo digerire. Mia moglie ha effet­
tua to versamenti , a fine pensionist ico, per 
q u a r a n t a anni , con u n a anziani tà di ser­
vizio effettivo di t ren tase t te ann i e n o n ha 
diri t to a percep i re la pensione. Ha iniziato 
a lavorare come opera ia a 14 anni , dopo il 
decesso del padre , per nove anni e mezzo . 
Dopo di che si è l icenziata ed ha prosegui to 
l'attività lavorativa in p ropr io come com­
merciante , i n in te r ro t t amente dal 1971 ad 
oggi. Dal 1971 agli ann i 1980 ha proseguito 
con versament i volontari la posizione da 
d ipendente , pe rché la legislazione al lora 
vigente non le permet teva la r icongiun­
zione contr ibut iva ed avrebbe perso quasi 
dieci anni di anziani tà . Dopo il 1980 il 
legislatore mise r imedio a ques ta ingiusti­
zia col r isul tato che: r icongiunse sì i con­
tributi , m a p u r e i t r e anni di volontar ia che 
si accaval larono ai versament i obbligatori 
nella gestione del commerc io . Ovvio dirlo 
l 'Inps, si guardò bene dal r imborsar l i e 
quindi è come but tar l i dalla finestra. Nel 
f ra t tempo abb iamo effettuato versament i 
« a fondo di sol idarietà » per r i sanare il 
deficit della gestione au tonoma . Arriva il 
buon Dini con la sua « i l luminata » r i forma 
e mia moglie si r i t rova ( t r en taqua t t ro ann i 
e t r e mesi di lavoro) a dover proseguire pe r 
altri c inque anni pe rché è au tonoma : lei sì 
e gli altri no!! E dice che sol idarietà ne ha 
già elargito abbas tanza , m a n o n basta . Ai 
giorni nostr i la f inanziaria 1998 r iconosce 
qua lche diri t to ai lavoratori precoci, m a 
ah imè solo ai lavoratori d ipendent i . Piccola 
riflessione e dico: anche mia moglie è s tata 
d ipendente , anche lei è s ta ta opera ia a 
l ibro paga a quat tordic i anni , del resto la 
gestione a u t o n o m a è sor ta solo dal 1965 e 
quindi solo il lavoratore d ipenden te p u ò 
far valere la precocità a t tua lmen te e quin­
di!? Nulla da fare: l 'Inps respinge la do­
m a n d a . Trentase t te anni di lavoro con 
q u a r a n t a di versament i non bas tano a 
causa dell 'età. Deve lavorare anco ra t re 
anni salvo fregature del l 'ul t ima o ra alle 
quali o rmai s iamo abi tuat i . Ora io dico 
« basta », non voglio con t inuare ad essere 
sodomizzato per legge: il Papa insiste a 
di re che è peccato ed anch ' io sono dello 
stesso avviso! Perché un opera io precoce 
che diventa dirigente del l 'azienda ha di­

ri t to ugua lmente a ques to t r a t t amen to e 
uno che è diventato dir igente della sua 
dit ta no? Le nos t re fatiche e i nostr i soldi 
sono diversi da quelli del d ipenden te o 
s iamo noi che s iamo p rop r io dei figli ba­
stardi? Come se non bas tasse q u a n d o mia 
moglie a n d r à in pens ione le ver rà l iquidata 
( sempre pe r p u r a ipotesi, visto che cer tezze 
non ne esistono più) u n a pens ione così 
calcolata: u n a percen tua le del sessanta per 
cento sulla media degli ult imi dodici anni 
di commerc io ; ed u n a quo ta del venti per 
cento sulla med ia degli ul t imi sei da di­
penden te che risalgono a t r en t ' ann i fa. Ma 
a quale al t ro disgraziato spet ta un t ra t ta ­
men to simile!?! Non sono rassegnato, tant 'è 
che sto per far causa all ' Inps, m a voglio 
gr idare più forte che posso pe r sfogare 
tu t ta la mia r a b b i a » - : 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
al fine di t rovare adeguate soluzioni per 
l'esiguo n u m e r o di casi simili a quelli r i ­
por ta t i , che r a p p r e s e n t a n o u n a palese in­
giustizia a d a n n o di lavorator i che per 
decenni h a n n o cont r ibui to al s is tema pen­
sionistico naz iona le e si t rovano oggi nella 
impossibil i tà di pe rcep i re q u a n t o loro do­
vuto. (4-18980) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nel suindicato atto parlamentare, Vlstituto 
Nazionale di Previdenza Sociale ha comu­
nicato gli elementi conoscitivi inerenti sia al 
Sig. Lauretta Domenico, nato il 7 dicembre 
1941 che alla Sig.ra Bisio Franca, nata il 18 
luglio 1945, coniuge del Sig. Arcaini Lu­
ciano, come di seguito esposto. 

Il Sig. Lauretta può far valere 736 con­
tributi settimanali per attività lavorativa 
subordinata, nel periodo compreso tra 1° 
aprile 1958 ed il 30 novembre 1975, 720 
contributi settimanali per attività lavorativa 
autonoma, nel periodo dal 1° dicembre 1975 
al 30 settembre 1989 a carico della gestione 
previdenziale degli esercenti attività com­
merciali, nonché 371 contributi settimanali 
per contributi volontari nel periodo dal 1° 
ottobre 1989 al 30 giugno 1997, quindi 
complessivamente 1827 contributi settima­
nali. 

A norma dell'articolo 1, comma 29, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, l'interessato 
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avrebbe potuto conseguire il diritto alla 
pensione di anzianità a carico della gestione 
speciale degli esercenti attività commerciali 
con decorrenza dal 1° aprile 1998, avendo 
perfezionato i requisiti per il diritto alla 
pensione di anzianità nel quarto trimestre 
dell'anno 1997. 

Per effetto della disciplina dei pensiona­
menti di anzianità con decorrenza dal 1° 
gennaio 1998, stabilita dall'articolo 59, 
commi 6 e 8, della legge 27 dicembre 1997, 
n 449, l'interessato, compiendo il 57° anno 
di età nel dicembre 1998, può conseguire il 
diritto alla pensione di anzianità dal 1° 
dicembre 1999. 

Per quanto riguarda i lavoratori auto­
nomi che avevano maturato i requisiti per 
il pensionamento di anzianità nelle relative 
gestioni previdenziali anteriormente al 1° 
gennaio 1998, la legge n. 449/97 non per­
mette di individuare un regime transitorio, 
come previsto per i lavoratori dipendenti 
(cioè i lavoratori che conseguono la pen­
sione di anzianità a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria dei lavoratori dipen­
denti), per stabilire la data di accesso al 
pensionamento. 

Per una maggiore armonizzazione della 
disciplina dei termini di accesso al tratta­
mento pensionistico di anzianità, in rela­
zione al tempo di maturazione dei requisiti, 
per le due categorie di assicurati (autonomi 
e dipendenti), questa Amministrazione ha 
espresso l'avviso che sia necessaria l'ema­
nazione di una norma di raccordo che 
consenta ai lavoratori autonomi, che hanno 
maturato i requisiti entro il 31 dicembre 
1997, di usufruire di una finestra specifica. 
Tale normativa a tutt'oggi non è stata ema­
nata. 

La Sig.ra Bisio può far valere 11 con­
tributi settimanali per attività lavorativa 
autonoma, nel periodo dal 1° gennaio 1959 
al 31 luglio 1959, 469 contributi settimanali 
per attività lavorativa subordinata nel pe­
riodo dal 1° agosto 1959 al 30 giugno 1969 
e, 1348 contributi settimanali per attività 
lavorativa autonoma nel periodo compreso 
tra il 1° febbraio 1971 al 31 dicembre 1996, 
nella gestione previdenziale degli esercenti 
attività commerciali. Complessivamente, 

quindi, alla predetta data del 31 dicembre 
1996, i contributi settimanali ammontano a 
n. 1828. 

L'interessata non ha maturato i requisiti 
per conseguire il diritto alla pensione di 
anzianità a carico della gestione degli eser­
centi attività commerciali, richiesti dall'ar­
ticolo 1, commi 28 e 29, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, non avendo perfezionato il 
requisito dell'età (56 anni). 

A norma dell'articolo 59, commi 6 e 8, 
della legge 27 dicembre 1997, n 449, la 
signora Bisio maturerà in costanza di la­
voro i requisiti (2080 contributi settimanali) 
per il diritto alla pensione di anzianità a 
carico della gestiotte degli esercenti attività 
commerciali nel 4° trimestre del 2001 e 
potrà fruire di tale trattamento con decor­
renza dal Io luglio 2002. 

Per quanto attiene alla affermazione 
della Sig.ra Bisio di essere « lavoratrice pre­
coce », si rappresenta che la tabella b) di cui 
alla legge n. 335, richiamata dall'articolo 
59, comma 7, della legge n 449, per i 
lavoratori che possono far valere almeno un 
anno di contribuzione effettiva anterior­
mente al 19° anno di età, trova applicazione 
nei confronti dei lavoratori che conseguono 
la liquidazione della pensione di anzianità a 
carico dell'assicurazione generale obbligato­
ria dei lavoratori dipendenti (articolo 1, 
commi 25 e 26, della legge 335/95) e non 
nelle gestioni dei lavoratori autonomi. 

Da ultimo, si fa presente che i versa­
menti volontari, effettuati dal Io maggio 
1971 al 29 settembre 1979, concomitanti 
con l'iscrizione come lavoratrice autonoma 
nella gestione dei commercianti, sono utili 
ai fini della misura della pensione. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

SA VARESE. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delle comunica­
zioni. — Per sapere - p remesso che: 

l 'at tuale s i tuazione economica ita­
l iana n o n consente u n adeguato sviluppo 
occupazionale; 
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a parz ia le soluzione di ciò, ques to 
Governo, ha emana to , in da ta 7 agosto 
1997, il decre to legislativo n. 280, in at­
tuazione della delega conferi ta dall 'ar t icolo 
26 della legge n. 196 del 24 giugno 1997, 
contenente u n p iano s t raord inar io di lavori 
di pubblica utilità e di borse di lavoro pe r 
l 'utilizzo di centomila giovani disoccupati , 
in età compresa t ra i ven tuno ed i t r en ­
t adue anni , da impiegare nelle zone che 
abbiano registrato, nel 1996, u n tasso di 
disoccupazione super iore a quello della 
media nazionale; 

la regione Lazio ha conseguito il p r i ­
ma to negativo t r a le regioni i taliane, ed 
occupa il decimo posto della classifica eu­
ropea dopo Spagna e Portogallo; 

l'Ufficio provinciale del lavoro nella 
sua sede distaccata di Civitavecchia ha 
conta to ol t re dodicimila disoccupati , dei 
quali più di 8.700 potenziali fruitori di 
codesto p iano s t raord inar io , ma, solo u n a 
piccola percen tua le della cifra suindicata 
risulta a t tua lmen te impiegata con queste 
modal i tà , a causa delle p recar ie condizioni 
economiche e la relativa m a n c a n z a di re ­
quisiti richiesti dalla sudde t ta legge, delie 
imprese present i sul te r r i tor io di Civita­
vecchia; 

per l 'attività svolta con le borse di 
lavoro (venti ore sett imanali) , ai giovani 
spetta u n sussidio mensi le di lire ot tocen­
tomila corr isposto d i r e t t amen te dall ' Inps; 

le necessità di vedere i frutti del p r o ­
pr io lavoro r isul tano, pe r i giovani borsisti 
t i rocinanti , u n a reale fonte di incentiva­
zione ai migl ioramento ed u n a spinta pe r 
il futuro conseguimento delle p ropr i e a m ­
bizioni; 

ad oggi, l 'erogazione del sussidio ad 
ogni giovane t i roc inante borsis ta perviene 
a mezzo recapi to postale (con sola ordi ­
nar ia affrancatura) , spedito dalla sede 
della direzione nazionale della Banca po­
polare del l 'Et rur ia e del Lazio, sita in 
Arezzo, con gravi rischi di m a n c a t o reca­
pito e, sopra t tu t to , con ingenti e cont inui 
accumuli di r i tardo; 

ogni forma di lavoro prevede per 
legge u n giusto compenso fo rmula to nei 
modi e sopra t tu t to nei tempi , m a in alcuni 
casi i r i ta rd i accumula t i p e r l 'erogazione 
del sussidio previsto si aggirano a t t o rno ai 
due mesi; 

il fisco, qua lo ra u n ci t tadino i tal iano 
t rasgredisca le vigenti disposizioni previste 
per il pagamen to di u n qualsivoglia t r ibuto , 
o, nella fattispecie, risulti i nadempien te 
alia scadenza fissata, prevede interessi m o -
rator i , calcolati dal la da t a fissata pe r la 
scadenza del p a g a m e n t o fino al giorno di 
avvenuto pagamen to compreso , che an­
d rebbe ro ad aggiungersi al dovuto - : 

qual i s iano le motivazioni a t te a giu­
stificare tali gravi inadempienze e a car ico 
di chi s iano da impu ta re ; 

se s iano previste forme di r imborso a 
tasso co r ren te pe r i per iodi di i nadem­
pienza, e, qua lo ra lo siano, in che tempi 
po t r ebbe ro essere rest i tui te alla comuni t à 
dei giovani borsist i . (4-17824) 

RISPOSTA. — In relazione alla interroga­
zione in oggetto, dagli accertamenti esperiti 
dalla Direzione Provinciale del Lavoro di 
Roma è emerso quanto segue. 

Presso il Servizio Politiche del Lavoro -
Sezione di Civitavecchia — e dalVesame della 
documentazione acquisita presso la sede 
locale delVlNPS risultano autorizzate all'at­
tivazione di borse lavoro n. 76 aziende. 

Le predette aziende si sono rese dispo­
nibili ad occupare complessivamente 284 
giovani in stato di disoccupazione, di cui 
n. 159 in possesso di diploma di scuola 
media superiore e n. 125 disoccupati sprov­
visti di tale titolo. 

Hanno usufruito del beneficio previsto 
dal D. Lgs. n. 280/97, n. 188 giovani che 
svolgono attività lavorativa presso 76 ditte 
operanti nei comuni di Allumiere, Anguil-
lara Sabazia, Bracciano, Canale Monterano, 
Cerveteri, Civitavecchia, Ladispoli, Man-
ziana, S. Marinella, Tolfa, Trevignano Ro­
mano. 

I funzionari della Sede INPS di Civita­
vecchia hanno precisato che, per la deter­
minazione dell'importo da erogare mensil-
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mente ai lavoratori impegnati nelle borse di 
lavoro, è necessario elaborare i dati occu­
pazionali dai quali, a seguito di calcoli 
contabili, si ricava l'importo spettante ad 
ogni lavoratore. 

Entro 15-18 giorni dalla fine del mese 
lavorativo, l'INPS invia all'istituto bancario 
autorizzato al pagamento, l'ordine di emet­
tere assegni circolari in favore dei benefi­
ciari, ovvero, in presenza di coordinate ban­
carie, di accreditare gli importi di sussidio 
dovuti sui conti correnti intestati ai lavo­
ratori in argomento. 

Si precisa, poi, che per l'attuazione delle 
borse di lavoro si richiedevano per i lavo­
ratori e per le aziende, particolari requisiti. 

Non tutti i lavoratori e non tutte le 
aziende ubicati nel territorio, che fanno 
capo alla sezione di Collocamento di Civi­
tavecchia, hanno potuto aderire alla inizia­
tiva contemplata nel D. Igs. n. 280 del 
7.8.1997. 

Per quanto riguarda, infine, il ritardato 
pagamento delle borse di lavoro da parte 
della sede INPS di Civitavecchia, l'Istituto 
ha fatto presente che detto ritardo si rife­
risce al primo mese di gestione ed è stato 
causato dalle necessarie operazioni di ac­
quisizione e controllo in ossequio alle di­
sposizioni legislative e che, a decorrere dal 
secondo mese il pagamento del sussidio in 
favore dei giovani borsisti viene erogato 
regolarmente. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

SCALI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

risulta a l l ' in terrogante che l ' impresa 
editrice del quot id iano di R o m a / / Tempo 
usufruisca dei contr ibut i previsti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 250 a favore degli 
« organi di part i t i o moviment i ammess i a 
f inanziamento pubblico » ai sensi della vi­
gente normat iva in mater ia ; 

risulta, inoltre, che sulla tes ta ta del 
citato quot idiano si cont inui a definire il 
medesimo « quot id iano ind ipendente », cir­

cos tanza ques ta pa lesemente con t radde t t a 
da q u a n t o indicato nel « t a m b u r i n o », p u b ­
blicato nel l ' in terno del giornale, dove lo 
stesso è più co r r e t t amen te definito « Or­
gano di l ibertà e solidarietà », quindi di u n 
movimento fondato da u n p a r l a m e n t a r e e 
ammesso al con t r ibu to pubblico; 

la ci tata legge n . 250 del 1990 con­
diziona la concessione del cont r ibu to dal la 
stessa previsto (art icolo 3 c o m m a 10) alla 
« esplicita menz ione riportata in tes ta ta » 
da cui il quo t id iano risulti essere « o rgano 
di pa r t i to o giornale di forza politica », ciò 
pe r evidenti necessi tà di t r a spa renza e 
cor re t tezza nei confronti dei lettori i qual i 
h a n n o dir i t to di conoscere la sostanziale 
differenza esistente fra quot id iani di tale 
n a t u r a e quelli che vengono c o m u n e m e n t e 
definiti ind ipendent i 

se n o n ritenga o p p o r t u n o segnalare 
alle competent i au tor i t à di garanzia , 
l 'eventuale violazione di n o r m e di corre t ­
tezza nei confronti dei lettori o l t re che nei 
confronti delle imprese editrici concor­
renti ; 

se n o n reput i di dover chiedere al 
quot id iano / / Tempo di adempie re alle 
n o r m e citate re la t ivamente alla indicazione 
veri t iera in tes ta ta e c o m u n q u e se n o n 
reput i o p p o r t u n o sospendere la cor respon­
sione del con t r ibu to stabili to dalla legge 
n. 250 del 1990 a favore di tale quot id iano 
fino a l l ' adempimento da pa r t e del l ' impresa 
editr ice delle n o r m e dalla stessa legge p re ­
viste. (4-21585) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione, nella quale l'interrogante chiede 
chiarimenti in merito alla presunta conces­
sione di contributi previsti dalla Legge 
YL 25011990 a favore del quotidiano «Il 
Tempo » di Roma quale organo di partito, si 
fa presente che il Dipartimento per l'Infor­
mazione e l'Editoria di questa Presidenza 
del Consiglio dei Ministri non ha erogato 
alcun contributo al suddetto quotidiano. 

Il Sot tosegretar io di S ta to alla 
Pres idenza dei Consiglio dei 
minis t r i : Domenico Minniti . 
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STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri della difesa, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

risulta che la r i s t ru t tu raz ione del mi­
nistero della difesa prevede che sol tanto 
due direzioni generali (Persociv e Levadife) 
e due uffici central i (Leggidife e Ispedife) 
siano ret te da dei diret tor i generali civili, 
men t r e con la recente nomina dei 3 nuovi 
diret tori generali la difesa d i spor rebbe in 
totale di 9 diret tor i generali civili a fronte 
di solo 4 enti che s a r a n n o chiamat i a 
dirigere; 

secondo l 'articolo 25 dei testo unico 
12 luglio 1934, n. 1214 «i l rifiuto di regi­
strazione, infatti, è assoluto e r ende nulli i 
provvedimenti relativi a decret i di n o m i n a 
e promozioni di personale di qualsiasi or­
dine e grado, disposte oltre i limiti dei 
rispettivi organici » - : 

se n o n sia auspicabile che la Corte dei 
conti approvi le nomine dei nuovi dire t tor i 
generali, n o n essendo ancora definito il 
posto in organico, né le apposi te funzioni 
dei diret tori generali civili del minis tero 
della difesa e che consenta nuove nomine 
in presenza di eccedenza di organico; ciò 
cont ras te rebbe con l 'articolo 25 del testo 
unico n. 1214 del 1934; 

se n o n r i tengano oppo r tuno interve­
nire al fine di accer ta re se cor r i sponde al 
vero che il Consiglio dei ministr i , su p r o ­
posta del Ministro della difesa, abbia re ­
centemente nomina to 3 nuovi dire t tor i ge­
neral i civili; 

se non r i tengano doveroso verificare 
se corr i sponde al vero che nel minis te ro 
della difesa esistono già 6 dire t tor i generali 
civili e che la r i s t ru t tu raz ione del Ministero 
della difesa preveda che sol tanto due di­
rezioni generali (Persociv e Levadife) e d u e 
Uffici centrali (Leggidife e Ispedife) e che 
siano ret te da diret tor i generali civili; 

quali s iano i cri teri util izzati per ad­
divenire a tali nomine e se non sia s ta ta 
ancora completa ta la r i s t ru t tu raz ione e 

definito l 'o rganigramma dei diret tori gene­
rali e come s a r a n n o impiegati i r imanen t i 
5 di re t tor i generali n o n impiegati e con 
quali costi pe r l ' amminis t raz ione pubblica; 

se co r r i sponda al vero che u n o dei t r e 
dire t tor i generali , r ecen temen te nominat i , 
sia in proc in to (14 mesi) di a n d a r e in 
quiescenza e, in caso affermativo, come si 
in tenda garan t i re la cont inui tà funzionale; 

se tali nomine n o n s iano in cont ras to 
con i pr incìpi delia r i s t ru t tu raz ione del 
minis tero della difesa, basat i sull'efficienza 
de l l ' amminis t raz ione e la razional izza­
zione delia spesa; 

quali s iano le valutazioni della s i tua­
zione sopra esposta in cons ideraz ione dei 
princìpi a t t raverso i quali si sono ridott i da 
24 a 12 gli enti central i con i relativi tagli 
di organici; 

se n o n in tenda sollecitare la Corte dei 
conti a verificare q u a n t o esposto in p re ­
messa, nel l ' ambi to dei suoi poter i di con­
trollo. (4-16566) 

RISPOSTA. — Le recenti nomine di diri­
genti generali nell'Amministrazione della 
Difesa sono già state assoggettate al sinda­
cato di legittimità della Corte dei conti la 
quale in data 27 marzo 1998 ha ammesso 
a registrazione il relativo decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 marzo 1998. 

Il vaglio dell'Organo di controllo è stato 
positivamente superato in data 24 aprile 
1998 anche dal successivo decreto ministe­
riale 30 marzo 1998 con il quale, sentito il 
Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi 
dell'articolo 19 del D.lgs. 3 febbraio 1993, 
n. 29, sono stati conferiti gli incarichi ai 
predetti dirigenti generali. 

Pertanto l'auspicio dell'Onorevole inter­
rogante che la Corte dei conti assolva pun­
tualmente il proprio mandato verificando 
fra l'altro la legittimità formale delle no­
mine (rispetto dei limiti organici) e la loro 
sostanziale aderenza ai principi di efficienza 
dell'amministrazione e di razionalizzazione 
della spesa pubblica (compatibilità con le 
linee guida della ristrutturazione in corso 
nella Difesa), si è positivamente verificato. 
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Per gli aspetti della questione che offe­
riscono più specificatamente ai profili di 
legittimità procedurale connessi all'ampio 
potere discrezionale di provvista del perso­
nale dello Stato ai massimi livelli, si deve 
premettere che i parametri ai quali deve 
essere ragguagliata l'azione amministrativa 
sono direttamente identificabili negli articoli 
97 e 113 della Costituzione. Ciò implica, da 
un lato l'esigenza sostanziale che i soggetti 
prescelti siano effettivamente di qualifica­
zione professionale adeguata al grado, alla 
complessità e alla delicatezza delle funzioni 
inerenti all'Ufficio e, dall'altro, l'esigenza 
formale che dagli atti del procedimento 
emergano i criteri seguiti dall'Amministra­
zione ai fini della scelta o, comunque, le 
ragioni giustificanti la stessa, nell'ottica del­
l'applicazione più puntuale possibile della 
legge 241190, nonché dell'eventuale verifica 
in sede giurisdizionale. 

Premesso quanto sopra, al fine di com­
prendere le ragioni sottostanti al conferi­
mento degli incarichi in parola, si deve 
precisare che il complesso processo di rior­
ganizzazione dell'area centrale del Ministero 
della Difesa, è cominciato con il D. Igs. 16 
luglio 1997, n. 264 e portato a compimento 
con l'emanazione dei decreti ministeriali 
previsti dall'articolo 17 del citato provvedi­
mento delegato. 

Sulla base della impostazione metodolo­
gica prima richiamata sono stati individuati 
- nell'ambito della suddetta ristruttura­
zione e nei limiti della dotazione organica 
fissata in 10 unità dal DPCM 7 febbraio 
1997 - quattro posti di livello dirigenziale 
generale per incarichi di consulenza, studio 
e ricerca, di cui uno presso l'Ufficio di 
Gabinetto e tre presso l'Ufficio del Segreta­
riato Generale (DM 21 dicembre 1997, re­
gistrato alla Corte dei conti il 20 febbraio 
1998). 

Il citato DM lungi dal porsi in contrasto 
con gli intenti riduttivi della ristruttura­
zione, rispetta la logica di fondo di qualsiasi 
processo di ridimensionamento di sistemi 
organizzativi complessi, che vede general­
mente corrispondere alla contrazione delle 
funzioni di line una parallela espansione di 
quelle di staff. 

In termini di costi, considerato che l'ar­
ticolo 1 della legge 2 ottobre 1997, n. 334 
differenzia l'indennità di posizione dei diri­
genti generali a seconda degli incarichi ad 
essi attribuiti, privilegiando i titolari di Di­
rezioni Generali o di Uffici centrali, l'ope­
razione di riassetto degli equilibri interni di 
funzione, come sopra realizzata, si presenta 
evidentemente vantaggiosa. 

Le nomine di cui trattasi sono state 
disposte applicando i criteri espressamente 
indicati dall'articolo 21, comma 1 del D.lgs. 
29/1993. La scelta, pertanto, è ricaduta su 
funzionari per i quali il Governo ha avuto 
ampi elementi di giudizio — in relazione ad 
una lunga carriera lodevolmente svolta, an­
che con incarichi prestigiosi al servizio dello 
Stato — direttamente enucleabili dai « cur­
ricula » professionali. 

Per quanto attiene, infine, alla continuità 
operativa dell'Ufficio, cui è stato preposto il 
dirigente generale di nuova nomina più 
vicino al collocamento in quiescenza (1° 
maggio 1999), essa sarà garantita, come in 
tutti i casi in cui si verifica una vacanza 
organica, attribuendo il relativo incarico ad 
altro dirigente all'uopo designato. 

Peraltro, come considerazione di carat­
tere generale, non deve essere trascurato che 
l'attuale contesto sociale, economico, tecno­
logico, impone ed ha imposto una profonda 
rivisitazione del concetto di manager/diri­
gente responsabile. 

È di certo rispondente al vero, che, nel 
voler valutare le potenzialità di ciascuno in 
un più elevato contesto di impiego e re­
sponsabilità pur non trascurando né i pre­
gressi, né le specifiche esperienze siano lecite 
e possibili scelte fondate sulla proiezione di 
dette potenzialità indirizzando la selezione 
di un neo dirigente generale, nella discre­
zionalità del vertice di un'organizzazione 
che sia bilanciata dal sempre presente in­
tento di trasparenza e di esclusivo interesse 
pubblico, nella designazione dell'elemento 
che si ritiene verosimilmente più affidabile 
e più potenzialmente adatto. 

Ne è riprova il fatto che, diversamente 
operando, avvicendamenti generati dal pre­
valente criterio dell'« annuario » vanifiche­
rebbero ogni doverosa e oculata attività 
selettiva che l'organizzazione, con correlata 
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attenzione al sempre più elevato livello di 
funzioni, deve necessariamente porre in es­
sere. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

TABORELLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

le case di r iposo « Bellaria » di Ap­
piano Gentile, « don Pozzoli » di Canzo, 
« Pr ina di E r b a », « Garibaldi Pogliani » di 
Cantù, «Val la rd i» di Appiano Gentile, 
« Villa Serena » di Galbiate sono s t ru t tu re 
con n a t u r a giuridica pubbl ica (Istituzioni 
pubbl iche di assistenza e beneficenza -
Ipab ed ex Onpi) che gestiscono servizi 
residenziali per anziani pa rz ia lmen te o to­
ta lmente n o n autosufficienti e mala t i di 
Alzheimer, pe r u n n u m e r o complessivo di 
640 posti letto e, da ta la loro valenza 
sanitaria , sono cons idera te Residenze sa­
ni tar io assistenziali (Rsa); 

le suddet te case di riposo, così come 
tut te le s t ru t tu re lombarde , o p e r a n o sulla 
base di standard gestionali ( numero di ope­
ra tor i rispetto agli utenti) che devono es­
sere rispettati per essere accredi ta t i e con­
seguentemente pe r o t t enere i contr ibut i a 
rilievo sani tar io del servizio sani tar io r e ­
gionale (tali contr ibut i costi tuiscono spesso 
il 50 pe r cento del bi lancio di ogni En te 
bilancio che è r app resen ta to pe r il 70-75 
per cento dal costo del personale) ; 

le p iante organiche sono, insufficienti 
r ispetto agli standard regionali a causa 
delle assenze del personale pe r mala t t ie 
lunghe e/o pe r le ma te rn i t à pe r le difficoltà 
burocra t iche pe r le nuove assunzioni , te­
nu to conto del fatto che talvolta, è impos­
sibile po r t a r e a t e rmine le p rocedu re con­
corsuali pe r ca renza di candidat i con i 
requisit i richiesti ( infermieri professionali, 
an imator i , fisioterapisti, ecc. ...). La cronica 
ca renza di personale avente i requisit i r i­
chiesti dalla regione Lombard ia è inol t re 
aggravata dalla notevole differenza econo­
mica t ra gli st ipendi del personale inseri to 
nel compar to sanità, rispetto a quelli del 

persona le del compar to enti locali, a par i t à 
di mans ion i . Tale s i tuazione spinge il per ­
sonale delle s t ru t tu re residenzial i spostars i 
sul c o m p a r t o delle sanità, n o n a p p e n a vi 
sia disponibil i tà di posti; 

s t ru t tu re che funzionano 24 o re ai 
giorno pe r 365 giorni l ' anno sono s ta te 
obbligate ad ut i l izzare forme diversifi­
cate di gestione del servizio per evitare 
l ' in ter ruzione dello stesso. Tali modal i tà 
di gestione sono state ut i l izzate dalla 
quasi total i tà delle case di r iposo lom­
barde , essendone c o m u n q u e a cono­
scenza sia la stessa regione Lombard ia , 
che ne prevede la rendicontaz ione , sia 
l 'organo di control lo Co.Re.Co.; 

le case di r iposo sopra ci tate sono 
s ta te oggetto di ispezioni e h a n n o ricevuto 
verbali da p a r t e dell ' Inps e del l ' i spet torato 
del lavoro nei qual i si con tes tano sia la 
legittimità del l 'appal to a cooperat ive sociali 
di servizi assistenziali e infermieristici , sia 
l 'utilizzo dell ' incarico professionale svolto 
da infermieri professionali , fisioterapisti, 
del l ' incarico professionale svolto da infer­
mier i professionali , fisioterapisti, ausil iari 
socio-assistenziali; 

gli ammin i s t r a to r i delle s t ru t tu re che 
h a n n o c iascuna 140 pe r sone in lista d 'at­
tesa h a n n o avuto contestazioni di n a t u r a 
amminis t ra t iva pa t r imonia le e penale , p u r 
r i coprendo car iche in m o d o dis interessato 
e volontar io - : 

qual i s iano le ragioni che h a n n o por ­
ta to ad avviare tali ispezioni che m o m e n ­
t a n e a m e n t e sono s ta te d i re t te un i camen te 
verso s t ru t tu re present i nel la provincia di 
Como e nella provincia di Lecco; 

se il Minis t ro n o n r i tenga ingiusta la 
messa sotto accusa di associazioni che ope­
r a n o senza fine di lucro pe r ga ran t i r e u n 
servizio socia lmente uti le qua le è quello 
dell 'assistenza ad anz ian i n o n più autosuf­
ficienti; 

qua le valida soluzione il Ministro sug­
gerisca in a l ternat iva a quel la ut i l izzata 
dalie case di r iposo del r icorso a l l ' appal to 
di servizi a cooperat ive es te rne per ga ran ­
t i re il cor re t to funz ionamento delle s t ru t -



Atti Parlamentari - LV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 3 GIUGNO 1999 

tu re pe r 24 ore al giorno rispettando gli 
standard previsti dalla regione con costi di 
gestione tali da poter fornire u n servizio 
dal prezzo accessibile anche alle fasce 
m e n o abbient i della popolazione. (4-16031) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nel suindicato atto parlamentare, si rappre­
senta, in primo luogo, sulla base di quanto 
riferito dalla locale Direzione Provinciale 
del Lavoro, che gli accertamenti di che 
trattasi sono stati originati o da specifiche 
richieste di intervento dei lavoratori o dal-
Vesigenza di verificare la posizione assicu­
rativa di soci lavoratori di cooperative. Le 
indagini effettuate hanno evidenziato una 
distorta utilizzazione dei lavoratori, in 
quanto diverse prestazioni definite di col­
laborazione continuata o coordinata rive­
stivano in realtà natura di lavoro subordi­
nato. Al riguardo è bene ricordare che tale 
problematica è stata oggetto di una pro­
nuncia della Corte Costituzionale (n. 1151 
1994). Dagli accertamenti sono, inoltre, 
emersi diversi fenomeni di interposizione di 
manodopera. 

In una tale situazione le difficoltà ope­
rative delle case di cura non possono certo 
addebitarsi alla attività ispettiva, svolta dai 
competenti uffici che hanno operato nel 
rispetto delle disposizioni vigenti. 

Si deve, inoltre, evidenziare che l'articolo 
31, comma 36, della legge n. 448/98 (ed. 
collegato alla finanziaria per il 1999) ha 
previsto, con disposizione applicabile anche 
alle case di riposo pubbliche e ai loro 
amministratori, che essi « non rispondono 
delle sanzioni civili ed amministrative che 
riguardano le assunzioni di lavoratori, le 
assicurazioni obbligatorie e gli ulteriori 
adempimenti, relativi a prestazioni lavora­
tive stipulate nella forma di contratto 
d'opera e successivamente riconosciute 
come rapporti di lavoro subordinato, 
purché esaurite alla data del 31 dicembre 
1997», sanando, così, tutte le situazioni 
pregresse. Per quanto riguarda le pendenze 
penali la valutazione spetterà ai competenti 
organi giurisdizionali, cui gli Uffici hanno 
rimesso gli atti. 

Infine, si pone in evidenza che la legge 
196/97, che ha introdotto il lavoro interi­

nale, potrebbe configurare una soluzione 
della problematica affrontata. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

TRABATTONI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

già da diversi decenni presso gli Ispet­
torat i provinciali del lavoro, ora direzioni, 
o p e r a n o nuclei di carabinier i che collabo­
r a n o con il persona le civile di quella s t ru t ­
t u r a nel control lo sulla legislazione sociale; 

i mil i tar i impegnat i in tale servizio, 
circa 300 in tu t t a Italia, fanno p a r t e di u n a 
s t ru t t u r a di recente is t i tuzione presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, d e n o m i n a t a c o m a n d o carabin ier i 
I spe t tora to del lavoro; 

i carabinier i impegnat i , dopo u n a se­
lezione in t e rna al l 'Arma, vengono istruit i 
pe r circa u n mese e poi assegnati ai vari 
nuclei presso le direzioni provinciali del 
lavoro di tu t ta Italia; 

il loro incar ico è qu inquenna le ; 

visto che le p rob lemat iche sull 'occu­
paz ione sono pa r t i co la rmen te complesse, 
pe r cui i mil i tar i impegnat i impiegano due 
o t r e ann i p r i m a di acquis i re u n a p iena 
compe tenza nel l 'azione di control lo sulla 
legislazione sociale, r isul ta incomprensib i le 
il l imite q u i n q u e n n a l e del loro utilizzo, 
t an to più che l 'e l iminazione di tale vincolo 
t empora l e pe rme t t e r ebbe il r i spa rmio dei 
costi d ' i s t ruzione di nuovo persona le - : 

se e qual i iniziative in tenda assumere , 
alla luce delle considerazioni disposte in 
p remessa . (4-20641) 

RISPOSTA. — In relazione ai quesiti posti 
nel suindicato atto parlamentare si rappre­
senta quanto segue. 

Pur prendendo atto delle perplessità 
espresse dall'interrogante in merito all'av­
vicendamento dei militari dell'Arma dei Ca­
rabinieri, si ravvisa che detto «avvicenda-
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mento » costituisce un « modus operandi » e 
rientra nella generale gestione delle risorse, 
operata dal Comando Generale dell'Arma, 
che si ritiene risponda a precisi criteri, 
riferiti ad una logica strategica ed istituzio­
nale, comune alle altre componenti le Forze 
armate. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

TREMA GLIA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere : 

come mai PInps abbia sospeso dal 
mese di gennaio 1998 al c i t tadino i tal iano 
residente all 'estero signor Nicolò Cancilla 
(Thornhill , Ontar io - Canada) la pensione 
n. 5500-04-50372595, di lire 331.510; 

al tresì come mai gli uffici competent i 
dell ' Inps di Pa le rmo n o n abbiano mai r i­
sposto al sopra indica to ci t tadino pensio­
na to il quale ha 75 anni di età e versa in 
u n a difficile s i tuazione economica . 

(4-21705) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, l'Istituto Nazio­
nale della Previdenza Sociale ha comuni­
cato che la Sede INPS di Palermo ha prov­
veduto a ripristinare il pagamento della 
pensione di vecchiaia del Sig. Nicolò Can­
cilla, residente in Canada, con il 
n. 45008490 cat. Vos. 

Nello stesso tempo l'istituto ha tenuto a 
precisare che l'interruzione della vecchia 
pensione è stata causata da un'errata co­
municazione della Banca presso cui avve­
niva il pagamento della stessa. 

Il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale: Antonio 
Bassolino. 

VALPIANA e NARDINI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri, e ai Ministri degli 
affari esteri e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

il 29 maggio 1993 t re italiani, Guido 
Puletti, Fabio Moreni e Sergio Lana, veni­
vano uccisi in Bosnia-Erzegovina m e n t r e 
e r ano impegnat i in un' iniziat iva u m a n i t a ­
ria a favore della popolazione delle città di 
Vitez e di Zavidovici; 

nella se t t imana successiva all 'eccidio, 
sia il Governo italiano, sia quello bosniaco, 
sia le au tor i tà della Nazioni Unite, si im­
pegnarono a far luce sulla vicenda, per 
ass icurare alla giustizia i responsabi l i di u n 
c r imine di guer ra che n o n aveva precedent i 
in Bosnia - Tassassimo a sangue freddo di 
volontar i s t ranier i d u r a n t e un 'operaz ione 
umani ta r i a ; 

il responsabi le dell 'eccidio, il capo del 
g ruppo mil i tare che sparò sui t re italiani, 
è s ta to identificato e r in t racc ia to . Il suo 
n o m e è Hanefija Prijc, det to Paraga, resi­
den te a Volijce, nei pressi di Gornij Vakuf, 
i n q u a d r a t o a l l ' in terno dell 'esercito bo­
sniaco, e con u n ruolo politico nella zona; 

nonos tan te le d ichiarazioni fatte nei 
giorni i m m e d i a t a m e n t e seguenti dalle più 
alte au tor i t à di Italia, Bosnia e Onu, e 
nonos tan te l ' identificazione del responsa­
bile, a quasi q u a t t r o ann i dal 29 maggio 
1993 la m o r t e di Guido Puletti, Sergio Lana 
e Fabio Moreni è anco ra impuni ta , e 
g rande è il r ischio che il caso venga defi­
n i t ivamente archiviato dalla giustizia ita­
liana; 

nel maggio 1996, a conclusione del­
l ' inchiesta ape r t a a Brescia a l l ' indomani 
dell 'eccidio, il magis t ra to t i tolare richiese 
l 'emissione di u n m a n d a t o di ca t tu ra in­
te rnaz iona le nei confronti di Prijc; la r i ­
chiesta fu resp in ta dal Gip sulla base di 
u n a p re sun ta n o n procedibi l i tà (al di fuori 
del te r r i tor io i tal iano) nei confronti degli 
assassini da pa r t e della giustizia i ta l iana -
in q u a n t o « delit to c o m u n e »; 

il r icorso del magis t ra to cont ro tale 
decisione è s tato respinto dal t r ibuna le pe r 
il r i esame nel febbraio del 1997. La Cas­
sazione deciderà sulla controvers ia legale, 
e in m o d o definitivo — : 

se in t endano m a n t e n e r e fede agli im­
pegni presi a l l ' indomani dell 'eccidio; 
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se in t endano so t toporre questo cri­
mine di guer ra al t r ibunale In te rnaz iona le 
dell'Aja. (4-09674) 

RISPOSTA. — L'uccisione, il 29 maggio 
1993, di tre cittadini italiani impegnati in 
un'iniziativa umanitaria in Bosnia-Erzego­
vina, è avvenuta nel contesto della guerra 
civile in Bosnia che, in quel momento, era 
all'apice della sua recrudescenza.; la zona di 
Gornji Vakuf era in particolare terreno di 
offensive incrociate di unità croate ed unità 
musulmane, in presenza anche di un atti­
vismo militare della componente serba. 

Il responsabile dell'eccidio, identificato 
nella persona di Hanefija Prijc, detto « Pa-
raga », era all'epoca un noto esponente di 
unità paramilitari particolarmente spregiu­
dicate nelle loro azioni di aggressione. Inol­
tre, la presenza di volontari nell'area era 
estremamente rarefatta in quel periodo e 
pressoché inesistenti sono le testimonianze 
« neutrali » degli eventi. 

Dopo la conclusione degli Accordi di 
Dayton, nel dicembre 1995, il Tribunale 
Internazionale dell'Aja, seppur molto fati­
cosamente, ha avviato procedimenti contro 
vari responsabili di crimini di tutte le etnie. 
Permane tuttavia una grande difficoltà nel 
reperire le prove a carico degli imputati, sia 
per la complessità delle circostanze, sia per 
via della scarsa disponibilità delle parti in 
causa a collaborare fornendo le prove 
stesse. 

La Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Brescia ha fatto presente di 
aver adempiuto, in data 10 settembre 1996, 
all'obbligo previsto dall'articolo 6 della 
Legge del 14 febbraio 1994, n. 120, che 
impone all'autorità giudiziaria di comuni­
care senza ritardo le iscrizioni nel registro 
previsto dall'articolo 335 del Codice Penale 
relative alle notizie di reato in ordine alle 
quali ritiene sussistere la giurisdizione con­
corrente del Tribunale Internazionale com­
petente per gravi violazioni del diritto uma­
nitario commesse nei territori dell'ex Jugo­
slavia. 

Risulta inoltre che da parte del legale 
delle persone offese è stata presentata de­
nuncia al predetto Tribunale Internazio­
nale. 

Sulla base della documentazione attual­
mente disponibile, non risulta che il citato 
Tribunale abbia instaurato alcun procedi­
mento nei confronti di Prijc Hanefija per i 
fatti in questione. 

Per quanto attiene alle azioni intraprese 
da parte della giustizia italiana, il 30 set­
tembre 1998 il Direttore Generale degli Af­
fari Penali, all'uopo delegato dal Ministro di 
Grazia e Giustizia, ha richiesto all'Autorità 
Giudiziaria competente di procedere, ai 
sensi dell'articolo 8 del Codice Penale, a 
carico del cittadino bosniaco identificato 
come Prijc Hanefija, per l'omicidio — e reati 
connessi — dei cittadini italiani Sergio Lana, 
Guido Puletti e Fabio Moreni, consumati in 
Gornji Vakuf il 29 maggio 1993. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r gli 
affari esteri: Umber to Ra­
nier i . 

VENDOLA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

nel mese di luglio 1997 la p ropr i e t à 
del l 'azienda « Fornac i F i a m m a Luceria », 
p rodu t t r i ce di laterizi da ol t re c inquan ta 
anni a Lucerà (Foggia) ha richiesto al 
t r ibuna le di Lucerà la l iquidazione del­
l 'azienda in ques t ione con conseguente at­
t ivazione delle p r o c e d u r e di l icenziamento 
di tut t i i 25 dipendent i ; 

l 'azienda « Fornac i F i a m m a » n o n h a 
mai a t t raversa to per iodi di crisi, anzi il 
laterizio p rodo t to è u n o dei migliori p r e ­
senti sul merca to , t an to che sui piazzali 
n o n esiste stoccaggio dovuto al l ' invenduto 
e le commesse sono s ta te s e m p r e super ior i 
alla quan t i t à di mate r ia le prodot to ; 

poiché n o n si r i scon t rano si tuazioni 
di deficit az iendale n é crisi di merca to , le 
un iche possibili spiegazioni della p roce­
d u r a di l iquidazione vanno r icercate nei 
conflitti in tern i alla direzione del g ruppo; 

nel 1993 l 'azienda, p ropr io in seguito 
alla crescita della sua forte p resenza sul 
merca to , e laborò u n proget to di ampl ia -
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m e n t o delle linee di p roduz ione , che 
avrebbe visto anche l ' aumento del n u m e r o 
degli operai addet t i di circa o t t an ta un i tà 
lavorative; 

in quella c i rcostanza gli opera i tutt i , 
i s indacati e le forze poli t iche lucer ine si 
impegnarono u n a n i m e m e n t e pe r s u p e r a r e 
tu t te le difficoltà, tecniche, burocra t iche , 
giuridiche ed ambienta l i che si f rappone­
vano al proget to e al rilascio della conces­
sione edilizia; 

tu t te le forze poli t iche present i nel 
consiglio comuna le di Lucerà si impegna­
rono formalmente a supe ra re i vincoli di 
ca ra t te re giuridico e urbanis t ico , p u r di 
pe rme t t e r e l 'a t tuazione del proget to e la 
salvaguardia del l 'occupazione; 

la difesa e lo sviluppo del l 'occupa­
zione furono in quel m o m e n t o considerat i 
pr ior i tar i r ispet to ai vincoli messi a difesa 
del paesaggio e del l 'ambiente: m a a tut-
t'oggi non solo il n u m e r o dei lavoratori n o n 
è aumenta to , m a ci si trova di f ronte 
al l 'assurdità di pe rde re a n c h e i posti esi­
stenti, t an f è vero che dai l iquidatori sono 
par t i te le lettere di l icenziamento ai sensi 
dell 'articolo 4 c o m m a V della legge n. 223 
del 1991; 

davanti a ques ta s i tuazione le m a e ­
s t ranze e i s indacati h a n n o chiesto alle 
forze polit iche lucerine di e sp r imere la 
loro solidarietà ai lavoratori in lotta pe r la 
difesa dei loro posti di lavoro e di rivolgere 
un appello alla p ropr ie tà delle « Fornac i 
F i a m m a Lucer ia» , affinché r i compongano 
i dissidi in terni al fine di far proseguire 
l'attività produt t iva cercando soluzioni al­
ternative che possano p e r m e t t e r e il r iat t i ­
vare della p roduz ione e al t empo stesso la 
salvaguardia dei posti di lavoro - : 

quali interventi si in tenda p o r r e in ' 
essere per il salvataggio di un 'az ienda at­
tiva e impor t an t e qua le la « Fornac i 
F i a m m a Luceria », pe r la salvaguardia di 
posti di lavoro in u n a real tà sociale già così 
d u r a m e n t e penal izzata , per il r i lancio di 
quei settori di attività produt t ive che n o n 
si configurano come az iende decot te m a 

che al con t ra r io possono p r o d u r r e e com­
pe te re sui merca t i . (4-13701) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione indicata in oggetto, dalle indagini 
esperite dalla Direzione Provinciale del La­
voro di Foggia, è emerso quanto segue. 

La FORNACI FIAMMA LUCERIA S.r.L, 
con sede in Lucerà, impresa con una si­
tuazione patrimoniale ottimale, è stata posta 
in liquidazione con decreto del Presidente 
del Tribunale di Lucerà, ai sensi degli ar­
ticoli 2448 e 2449 comma 6 ce, unicamente 
per la impossibilità di funzionamento del­
l'assemblea. 

I soci detentori del capitale sociale del­
l'impresa sono quattro e precisamente i 
fratelli Curci Antonio Egidio e Curci Raf­
faele ed i rispettivi figli, Curci Urbano e 
Curci Giuseppe. I due fratelli detengono, in 
quote uguali, V80 per cento del capitale 
sociale, mentre la rimanente quota del 20 
per cento appartiene ai figli. 

L'Amministratore della Società, fino al 
momento della liquidazione, era il Sig. At­
tilio Curci, il quale nell'aprile del '97 ha più 
volte convocato l'assemblea per l'approva­
zione del bilancio relativo all'esercizio '96. 

A tali riunioni non si sono presentati i 
sigg. Curci Raffaele ed il figlio Giuseppe. 

Poiché lo statuto prevede che l'assemblea 
è validamente costituita solo se è presente il 
75 per cento del capitale sociale, l'Ammini­
stratore ha dovuto rivolgersi al Presidente 
del tribunale di Lucerà, il quale, nel­
l'udienza del 25.7.97, ha cercato di pervenire 
ad un accordo tra le parti. 

I quattro interessati si sono mostrati 
irremovibili, per cui lo stesso presidente ha 
dovuto sciogliere la società e nominare tre 
liquidatori. 

Le cause di tale situazione sembra siano 
da ricercare nei contrasti familiari esistenti 
tra i due fratelli, che si sono inevitabilmente 
ripercossi sulla gestione dell'impresa. 

I liquidatori della società, in data 6.8.97 
hanno avviato la procedura di mobilità ai 
sensi degli articoli 4 e 24 della legge n. 2231 
91 per il licenziamento di tutti i 25 dipen­
denti della società, per cessazione dell'atti­
vità. 
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Tale procedura si è conclusa in data 
14.11.1997 presso la Direzione Provinciale 
del Lavoro di Foggia con un verbale di 
mancato accordo. 

Nella stessa data i liquidatori hanno 
trasmesso le lettere di licenziamento con 
preavviso ai dipendenti della società, com­
presi i due fratelli Curci Antonio Egidio e 
Curci Raffaele, che risultavano dipendenti 
della stessa. 

Da ulteriori indagini svolte recentemente 
è stato accertato che in data 29.9.1998 è 
stata effettuata la gara a pubblici incanti per 
la vendita del complesso aziendale di pro­
prietà della società in questione sito in 
Lucerà - Via S. Severo n. 10. L'asta di 
vendita si è svolta davanti al notaio e si è 

conclusa con l'aggiudicazione del citato 
complesso aziendale da parte della LATER-
FIAMMA di Curci Maurizio & C. s.a.s., al 
prezzo di lire 5.550.000.000. 

Il contratto di vendita del complesso 
aziendale suddetto è stato stipulato in data 
21.12.1998. 

Da ultimo si fa presente che la Later-
fiamma ha comunicato alla Sezione Circo­
scrizionale del Lavoro di Lucerà di aver 
iniziato l'attività dall'8.2.1999, presso il 
complesso aziendale citato, con l'assunzione 
di 14 unità. 

Il Minis t ro del lavoro e della 
prev idenza sociale: Antonio 
Bassolino. 




